
A Teheran 
un fanatico 
'Yankee go home'' 

Clima di caccia all'americano 
in tutto i'Iran. L'inviato 
di Carter vola da un 
Khomeini, che 
continuamente rincara 
le dichiarazioni di guerra. 

• a pagina 9 

La Francia 
restituisce a 
Gallucci anche 
Lanfranco Pace 

In cinquanta minuti 
concessa l'estradizione. 
In questo momento 
la grande nazione nemica 
ha ben altro cui pensare 

• a pagina 3 

dai razzisti 

L automazione costa 4 500 operai 
De Benedetti, amministratore della Olivetti 

Notizie operaie • a pagina 5 

Bolivia, il nuovo paese 
scelto 

Non è farrtajpolitloa: dietro ie quinte dell'ultimo 
golpe a La Paz c'è anche un progetto incredibile: 

trasferire in Bolivia 200.000 bianchi del Sudafrica, 
della Rhodesìa e delia Namibia. Nove miliardi di 

dollari versati da Germania. Francia, Israele e Usa 
sono la copertura finanziaria del progetto. 

A La Paz sono 200 i morti nell'opposizione al 
golpe di Bush. (A pag. 19 un nostro servizio 

ed una telefonata a La Paz) 
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I Contro l'ostru-
zionìsmo radi-

cale il governo ten-
ta un trucco, Gerar-
do Bianco chiede le 
maniere forti 

2 Lieve condan-
na per fi nego-

ziante che vendeva 
razzi segnaletici 

Era accusato di avere vendalo 
il razzo e i e «etàse Vincenzo Pa-
parelK. Cadnta questa accasa 

'1 Assemblea na-
zìonale dei pre-

cari 285. Sabato tO 
novembre. Aula Ma-
gna Università di 
Roma 

A Oggi sciopero 
delie scuole a 

Milano. Occupazioni 
a La Spezia 

Riprende qaota la mobilìtazioDe 
contro le elezioni scolastiche. 

ISi è scontrato ctm 1 
ostruzionismo de) grep^ 
po radicale il decreto 

governativo sul « risparmio 
energetico », si trat ta del de-
creto con cui il governo deci-
se il 14 settembre l 'aumento 
di benzina e gasolio, la limita-
zione del riscaldamento, la di-
visione dell'Italia in fasce ter-
miche. Contro l'ostruzionismo e 
più di mille emendamenti il 
decreto non può passare in 
tempo utile ed è destinato a 
cadere. Cosi il governo per e-
vitare la beffa di una scon-
fitta pubblica tenta di uscire 
dalla situazione con un truc-
co: propone di cambiare l'or-
dine del giorno, parlare d'al-
tro e far morire il decreto di 
morte naturale, sostituendolo 
tempestivamente con un altro 
id-ntico. Ma il capogruppo de 
Gerardo Bianco, scrive sul Po-
polo che è ora di passare alle 
maniere forti, di rivedere il 
regolamento in modo da soffo-
care « le minoranze ». 

(a pagina 8) 

2 Roma, 7 — Sei mesi di 
arresto, per vendita a-
busiva di materiale e 

splosivo, pili il rimborso delle 
spese processuali e la confisca 
del materiale sequestrato: 

questa la condanna per 
Romolo Piccionetti, il gestore del 
negozio di pesca arrestato ed in 
principio accusato di aver ven-
duto i r a ^ i che il 28 ottobre 
scorso nello stadio Olimpico di 
Roma, causarono la morte di 
Vincenzo Paparelli. 

Piccionetti, che aveva sempre 
dichiarato di non aver mai ven-
duto a quei « ragazzi », i razzi 
micidiali, è stato creduto dalla 
corte soltanto perché l'unico gio-
vane imputato in stato di arre-
sto per l'omicidio, aveva con-
fermato la sua tesi. Il processo 
quindi si è incentrato soltanto 
sulla vendita illegale di armi da 
sparo. 

Ieri mattina nell'aula riempi-
ta per di pili da giornalisti, giu-
diziari e sportivi, con una mi-
noranza di parenti stretti del ne-
goziante, più qualche curioso, 
il processo è iniziato intorno al-
le 10 e mezza. 

Durante il dibattimento i di-
fensori di Romolo Piccionetti, gli 
avvocati Giorgio Giffone e Gio-
vanni Arrigoni, sono riusciti a 
contrastare le tesi della pubbli-
ca accusa, che aveva chiesto la 
condanna dell'imputato a 10 me-
si di reclusione, per la vendita 
di armi da sparo. I difensori 
hanno sostenuto che un razzo da 
segnalazione marittima, non po-
teva considerarsi arma da spa-
ro, visto che non viene lancia-
to attraverso una pistola lancia-
razzi. ma soltanto attraverso lo 
strappo di una cordicella (si 
suppone .infatti che il razzo spa-
rato allo stadio avesse subito 
una modifica, con l'aggiunta di 
un tubo metallico che ne avreb-
be potenziato la gittata). 

3 Contro tutti i tentativi 
di divisione che prepa-
rano soluzioni selettive, 

organizziamo la forza del mo-
vimento dei precari 285; impo-
niamo una legge che stabilisca 
l'immissione in ruolo per tutti; 
costruiamo l'unità del movimen-
to dei precari e dei disoccupa-
ti. (a pagina 6) 

H 3 e il 6 gennaio prossimi si terranno in India le efe-
soni generali per i 542 seggi di quello che sarà il 
settimo Lek Sabha. La data è stata definitivamente fis-
sata e annunciata in una conferenza stampa da S. L. 
Shakdhar, Chief Election Commissioner. 
Il 17 ottobre, a Faridabad, uno dei principali centri in-
dustriali dello stato dell'Haryana, i sindacati dì sinistra 
(CITU e AITUC in testa) hanno proclamato uno scio-
pero generale a sostegno della piattaforma in 13 punti 
degli operai dell'industria. La principale richiesta dei 
lavoratori è quella di elevare il salario mìnimo mensile 
a 350 rupie (35 mila lire). 
All'alba del giorno 17 i primi scontri tra lavoratori e 
polizia spalleggiata dalie « Goonda vahini » le squadrac-

ce armate organizzate dal padronto locale nel tentativo 
di far fallire Io sciopero. 
Alle 9 di mattina la polizia apre il fuoco sui lavoratori 
dando il via a un massacro che si protrarrà per l'intera 
giornata. I morti, il cui numero rimarrà imprecisato, sa-
ranno « decine ». 
Nella foto, i cadaveri di due degli operai uccisi a Fa-
ridabad giacciono su un charpoy, il letto indiano fatto 
di corda. 
« Bullet Not Ballot» (Pallottole non elezioni) era uno slo-
gan di dieci anni fa, anche dei Naxaliti, la sinistra rivo-
luzionaria di allora. Il padronato indiano sembra oggi 
aver fatto proprio lo slogan e a Fafidabad ha aperto la 
« sua » campagna elettorale. 

Contro lo sgombero del centro alternativo 

"Schuetzen, turismo, eroina 
questa la cultura altoatesina 9 9 

Bolzano, 7 — Oltre duemila 
studenti, la stragrande maggio-
ranza delle scuole « italiane » 
ma con una significativa pre-
senza anche « tedesca », insie-
me a poche decine di inse-
gnanti, casalinghe, lavoratori e 
« barboni », hanno oggi mani-
festato a Bolzano per prote-
stare contro lo sgombero vio-
lento dell'occupazione dell'ex 
monopolio tabacchi per un cen-
tro culturale di comunicazione 
alternativa. Mentre le ruspe 
del Comune lavorano ancora 
per distruggere il resto degli 
edifici riparati ed animati per 
trenta giorni da centinaia e 
centinaia di occupanti, e men-
tre il sindaco e la giunta (DC, 
SVP, PRI. PSDI) si affretta-
no a realizzare prima un par-
cheggio e poi probabilmente 
una banca sul terreno violen-
temente riconquistato, intorno 
agli ex occupanti si è ricer-
cato, il clima di solidarietà 
che per un mese aveva con-

sentito di « tenere ». Dopo vari 
tentativi dei due partiti demo-
cristiani locali quello « italia-
no » e quello « tedesco », di 
scaricare il lavoro svolto sulla 
magistratura e di non assumer-
sene le responsabilità », alla li-
ne hanno trovato il fesso di 
turno, il sindaco Bolognini, che 
ha messo timbro c f i rma per 
dare il via ai carabinieri. 

Per sottolineare la compli-
cità di tutte le istituzioni nel-
l'attacco violento contro i gio-
vani, gli emarginati e la cui 
tura alternativa ed autogesti-
ta, il corteo con tantissimi stu-
denti giovanissimi — quasi in 
maggioranza lo ragazze — ha 
toccato successivamente il tri-
bunale, il Comune, la Provin 
eia ed il carcere. Un'edizione 
straordinaria della Volkszeitung 
spiegava i fatti e riportava 
fotografie. 

Un fantoccio del sindaco cam 
poggiava su tutta la manife 
stazione, in cui — per la pri-

ma volta, ed in evidente rea-
zione aEa violenza delle auto-
rità — si sentivano alcuni slo-
gans truculenti del genere 
« autonomo-padovano ». un po' 
folcloristici, gridati a Bolzano. 
Quello di CUI si avverte ora 
maggiore bisogno è un punto 
fisico, uno spazio in cui conti-
nuare a ritrovarsi, per non fi-
nire in pochi giorni nella di-
spersione e nell'impotenza. 

L'enorme e l'ariegata aggre-
gazione che intorno all'occupa-
zione era sorta, ora non deve 
lasciarci « mandare a casa ». 
Invece partiti e sindacati, fi-
nora sottoposti alla pressione 
della loro stessa base all'im-
patto ampio che l'occiipazicìre 
aveva avuto tra la gente, sem-
brano preoccupati di « scari-
care » prc.sto gli occupanti: già 
hanno fatto sapere che ora la 
mano deve passare alle istitu-
zioni, alle organizzazioni uffi-
ciali che lavoreranno « per la 
cultura » nei tempi lunghi e 

con programmi lungimiranti... 
purché non ci siano altre oc-
cupazioni purché non si rompa 
troppo con l'amministrazione 
comunale. 

Cosi si seminano quello di-
visioni che durante l'occupazio-
ne sono state tenute lontane: 
per esempio t ra stud-^nti e op^ 
rai che da dieci anni lottano 
per questi obicttivi (ma non 
con metodi « sjDontaneistici ® 
poco democratici »). tra é" 
emarginati, incontrollati e as-
sociati vari da un lato ed «i"" 
seriti» dall'alfro. L 'occupazione-
infatti, aveva cominc ia to » 
sollevare i coperchi di ta"'-
pentole: della prova deirimpo-; 
sibilità di avere spaz i lî '̂ ^ 
ed autogestiti, dell'emargina 
zione, della'mancanza di case, 
delia separazione etnica, 
rapporto tra cittadini ed isti-
tuzioni. e tanti altri ancora-
Meglio spegnerò il fuoco. P^^ 
sano i cucinieri politici. Chis-'i® 
se riusciranno. 
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5 Gii scarichi del-
l'industria so-

no il vibrione di Ca-
gliari 

Sei i casi di colera rilevati, 
mentre si valutano intorno af 
centinaio i casi di epatite virale. 

f : Firenze - Dopo 
^ la tentata stra-
ge nessuna reazio-
ne. Una telefonata 
rivendica l'attentato 
a Prima Linea 

y II parlamento 
' inizia la discus-
sione di una propo-
sta di legge contra-
ria alla volontà del-
la maggioranza dei 
poliziotti 

8 Aumenti SIP: Il 
governo tempo-

reggia, gli utenti In-
sistono e denun-
ciano 

Q Nuovi insiemi, 
^ nuovi impegni 
mensili, nuovi picco-
li e grandi contributi. 
Domani una piccola 
proposta. 

4 Roma, 7 — Valitutti, in 
una dichiarazione rila-
sciata ali'ANSA, si è di-

chiarato disponibile al rinvio 
delle elezioni a condizione «che 
siano d'accordo tutte le forze 
politiche ». Una posizione assur-
da, dato che non è possibile tro-
vare una posizione intermedia 
tra il no al rinvio della DC, e 
Ja posizione dei movimenti gio-
vanili e dei partiti della sinistra. 

Oggi a Milano è indetto dal 
f cartello » un nuovo sciopero 
provinciale delle scuole medie 
superiori, con l'adesione degli 
studenti radicali e la solidarietà 
della federazione CGIL-CISL-UIL 
non aderiscono DP, LC per il 
Comunismo e le altre organiz-
zazioni della sinistra rivoluzio-
naria. 

La manifestazione attraverserà 
le vie cittadine per concludersi 
davanti al Provveditorato dove 
una delegazione di studenti rin-
noverà al provveditore Tortore-
io la richiesta di rinvio della 
data delle elezioni. Nel frattem: 
PO diverse scuole sono state oc-
cupate. Le ultime in ordine di 
tempo sono i licei « Leonardo da 
Vinci », « Parini », « Cremona », 
« VII Scientifico ». La ristruttu-
razione degli organi collegiali 
(abolizione dei consigli di clas-
se maggiori poteri ai consigli 
di istituto, l'istituzione ed il ri-
conoscimento di organismi stu-
denteschi), ed il rinvio delle ele-
zioni, sono g;i obiettivi immedia-
ti che si vogliono raggiungere. 

Anche a La Spezia la maggior 
parte delle scuole medie supe-
riori sono scese in lotta, con le 
stesse rivendicazioni. Il Nautico, 
l'Istituto per Geometri, l'ITIS, 
l'ITC « Bragarina » ed il Kceo 
classico sono occupate (ed era 
dal lontano '69 che gli studenti 
restavano anche la notte nelle 
scuole), mentre i professionali 
femminili ed i magistrali sono 
m autogestione. 

Qui gli studenti sono andati ol-
tre le parole d'ordine della FOCI 
immettendo nella loro piatta-
forma rivendicativa anche il ri-
iiuto del ritorno delle ore di le-
z'we a sessanta minuti e la pa-
rola d'ordine «via Valitutti ed 
y governo ». 

Venerdì sera alle 21,00 all'ITIS 
uno degli istituti occupati, avrà 

fondendo temibilmente fra gli 
abitanti dei quartieri che cir-
condano il capoluogo sardo. Si 
sospettano almeno cento casi 
di epatite virale, mentre le 
probabilità di contagio si fan-
no sempre più allarmanti. La 
responsabilità — volutamente 
apparente — del vibrione cole-
rico, viene rimandata alle ar-
selle, un genere di telline pe-
scate nello stagno di Santa Gi]-
la, su cui si riversano i rifiu-
ti della zona industriale. Lo 
stagno costeggia a Sud-Ovest 
Cagliari, ed in quest'ultimo 
periodo è meta di pescatori oc-
casionali che si aggiungono a 
coloro che di pesca vivono quo-
tidianamente. 

sembra che le arselle siano 
state vendute ai mercati ge-
nerali da un ambulante senza 
licenza, per cui è probabile 
che il vibrione abbia incomin-
ciato a diffondersi attraverso 
ralimentazione. Come al solito 
l'origine del vibrione sta in 
tutt'altre cose che le semplici 
arselle. Nei quartieri ptcriferici 
che recingono Cagliari l'epati-
te virale non è l'eccezione ben-
sì la regola che si adatta alle 
insane condizioni igieniche in 
cui versano le abitazioni le 
strade e i numerosi stagni, de-
posito di ogni genere di rifiuti 
ed adibiti solitamente a sosti-
tuire le fogne che sono uno 
sfa.scio (a dir poco). In queste 
condizioni Cagliari rischia per-
tanto di rinverdire i « fasti » 
dell'epidemia di colera avve-
nuta a Napoli nel '73. Il pano-
rama dell'assistenza allo per 
sone non è dei migliori: dopo 
i primi due casi di colera il 
personale sanitario dell'ospeda 
le Santissima Trinità non era 
ancora in possesso del vaccino 
e le precauzioni contro il vi-
rus si sono limitate all'intro-
di'zi'one degli straordinari per 
medici e infermieri. 

6 Firenze, 7 — « Qui Pri-
ma Linea. Ieri abbiamo 
colpito Careggi, oggi 

Leonardo da Vinci ». 
Con queste parole è stato riven-
dicato all'Ansa stamattina l'at-
tentato di ieri pomeriggio che 
solo per un caso non ha provo-
cato una strage. Una bomba, ab-
bastanza potente, collegata ad 
un timer è scoppiata in un'aula 
della facoltà di medicina che bi 
trova nell'ospedale Careggi. 
Quattro studenti seduti nei ban-
chi dell'aula, stavano aspettan-
do di fare un esame, anatomia 
patologica, quello che crea ia 
selezione all'interno della facol-
tà, sono stati coinvolti nell'espìo-
sione, ma hanno riportato feri-
te leggere e sono stati subito 
dimessi dall'ospedale. La tele-
fonata che rivendica l'attentalo 
e ne promette un altro al liceo 
scientifico Leonardo da Vinci, 
che non è stato fatto, lascia au 
po' perplessi perché è giunta a 
troppa distanza dall'esplosione e 
non annuncia un volantino in cui 
si spiegano le « ragioni » di que-
sta tentata strage. 

A Firenze non c'è stata nes-
suna reazione. Gli studenti non 
hanno fatto neanche un'assem 
blea. 

C'è stato soltanto un peregri-
naggio nell'aula distrutta. Dove 
si poteva registrare paura e im-
potenza. All'università tutto e 
funzionato nel solito tran tran 
quotidiano. 

Nell'ospedale Careggi le as 
•semblee di reparto non erano 
affollate. Il coordinamento cit-
tadino degli ospedalieri ha e-
messo un comunicato in cui si 
definisce l'attentato « una gra-
ve provocazione per rendere 
difficili le lotte». 

I partiti dell'arco democrati-
co non hanno indetto nessuna 
mobilitazione e hanno dirama-
to i soliti' comunicati. 

Roma — Un ordigno di no-
tevole potenza è esploso ieri 

notte davanti alla sede della 
Unione Industriali romana. Lo 
scoppio ha causato danni alle 
strutture del palazzo, ha dan-
neggiato le macchine parcheg-
giate nelle vicinanze e rotto i 
vetri dei palazzi vicini. L'at-
tentato non è stato rivendi-
cato. 

Torino — Una bottiglia in-
cendiaria è stata lanciata ieri 
sera all'interno dei locali di 
una sezione del PCI in via 
Arezzo. Dentro c'erano alcuni 
iscritti che hanno spento le 
fiamme. Non ci sono stati fe-
riti. 

7 Con una oscura mano-
vra di palazzo, il gover-
no porta alla discussio-

ne in parlamento una proposta 
di legge per la riforma di po-
lizia che è un insulto alle bat-
taglie portate avanti in questi 
anni dai poliziotti democratici. 
Reintroduzione del regio grado 
di prefetto di polizia con man-
sioni di coordinamento tra PS 
e CC. Niente sindacato confede-
rale. niente diritto di sciopero, 
niente rappresentanze elette dal 
basso, queste le « importanti in-
novazioni » di questa riforma 
farsa. 

(a pagina 18) 

8 Dopo la riunione di mar-
tedi della Commissione 
Centrale Prezzi sugli au-

menti delle tariffe telefoniche, 
i Comitati degli utenti e auto-
riduttori hanno denunciato al 
Pretore il presidente della Com-
missione stessa, Emanuele So-
sio, socialista, per istigazione 
a delinquere: sarebbe incorso 
in questo reato tentando di in-
durre gli altri membri della CCP 
a commettere a loro volta quel-
li di omissione e abuso di atti 
d'ufficio, avallando le richieste 

della SIP. Intanto il governo, e 
per lui il CIP, ha sospeso ogni 
decisione sui rincari del telefo-
no, in attesa del voto del Se-
nato e dell'incontro con i sin-
dacati. 

(a pagina 8) 

9 ROMA: Giancarlo Arnao 
150.000; ROMA: alcune 
compagne 3.000; BRE-

SCIA: Collettivo Autonomo La-
marmora 35.000; MONZA (Mi): 
due compagni 40.000; PESCA-
RA: Mario Bassena 30.000; 
ANAGNI (Fr): Gabriele Vig-
giano 2.500; ROMA: Matteo 
50.000; COMO: un gruppo di 
amici 93.000; TURI (Ba): Fe-
dele 5.000; VARESE: Luigi Fre-
poli 20.000; ROMA: UIL S.P. 
Segreteria Nazionale - Contribu-
to alla stampa democratica 50 
mila; MILANO: Paolo D. Gtt 
mila; MILANO: Graziella S. 
10.000; MILANO: Angela 20.000; 
ROMA: per un pugno di letta 
in più - Daniela, Loredana, Re-
nata - 10.000; ROMA: Paclo, 
purtroppo è tutto ciò che pcsr 
so mandarvi - Saluti comunisti 
2.000. 
Totale 590.SOO 

Totale precedente 48.903.394 

Totale complessivo 49.493.894 

INSIEMI 

PADOVA. Prima parte di un 
insieme: Claudio, Maria. Emi-
dio, Gigi, Mario, Mariella, Ro-
berto, Oscar. Claudio, Massimo 
Mariella, Renato, Germano, Le 
da. Sipontina, Paola. Luigino 
334.500. 

8.444.0C» 

8.778.500 

Totale precedente 

Totale complessivo 

Nell'elenco dell'insieme raccol-
to a Bolzano mancavano i no-
mi di Guido e Mariella. 

Impegni mensili 90.000. 
Tutale 58.362.394 

luogo L'HO spettacolo organizza-
Oa, compagni del gruppo 

Jp® w?® a sostegno al-
I 'otte studentesche. II fronte 
comunque non è del tutto uni-
rti ' ' coordinamento dei genitori 
«mocratici, legato alle sinistre, 

la sua solidarietà 
agli s udenti, ma ha confermato 
apollo ai genitori «di votare 

massa... 

Queste sono contraddizioni che 
^sono pesare ne! momento in 

f " ™ con Va-
'̂ tutt. va alla stretta finale. 

Ro. G Ì . 

le^l'L""^™" romani eletti nel-

delecati t ' 
nìfefft - «na ma-
II ̂ T R»»"^ » 

C Cagliari ~ Sono salite 
^ a sei le per.sone, rico-

Le da colera. 

cale f^T'" 

ma i w ? " " " ^ minimizzare, 
1 epatite virale si sta dif-

La Francia espelle 
anche Lanfranco Pace 

Dopo 50 minuti la « Chambre d'Accusation » emette il verdetto di estradizione. Deve 
essere ratificato dal Governo: una pura formalità 

Parigi, 7 — Verrà probabil-
mente estradato subito, oggi J 
domani, come già accadde per 
Piperno, Lanfranco Pace, cosli-
tuitosi in Francia il 14 settem 
bre scorso a poche settimane 
dall'arresto dell'amico. Tra i 
vari motivi che spinsero, « un 
uomo in fuga a fermarsi » — 
uno era anche la fiducia che la 

in francese fosse un tanti-
no diversa da quella italiana, 
venata di manie persecutorie 

Tale fiducia, sia degli arre-
stati è caduta dal giorno in cu: 
venne « restituito » Piperno, in 
cambio di una stabilizzazione dei 
rapporti di polizia internaziona-
le, nell'area dei due paesi. Re 
sterebbe, se non fosse sepolta ,t 
priori da una mezza dozzina di 
scandali, un'ultima possibilità 
nelle mani di Giscard. Che que-
sto, arbitrio, riservato al gover-

no, sia un fatto puramente for-
male, lo dimostrò la rapidità del 
primo trasferimento, che portò 
Piperno in Italia meno di 24 ere 
dopo la decisione della « Cham-
bre d'Accusation ». 

Quanto valga la firma di un 
governo sepolto dalle ombre si-
nistre di Boulin e dei diamanti 
di Bokassa, si vedrà comunque 
nella giornata di oggi, in cui, 
se la procedura sarà la stessa, 
le autorità italiane riceveranno 
dalle mani dei colleghi francesi 
il secondo attestato di disponi-
bilità a costruire un'Europa di 
polizia. 

Questo ulteriore collaudo è 
stato deciso in circa 50 minut' 
dai giudici della « Chambre » del 
massimo organo giuridico fran 
cese. Alla fine della seduta .sono 
stati riconosciuti fondati gli stes 
si capi d'imputazione che por-

tarono all'estradizione di Piper-
no: il sequestro e l'uccisione Ji 
Aldo Moro. 

Pip)crno, interro-
gato dai giudice Palombarini 
a Rebibbia si è rifiutato di 
parlare in qualità di teste, per 
altri capi di accusa. Le do 
mande che gli sono state ri-
volte, nella prima mattinata di 
ieri, non riguardavano infatti 
I due reati per cui è stato e-
stradato ma la più generale in-
chiesta suir.Autonomia. Anzi-
ché fare appello alla facoltà 
di non rispondere, consentita-
gli dalla legge, ha fatto una 
lunga dichiarazione in cui af-
ferma «di ritenere assui'da la 
sua testimonianza su una pre 
sunta insurrezione armata di 
cui dovrebbe ritenersi imputa-
to in ogni parte d'Italia ». In-
tanto. benché non sia più in 

isolamento, risulta che la sua 
corrispondenza viene bloccata 
e trattenuta secondo l'arbitrio 
del direttore del carcere. Nu-
merose lettere da lui inviate 
alla stampa non hanno mai 
varcato le mura di Rebibbia. 
La stessa corrispondenza che 
gli viene indirizzata non giun-
ge a destinazione. In partico-
lare sarebbero rimaste sul ta-
volo dei censori, un paio di 
lettere scritte a Lotta Conti-
nua e all'Espresso. Sul conte-
nuto di queste lettere, che par-
lano del premio Nobel per la 
fisica o esprimono i ringrazia-
menti al giornale per le cam-
pagne di solidarietà sollevate in 
questi mesi, si esercita la ri-
gidità borbosica del carcere. 
In alcuni l'attitudine persecu-
toria viene coltivata come una 
vocazione. 
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Mi buco e sono incìnta 

Nella sola New York si cal-
cola ci siano circa 35 mila don-
ne tossicodipendenti in età fer-
tile. Statistiche italiane non se 
ne conoscono. 

Ma si può veramente parlare 
di tossicodipendenza in un neo-
nato? E se sì, quali mezzi si 
usano per accertare le crisi di 
astinenza, vista la difficile co-
municazione con un bambino? 
Cosa dicono gli esperti america-
ni e quelli italiani? 

Abbiamo parlato con autori 
di libri sulla droga, ginecologi 
e consultato, reperendoli a fati-
ca, testi americani e quel poco 
di ricerca italiana che c'è. Le 
opinioni in materia sono le più 
discordanti. 

Alcuni esperti af fermano che 
morfina ed eroina, come nicoti-
na ed alcool passano attraver-
so la placenta raggiungendo il 
feto. Sono convinti anche che 
la droga arriva al latte mater-
no e il bambino nutrito al seno 
continua ad avere così la sua 
porzione di droga (Brecher - Li-
cit and Illicit drugs - 1972). ho 
svezzamento graduale permette-
rebbe di ridurré, assieme alle 
poppate, la dipendenza del bam-
bino fino alla scomparsa di sin-
tomi di astinenza. 
Alcuni studiosi hanno comunque 
dubbi sul passaggio degli oppia-
cei al feto: «II trasferimento 
attraverso la placenta di nar-
cotici prima o durante il parto 
non è chiarito e gli esperimen-
ti lasciano dubbi » (.American 
Journal of obstetric and gineco-
V)gy - 1969). Blinich, grosso ri-
cercatore americano sottolinea 
che « l 'ammontare esatto di dro-
pa presente nel feto non può 
essere rilevato dai metodi bio-
chimici ordinari ». Da uno stu-

dio condotto dallo stesso Bli-
nich, assieme ai suoi colleghi 
Perez e Walloz, su 100 nascite 
consecutive osservate in madri 
tossicodipendenti da eroina, in 
nessun caso si è resa necessa-
ria una somministrazione di op-
piacei ai neonati. 

. Giancarlo Ar-
nao che si occupa del proble-
ma eroina e che ha scritto li-
bri sull'argomento, dice che 
spesso si può essere influenzati 
dal sapere che !a madre dei 
bambino fa uso di droghe e si 
è portati quindi a rilevare in 
un bambino che magari piange, 
0 è nervoso, la sindrome di 
astinenza. 

Blatman pediatra al « Beth 
Jsrael Medicai Center » di New 
York, ammonisce coloro che par-
lano di crisi di astinenza nel 
neonato « perché non c e nessu-
na indicazione precisa in me-
rito. Ciò non toglie che bambi-
ni nati da madri dipendenti o 
non possano richiedere medica-
mento con barbiturici, tranquil-
lanti od oppiacei, trattamento 
che va visto caso per caso. In-
somma molti nascono in eccel-
lente salute, altri soffrono di 
disturbi e quanto dipenda dal-
l'eroina e quanto daUa malnu-
trizione non è stato determi-
nato ». 

I bambini nati da madri che 
fanno uso di metadone presen-
tano anche loro un peso inferio-
re e secondo un rapporto della 
commissione canadese stilato nel 
73, anche sindrome di astinen-
za. Lo stesso testo informa di 
una polemica f r a coloro che af-
fermano sia meglio sommini-
strare metadone al 'e tossicodi-
pendenti nel periodo preceden-
te a! parto ed altri che ribat-
tnnr ch-̂  il metadone dà una 

E che succede con Falcool? 
La gente tende a diindere 

le droghe una dall'cltra, le 
clas^ijica in lecite ed illecite, 
in buone e cattive e corrente-
mente alcune droghe non ven-
gono considzrate come tali. 
Considerare « non droghe » al-
cune droghe di uso comune è 
un fatto culturale, come sap-
piamo. legato anche al libero 
mercato di esse, che consente 
ad esempio a un abituale con-
sumatore di alcolici di non 
stravolgere la sua vita per pro-
curarseli. 

Molte di queste droghe non 
droghe sono usate come « mo 
mento ricreativo »; parliamo di 
nicotina, caffè ed alcool. Que-

st'ultimo è ami una bevanda 
sociale, si trasforma di volta 
in volta Ì7t aperitivo, in coa-
diuvante del pasto, nel cicchet-
to del dopo cena, nel bicchie-
rino prima di andare a dormi-
re, diventa tranquillante, una 
offerta religiosa, un anesteti-
co, un modo psr ubriacarsi. 
« Ma attenzione al moralismo 

Un po' di tempo fa un 
compagno psfcoanalista ci 
ha fatto incontrare con una 
paziente, tossicodipertden-
te, incinta, indecisa se te-
nere o no il bambino. Oltre 
ai problemi esistertziaii e 
psicologici che tutte cono-
sciamo, e che la tormenta-
vano perché quella scelta 
era in un modo o nell'altro 
una scelta di vita verificam-
mo quella volta insieme con 
lei la nostra abissale igno-
ranza sulle conseguenze 
che può portare l'eroina al-
la donna e al bambino. 

Rimuovemmo il proble-
ma. Ci tornò alia mente con 
forza quando sul giornale 
scrivemmo la storia di Da-
niela, tossicodipendente, 
che aveva partorito a Mi-
lano nella gru abbandona-
ta. I giornali scrissero che 
il bimbo era nato in crisi 
di astinenza. 

Così abbiamo pensato di 
cominciare a cercare un mi-
nimo di informazione sul-
l'argomento. Ciò che è scrit 
to in questa pagina è quan-
to finora siamo riuscite a 
trovare. 

dipendenza fisica ancora pili 
forte dell'eroina e che porta 
ad una astinenza più severa. Le 
madri che usano metadone ri-
chiedono comunque una ospeda-
lizzazione pili lunga. 
Effetti sul parto 

Si parla di una alta inciden-
za di complicazioni che riguar-
dano il parto. Si produrrebbe-
ro infatti rotture o ritensione 
della placenta, posizione scor-
ret ta dei feto, tossiemia, emor-
ragie post parto, disturbi del 
respiro, alta morbilità e morta-
lità del neonato (Licit and illicit 
drugs). Ma anche questo po-
trebbe essere associato alla mal-
nutrizione: infatti non sono sta-
ti portati avanti studi che met-
tono a confronto i dati di don-
ne dipendenti e non, appartenen-

— avverte il dott. Coscia del 
Poticlinico Umberto 1 di Ro 
ma — il fatto stesso che l'eroi-
na venga presa attraverso la 
siringa è già di per sé un dato 
negativa che non si ritrova nel-
l'alcool che anzi è un piacere 
del palato. E poi l'alcool a 
basse dosi non è nocivo, per 
l'eroina non si sa ». 

Può esistere la tossicodipendenza da eroina, in un bambino? 
ti allo stesso strato socio-econo-
mico. Tra le tossicodipendenti 
studiate da Blinich al « Beth 
Israel Medicai Center » 18 eb-
bero risultato positivo per il 
test della sifilide (prostituzio-
ne), in alcune furono riscontra-
te anemia, cancro, febbri reu-
matiche, epilessia, epatite e dia-
bete; una delle donne aveva 
avuto già dieci figli, un'altra 
aveva un'età superiore ai 40 
anni, altre usavano altre dro-
ghe oltre l'eroina, tutte erano 
fumatrici accanite di sigarette. 
Ebbene, nonostante queste con-
dizioni a dir poco sfavorevoli, 
ben 88 hanno avuto parti nor-
mali e sui complessivi 100 ca-
si l'equipe medica ha rivelato 
poche complicazioni. Un test a 
cui sono stati sottoposti i neo-
nati e che si basa su fattori 
come respiro, pianto, colorito 
con una scala di salute da 0 
a 10 (Apgar Test) ha dato per 
88 bambini su 100 un valore da 
8 a 10. Anche per quanto ri-
guarda difetti congeniti (mal-
formazioni che si trasmettono 
attraverso i cromosomi, porta-
tori dei caratteri) su 230 casi 
seguiti al « Beth Israel » sono 
stati rilevate solo 2 malforma-
zioni, un dato molto basso an-
che per un gruppo di madri non 
dipendenti. 

A Roma al Policlinico Umber-
to I su 3.600 interruzioni di gra-
vidanza praticate in due anni, 
il 2 per cento e forse più so-
no state eseguite su tossicodi-
pendenti. Nessuna 2inomalia — 
secondo il dott. Coscia — sa-
rebbe stata rilevata nel corso 
dell'intervento. Unico problema 
rimarrebbe l'anestesia che de-
ve essere somministrata con cu-
re particolari, vista la refrat ta-
rietà di queste donne aOe nor-
mali dosi di anestetico. 

Di diverso parere alcuni ri-
cercatori italiani. Nel loro li-
bro « Il ciclo della droga » 

(Mondadori 1978) i curatori An-
dreoli, Maffei e Tamburino dan-
no per certo il passaggio del-
l'eroina attraverso la barriera 
placentale. Dopo il buco la dro-
ga, secondo i t re ricercatori, 
raggiungerebbe il feto in due o 
tre minuti, e la sindrome di 
astinenza comparirebbe nei neo-
nati neirSS per cento dei casi. 
Per il 50 per cento la dipen-
denza arr iva nelle 24 ore, per 
altri anche dopo 6 gg. I sinto-
mi nella loro gravità e persi-
stenza sarebbero correlati al 
grado di dipendenza dall'eroina 
della madre e al periodo tra-
scorso f r a l'ultima dose e il 
parto. L'assunzione da parte 
della madre di piccole dosi di 
droga comporterebbe nel neona-
to crisi nel 50-60 per cento dei 
casi (Zelson - 71). Se il neona-
to non viene trattato, sempre 
secondo Andreoli, nel 93 per 
cento dei casi si hanno convul-
sioni e qualche volta la morte. 
Nei casi trattati la morte sa-
rebbe attorno al 4 per cento. 

Nei bambini la sindrome di 
dipendenza comparirebbe con ir-
ritabilità. iperattività, tremori, 
convulsioni, rigurgiti, diarrea, 
congestione nasale, cianosi inter-
mittente. perdita eccessiva di 
peso, retrazioni del torace, .'̂ n-
che per ouanto riguarda eli ef-
fetti dell'eroina' sulle mestrua-
zioni e la fertilità i pareri sono 
discordanti. 

Comunque sia. il quadro non 
è confortante. Diversenze spes-
so profonde dividono i ricerca-
tori. Un problema come ouéHo 
della maternità legata alla di-
pendenza da eroina o da altre 
droehe è ancora tutta da sco-
prire. 

Insomma, le tossicodiD«'ndent! 
se la dovrebbero cavare da sole. 

La pagina è a cura di Marina Clemenfini 

l danni prodotti dall'alcoli-
smo appaiono comunque più 
spietati, anche se molto di-
versi, da quelli dell'eroina, 
forse perché sulla questione 
si conosce di più. Non si vuole 
comunque dire che una sostanza 
è buona e l'altra cattiva, tor-
nando così a dividere e classi-
ficare, ma ci sembra necessa-

rio riportare un dato certo. 
Nel comune modo ài pensare 
c'è il diabolico dell'eroina, l" 
conosciuta e la certezza della 
tradizione che fa dell'uso an-
che smodato dell'alcool, U 'co-
nosciuto. Anche e non solo pef 
questo è utile parlare dell" 
maternità delle donne che 
no grosso uso di aJcoolió. 

Il quadro clinico che abbiamo scoperto per una donna che 
fa uso di alcool'ci e che rimane incinta è molto più preciso di 
quanto non Io s'a per l'eroina. .Attraverso studi si è arrivati 
alla conclus'one che l'a'cool passa facilmente la barriera pla-
centale e che il cosnumo è di.stribufto fra madre e feto. 

E' r'conosc'ula (rara) anche una sindrome fetale alcooli-
ca. In America ralcopsmo cronico è segnalato su un ca.so 
ogni 1000 gravidanze, con un'alta percentuale di morte perina-
tale (17 per cento) e con un ritardo mentale ne! nascituro 
(44 per cento). 

Molti neonati mostrano anche difetti nella crescita e anor 
malità che coinvolgono faccia e arti. In alcuni casi si registra 
una persistenza di disturbi motori a causa di un danno cere-
brale permanente. Alcuni affermano che questi casi di anor-
malità e difetti permanenti siano dovati alla malnutrizione. 

m a sembra improbabile visto che la sindrome fetale a lco l 'ca 
è chiaramente diversa dal quadro che si presenta net cas i 
di malnutrizione dei bambini che nascono da non alcolizzai'. 
(Anche se è indubbio che questa fa la sua parte). Uno s tudio 
fatto nel "76 in America ha riscontrato che il G3 per cento 
dei bambini nati da genitori bevitori pesanti, anche se non 
alcolizzati, presenta anormalità neurologiche. Nei figli dei ht-
vifori moderati o a donne che in gravidanza hanno cominc'aU" 
a bere (e qui le statistiche americane si riferiscono non al 
vino, ma ai superalcolici), le anormalità si presentano nel 23 
26 per cento dei casi. Il rapporto tra dose e risposta non è 
ben conosciuto: ci può essere rischio per ogni quantitativo ch<-
coinvolge sia un livello alcolico basso ma prolungato, sia l'uso 
alto ed occasionale durante la gravidanza. 
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Oggi 14° giorno di sciopero della fame. In-
tanto anche ii 2° coUegio di difesa dei dieci 
operai licenziati, presenta il ricorso d'ur-
genza. Forse entro la prossima settimana 
la prima udienza contro la Fiat! 

Fiat Rivalta: ogni giorno centinaia 
di operai rompono il 

'Silenzio stampa" su Lido Rossi 
Torino, 7 — Oggi per Licìo Rossi, operaio della Fiat di Ri-

valta, licenziato, è il 13" giorno di sciopero della Tanie. Vorrem-
mo dargli molto più rilievo di quello che ci consente lo spazio 
sempre piccolo del nostro giornale. Questo perché ci piace la 
sua scelta di coerenza, non sul digiuno, ma sul voler mantenere 
a tutti i costi aperta una discussione che tutta la stampa ha 
chiuso (sempre pronta, però, a riaprirla durante il processo 
per vomitare fiumi di parole sulle « forme di lotta violente » in 
fabbrica). Una scelta questa che Licio paga di persona, fisica-
mente, e che ha già costretto due suoi compagni (Carmelo Ban-
diera e Franco laconis), a ritirarsi per motivi di salute. 

Di questo dato di fatto (un pullmino, una tenda, un operaio 
costretto a stare disteso quasi tutto il giorno), nessuno sembra 
preoccuparsi, se si fa eccezione per la personale sensibilità di 
Vito Milano, dirigente FLM, che molto personalmente sì è presa 
a cuore la vicenda, ed è l'unica presenza «istituzionale» alla tenda. 

Ma a compensare tanta miseria e tanto cinismo, c'è un 
dato, non piccolo, non secondario, che dà forza a Licio di con-
tinuare: centinaia e centinaia di suoi compagni di lavoro, di 
Rivalta, che tutti i giorni si fermano davanti al pulmino, ad 
informarsi sulla sua salute, a portare una grande solidarietà. 
Una discussione così estesa anche dentro la fabbrica, con cui 
nessuna assemblea da molto tempo può paragonarsi. Un'atten-
zione ed una informazione della vicenda che nessun volantino 
potrebbe suscitare. L'unico limite di tanta solidarietà è che dura 
pochi minuti al giorno, e così succede che anche ieri notte Licio 
è rimasto da solo nel pulmino. Una cosa che non può permet-
tersi dato il progressivo indebolimento della sua salute. 

Vogliamo così invitare gli operai, i suoi compagni, i suoi 
amici a darsi il turno, a formare un presidio permanente e a 
rovesciare cosi completamente il silenzio nella « città della Fiat ». 

Torino, 7 — Si è costituito 
ieri il secondo collegio di di-
fesa per dieci dei 61 operai 
licenziati dalla FIAT. D col-
legio «in alternativa a quello 
della FLM » è è composto da-
gli avvocati Alberto Medina. 
Francesco Piscopo, Anna Pe-
rosino. Luigi Zozza, Gilberto 
Vitale, Attilio Baccioli. Questi 
avvocati pre.senteranno già og-
gi il ricorso con procedura di 
urgenza sulla base dell'art. 700 
del Codice di procedura civile 
poiché « i provvedimenti com-
minati dalla FIAT (sospensio-
ne cautelare e licenziamento) 
sono grossolanamente viziati ed 
affetti da inesistenza, nullità, 
inefficacia e comunque illegit-
timità ». I dieci operai inten-
dono con questo ricorso otte-
nere la « condanna della FIAT, 
la loro reintegrazione nel po-
sto di lavoro e il risarcimen-
to del danno subito». 

Ieri mattina in una confe-
"•enza stampa tenuta presso la 
libreria dei Comunardi, gli av-
vocati e i dieci operai hanno 
spiegato i motivi della spacca-

tura e della costituzione del 
secondo collegio. « Tale decisio-
ne — hanno detto i compa-
gni — è maturata ii». seguito 
alla richiesta fatta dalla FLM 
ai 61 licenziati di fii-mare un 
documento in cambio della ga-
ranzia della difesa del proprio 
collegio di avvocati. La delega 
diceva infatti che chi la sotto-
scriveva dichiarava di accet-
tare i valori fondamentali ai 
quali il sindacato si ispira, di 
condividere la condanna senv.a 
sfumature non solo del t e r ra 
risme, ma anche di ogni pra-
tica di sopraffazione e intimi-
dazione per la buona ragione 
che non appartengono alla 
scelta di valori, alle convin-
zioni, al patrimonio di lotta 
del sindacato stesso. Cioè un 
vero e proprio ricatto che la 
FLM ha posto come discrimi-
nante per l'accettazione del col-
legio di difesa ». 

Del resto, è scritto in un 
documento letto ieri alla con-
ferenza stampa, «. . . solo una 
piccola parte dei 61 è convinta 
e d'accordo con quanto fir-

• A Messina gli operai del-
I'̂ MSA, un'industria metalmec-
canica che costruisce e r ipara 
carri ferroviari, hanno bloccato 
te linee ferroviarie che vanno a 
Palermo e a Catania, in segno 
di protesta contro la liquidazio-
ne della fabbrica. Il proprietario 
delVIMSA è Carlo Rodriquez, ii 
titolare che si occupa della co-
struzione degli aliscafi. 

• Continua la vertenza degli 
aotoferrotramvìeri Infatti oggi 

ripresi presso il ministero 

del lavoro le trattative per i! 
rinnovo contrattuale per i 150 
mila autoferrotramvieri. Il se-
gretario di categoria aderente 
alla CISL Cannavale ha dichia-
rato che è possibile una risolu-
zione della vertenza entro la 
settimana. 

# Gli operai della Montedison 
di Brindisi sono scesi in sciope-
ro, durante il quale hanno bloc-
cato le merci in entrata ed in 
uscita. Lo sciopero è stato in-
detto per protestare contro Ja 

mato. la maggioranza ha apcr-
tamonto dichiaralo di aver fir-
mato sotto il peso del ricatto, 
ma di non essere assoiutamcn 
te d'accordo con quanto di-
chiarato nella delega. Solo un 
gruppo dì compagni ha deciso 
di non aderire a questo do-
cumento: la scelta non parto 
da motivazioni di purissimo o 
molali smo rivoluzionario ma da 
considerazioni politiche pre 
cise; 

1) rifiutiamo la firma in 
quanto riteniamo inaccettabile 
il metodo di imporre delle di-
scriminanti politiche come se-
taccio e divisione tra i licen-
ziati; 

2) non possiamo accettare 
di aderire ai valori fondamen-
tali del sindacato, ecc., in 
quanto questi valori oggi si ri-
specchiano nella linea politica 
dei sacrifici, della cogestione, 
della produttività; dell'attacco 
a tutte le espressioni di orga-
nizzazioni e opposizioni autono-
me in fabbrica. Il terrorismo 
è solo un cappello malfermo 
per criminalizzarci mentre il 
contenuto reale di questa di-
scriminante è la volontà pre-
cisa dell'FLM di stroncare tut-

ti i contenuti e le forme di 
lotta che sono il patrimonio 
di storia della classe operai:i. 

Per noi il problema non si è 
mai posto come semplice fir-
ma ad un pezzo di carta sen-
za valore, ma come assunzione 
di un significato politico che 
coinvolge tutta la classe ope 
raia e il proletariato. Arriva-
re ad un altro collegio di di-
fesa vuol dire che oggi è pos-
sibile rifiutare i ricatti infa-
mi del sindacato e costruire 
strumenti alternativi di lotta e 
di organizzazione in fabbrica 
e sul territorio contro la poli-
tica dei sacrifici, il processo 
di ristrutturazione e la co-ge-
stione... ». 

Domattina intanto il pretore 
Converso di Torino, a cui sono 
stati affidati tutti gli esposti 
dei licenziati, deciderà la data 
della prima udienza, molto pro-
babilmente sarà fissata per mer-
coledì o giovedì della prossi-
ma .settimana. 

In vista del processo i col-
lettivi operai FIAT hanno in-
detto per sabato mattina 10 
novembre alle 9,.30 al cinema 
Falcherà di Torino, in via Ta-
naro 30, un'assemblea nazio-
nale del movimento autonomo 
di classe: « dai 61 licenzia-
menti alla FIAT per rilanciare 
in fabbrica e nel territorio un 
processo di discussione e ini-
ziativa di lotta ». 

Il coordinamento sindacale del 
gruppo FIAT e la segreteria 
dell'FLM hanno indetta per il 
16 novembre una manifestazio-
ne davanti al ministero del la-
voro con la partecipazione dei 
consigli di fabbrica di Torino, 
Cassino e Grottaminarda, per 
sollecitare una soluzione alla 
vicenda degli undici licenziati 
alla FIAT durante le lotte con-
trattuali (uno a Grottaminarda, 
quattro a Cassino e sei a To-
rino) « garantendo da snbito il 
posto dì lavoro ai lavoratori li-
cenziati ». 

Il sindacato deplora in parti 
colare il fatto che il ministro 
Scotti non abbia ancora man-
tenuto l'impegno « pubblicamen-
te assunto » di trovare una so-
luzione per questi lavoratori a 
distanza di quattro mesi dalla 
sigla dell'accordo contrattuale. 

progressiva riduzione d e ^ i inve-
stimenti. 

• A Napoli il processo per l'in-
quinamento dello stabilimento 
deiritalsider di Bagnoli, impu-
tati ring. Emanuele Giovannelli, 
direttore dello stabilimento fino 
al 1976 e l'ing. Piergiorgio Pa-
rodi, attuale direttore del com-
plesso siderurgico, si è concluso 
con l'applicazione dell'amnistia 
per Giovannelli e con l'assolu-
zione perché il fatto non costi-
tuisce reato per Parodi. 

• A Venezia in questi giorni 
sono state depositate da parte 
del giudice istruttore Giannuzzi 
Je perizie per k) scoppio verifi-
catosi il 22 marzo scorso in un 
laboratorio dello stabilimento 
della Montedison di Marghera, 
che costò la vita a tre persone, 
mentre altre quattro rimasero 
ferite. In base alle perizie il 
dott. Giannuzzi emetterà even-
tuali mandati di cattura o di 
comparizione nei confrcHiti delle 
16 persone indiziate del procedi-
mento avvialo dopo l'incidente. 

n progresso 
di padron 

Olivetti 
In tutte le Jabbriche del 

gruppo Olivetti si è tenuto og-
gi uno sdiopero di due ore e 
mezza, articolato a scacchiera 
per permettere una presema 
continua dei lavoratori ai can-
celli, dove da molti giorni si 
pratica il blocco delle merci. 
Domani si terrà un altro in-
contro uffidiale con l'azienda 
per discutere quali soluzioni al-
ternative sono possibili per e-
vitare il licenziamento di 4.500 
dipendenti, chiesto dall'azienda. 

In realtà questi incontri di 
facciata contano ben poco, di 
fatto la trattativa va avanti 
per canali sotterranei, e dura 
già da molto tempo. Le stra-
de su cui sembra muoversi De 
Benedetti poi, non .sembrano 
tener gran conto della aggres-
sività verbale dell'FLM. 

L'azienda già da un anno e 
mezzo sta rendendo prafica la 
riduzione del personale, non 
solo attraverso il blocco delle 
assunzioni, ma soprattutto con 
i « prepensionamenti ». A chi 
manca qualche anno per l'iqui 
darsi, viene proposta una cifra 
di 10-15 milioni e la garanzia 
del pagamento dei contributi 
INPS fino a 60 anni. Questo 
metodo ha prodotto negli ulti-
mi 18 mesi 1.700 autolicenzia-
menti una med'ia di 200 al 
mese. 

La poliftca della trattativa è 
rivolta, invece, ad altri obiet-
tivi. Il sindacato si è già detto 
disposto a trasformare i licen-
ziamenti (almeno una parte), 
in cassa integrazione a zero 
ore, usufruenda dell'a"""- do 
sulla mobitità interaziendale 
pattuito nell'ultimo contratto 
dei metalmeccanici. Questa in-
tesa prevede la ricerca di oc 
cupazione alternativa per la 
manodopera « eccedente ». In 
questo senso proposte di un 
piano di settore alternativo nel 
campo dell'elettronica, sono 
già state fatte all'Olivetti; la 
attuazione dovrebbe essere so-
stenuta da interventi governa-
tivi. Cosi De Benedetti forse 
avrà i soldi dallo stato oer 
attuare un piano (già preven-
tivato) di trasformazione pro-
duttiva nel campo elettronico, 
che ha come « effetto fisiolo-
gico » l'eccedenza di migliaia 
di operai. Perché, ben si sa 
« l'automazione ha i suoi co-
sti ». 

Il sindacato, oltretutto deve 
fare i conti con una parte ài 
operai dei paesi, particolari: 
molti col doppio lavoro, molti 
di jJiù col proprio pezzo di ter-
reno coltivato. La grossa at-
trazione dì un ritorno al vec-
chio lavoro, il rifiuto deUa con-
dizione di fabbrica, (i qrn.tsi 
previi di licenziamento della 
azienda non sono poca cosa. 
Qualcuno ha detto che in ca-
so di « referendum » come alla 
Leyland, ad Ivrea potrebbero 
esserci grosse sorprese. E' un 
gitidizio proprio azzardato? 

Beppe Casucci 

CONTINUA 5 / giovedì 8 novembre 1979 



1 La riforma del-
l'editoria arriva 

al capolinea 

Sarà discussa in aula o il 13 o il 20 novembre. Si prevede una valanga di emendamenti DC a favore dei grandi gruppi. 

2 Sabato a Roma 
l'assemblea na-

zionale dei precari 
della legge 285 

La proposta del coordinamento laziale ha avuto numerose ade-sioni. 

'1 Un convegno a 
^ Milano sull'in-
dustria nucleare 

Promosso da lavorafflri delI'E. MarelK, ora della Fiat e futuro capofila nella spartizione della t« ta delle centrali. 

A Si chiamerà E-
nea il padrino 

dell'atomo 

Il CNEN, l'ente nucleare «taiia no, cambia nome ma non politi, ca. Anzi... 

IRoma, 7 — Non è anco-
ra stata definita ufficial-
mente la data deirinizio 

della discussione alla Camera 
sulla riforma dell'editoria. K' 
possibile che 0 dibattimento ini-
zi il 13 novembre, ma forse sa-
rà slittato di una settimana: di-̂  
penderà dalle decisioni dei capi 
gruppo parlamentari riuniti og-
gi a Montecitorio. Ma l'imprcà-
sione che si ha è che la riforma 
(presentata già la scorsa le^'i-
slatura) questa volta andrà in 
porto e la battaglia parlamenta-
re si limiterà agli emendamenti 
Lo ha preannunciato oggi il di 
rettivo del gruppo parlamenta-
re democristiano che ha costi-
tuito per la bisogna un gruppo 
di lavoro misto tra partito e 
gruppo. Come si sa, molti settori 
de premono perché la legge ap-
piani i deficit dei grandi gruppi 
editoriali che hanno succhiato 
finora decine e decine di miliai-
di agli enti di credito e in par-
ticolare quelli di Rizzoli; dall' 
altra sponda c'è ancora la pos-
sibilità che il gruppo radicale 
decida l'ostruzionismo per impe-
dire il varo di una legge cne 
definisce di progressiva lottizza-
zione e statalizzazione dell'edi-
toria. 

Pare sicuro in ogni caso che 
tra gli articoli della legge sia 
incluso il rifinanziamento della 
« 172 » che permetterà ai gior-
nali di intascare i crediti che 
vantano nei confronti dell'Enuj 
Cellulosa. 

Per LC questi superano ormai 
i 140 milioni. 

2 La assemblea nazionale 
dei precari 285 (quelli 
assunti con la legge sui-

l'occupazione giovanile) si farà 
sabato 10 novembre a Roma, con 
inizio alle ore 10 all'Aula Ma-
gna dell'università. La proposta 
uscita dal coordinamento regio-
nale del Lazio e la piattaforma 
pubblicata su "Lotta Continua ' 
del 26 ottobre hanno infatti avu-
to l'effetto che ^i proponevano 
quello cioè di sollecitare la di-
scussione in tutte le realtà eli 
precariato della 285 e prepara-
re il terreno per una mobilita-
zione ampia e unitaria. Che di 
una tale mobilitazione ci sia bi-
sogno è emerso in quasi tutte 
le realtà regionali: i primi con-
tratti stanno ormai per scadere, 
la legge 285 stessa sta per fini-
re, ma ancora non si parla di 
lavoro stabile per tutti. Anzi, ci 
sono molti elementi che fanno 
pensare che sì vada verso una 
soluzione molto brutta che com-
porta, se non il Licenziamento 
in massa, un grosso margine di 
discrezionalità delle varie am-
ministrazioni per far fuori con 
la selezione un buon numero di 
precari. 

Le adesioni all'assemblea na 
zionale sono venute da questa 
preoccupazione che è risultata 
comune sia ai coordinamenti 
espressi autonomamente dai pre-
cari sia a parecchi degli stessi 
coordinamenti che aderiscono 
alle confederazioni sindacali. 

Sono giunte adesioni, come 
quella del Coordinamento regio-
nale lombardo degli statali 
CGIL-CISL-UIL e quella del 
Coordinamento Nazionale dei 
precari dell'INPS (XÌIL-CISL-
UIL che prendono chiaramente 
posizione sui contenuti della 
piattaforma e in particolare 
sulla necessità di una battaglia 
immediata contro il governo per 

una legge che garantisca l'in-
gresso in ruolo per tutti e po-
lemizzano contro il tentativo del 
sindacato di agganciare il pro-
blema dei precari alla « legge 
quadro » e contro la clandesti-
nità in cui il sindacato condu-
ce le trattàtive con il governo, 
la mancanza di discussione alla 
base, la settorializzazione dei 
precari nelle varie categorie, 
la volcntà di non arrivare a 
un momento di confronto di tut-
ti i precari. 

Altre adesioni non sono con-
densate in documenti scritti, ma 
sono venute da numerose as-
semblee che si sono tenute,,co-
me in Campania, Puglia, MoU-
se, Toscana, Liguria, Veneto, 
ecc. L'Assemblea Nazionale po-
trà dunque essere un momento 
molto importante di organizza-
zione del movimento dei precari 
e lancio immediato di una cam-
pagna di lotta nazionale. 

Se la legge 285 ha dato la-
voro a pochissimi giovani, su 
più di un milione di iscritti e 
per di piil, anche a questi po-
chi, ha dato solo lavoro preca-
rio non è certo un caso: i pre-
cari di vario tipo, legalizzati 
da qualche norma legislativa 
(come i trimestrali) o semplici 
lavoratori « neri » sono aumen-
tati dappertutto, secondo una 
scelta precisa di maggior sfrut-
tamento. L'assemblea nazionale 
dei precari 285 dovrà riflettere 
anche su questo e sviluppare la 
lotta in modo da costituire un 
punto di riferimento per tutte 
le numerose realtà di lavoro 
precario, particolarmente nel 
pubblico impiego e per i di-
soccupati. 

Coordinamento precari 285 del Lazio 

3 La situazione della Er-
cole Marcili è un esem-
pio concreto di intrec-

cio tra ristrutturazione e scel-
ta nucleare (la nostra fabbrica 

dovrebbe produrre il turboreat-
tore da 1.000 MW per le centra-
li nucleari tipo PWR): questo 
processo di ristrutturazione, in 
atto da oltre tre anni, ha por-
tato alla riduzione di piii di 
2.000 posti di lavoro in conse-
guenza dell'abbandono di pro-
duzioni ed investimenti ad alta 
occupazione (piccoli motori pro-
dotti di serie) per privilegiare 
investimenti massicci per il nu-
cleare che sono a scarsa occu-
pazione. Il processo in atto alla 
E. Marelli è un elemento im-
portante della strategia Fiat (da 
qualche tempo il principale azio-
nista dell'azienda) per la crea-
zione di un polo privato elet-
tromeccanico di dimensioni ana-
loghe a quello a Partecipazione 
Statale (Gruppo Ansaldo), la 
Fiat detiene la licenza Westin-
ghouse PWR per centrali nu-
cleari che, stando agli ultimi av-
venimenti, dovrebbe essere 1' 
unica utilizzata per la costru-
zione delle prossime centrali 
previste dal Piano Energetico 
Nazionale {esclusa Montalto di 
Castro, già assegnata al tipo 
BWR della General Electric a 
cura dell'Ansaldo). 

La scelta della filiera PWR 
Westinghouse è l'ultimo atto del-
l'accordo tra Fiat e Finmec-
canica per la spartizione tra 
privati e Partecipazioni Statali, 
della torta nucleare e rivela 
la sudditanza dell'industria a 
PP.SS delle scelte del capitale 
privato, infatti da questo ac-
cordo la Fiat potrà utilizzare 
la mjiggiore capacità progettua-
le dell'industria pubblica (Amn 
e Nira) per affermare la prio-
rità della licenza PWR da lei 
detenuta. 

All'interno di questa situazio-
ne la lenta agonia della Nira 
(Ncleare Italiana Reattori Avan-
zati) dimostra ulteriormente che 
le speranze di autonomia tec-
nologica e progettuale rimango-
no tali se non si mettono in di-
scussione i rapporti dì dipen-

(^A ^AQtOATri VlTA 
f^pN e^^ERB 

ALTERNATIVE - Rivista bi-
mestrale 

un numero L. 1.000, abbonamen-
to annuo (5 numeri) L. 4.500. 
Su questo numero: 
Sopravvivenza rurale: resp>e-
rienza di John Seymour nella 
teoria dei suoi libri e nella pra-
tica della sua fattoria. 
11 motore Stirling: una novità 
di un secolo fa che potrebbe 
diventare il motore del futuro. 
Scheda tecnica. 
5 alimenti per cambiare la vita: 
alghe, yogiirt, lievito di birra, 
melassa, germe di grano, ali-
menti dì cui si parla e si fa 
jjso troppo poco. Tabella delle 
vitamine. 
Scopriamo l'aria calda ovvero 
ioee per una casa alternativa. 
12 pagine di notizie, segnala-
zioni e recensioni. 
ALTEHINATIVE n. 34 sarà in vendita nelle librerie delle 
maggiori città italiane tra qualche giorno. Chi desidera rice-
verlo per posta contribuendo al finanziamento di LC può 
versare l'importo relativo di L. 1.200 (spese di spedizione 
incluse) sul c /c postale n. 78383007 intestato a: ALTERNATIVE: 
casella postale 6, 00100 Roma, facendo riferimento a LC. nella 
causale del versamento. La metà del prezzo di copertina (L. 500) 
di ogni copia cosi venduta andrà a Lotta Continua. 
Le stesse condizioni valgono per i due numeri arretrati di 
ALTERNATIVE: eccezionalmente i tre numeri insieme L. 3.000 
(spese di spedizione incluse), di cui L. 1.500 per il finanzia-
mento di LC. 

denza dalle multinazionali ame-
ricane; come risultato di tut-
to ciò le centrali in costruzio-
ne o in progetto in Italia sono 
tutte del tipo ad acqua leggera 
e uranio arricchito secondo bre-
vetto USA. 

Dopo la conclusione della ver-
tenza energia CGIL-CISL-UIL, 
vertenza che in ultima analisi 
ha costituito una pezza d'appog-
gio alle scelte nucleari del PEN, 
la FLM non ha certo brillato 
per incisività e chiarezza, i sin-
goli CD-F si sono ritrovati a ge-
stire questioni che non andava-
no al di là della loro fabbrica 
e come risultato si è creata una 
subalternità dei CDF alle scel-
te delle direzioni aziendali, ali-
mentando falsi antagonismi f ra 
l'area privata di Milano e quel-
la pubblica di Genova. 

Proprio in queste settimane 
sta partendo una vertenza del 
gruppo Ansaldo senza che nes-
suno del sindacato senta il bi-
s e c o di coinvolgere il settore 
privato, del quale la E. Marel-
li costituisce la situazione piti 
difficile (ancora in questi gior-
ni pili di 200 lavoratori sono in 
C.I e le prospettive occupazio-
nali minacciano ulteriori tagli). 

Da questa analisi breve e 
frammentaria emerge con ur-
genza la necessità di riprende-
re l'iniziativa; per far ciò è in-
dispensabile che tutti i compa-
gni dell'opposizione operaia di-
ventino un punto di riferimen-
to per tutti i lavoratori che 
non vogliono subire passivamen-
te la ristrutturazione nucleare 
nelle fabbriche e nella società, 
per cui proponiamo un primo in-
contro sabato 10 novembre a Mi-
lano presso la Biblioteca Civica 
di Piazzale Accursio, per valu-
tare la possibilità di una inizia-
tiva pubblica con un convegno 
su queste tematiche. 

Gli obiettivi da approfondire 
che come collettivo della E. Ma-
relli proponiamo al dibattito 
sono: 

1) battaglia contro la scelta 
nucleare, per lo sviluppo di fon-

ti energetiche diversificate, rin-
novabdi e decentrate. 

2) Iniziative contro gli au-
menti tariffari programmati dal-
l'Enel. 

3) Difesa dell'occupazione nel 
settore elettromeccanico, lega-
ta al rilancio di tutte le fon-
ti energetiche rinnovabili già 
utilizzate ùi Italia (idroelettri-
cità e geotermia) e allo svi 
luppo del solare e di tutte le 
fonti « minori » (biomassa, ven-
to). 

4) Campagna contro lo spre-
co energetico delle fabbriche, 
contro la tendenza a scaricate 
sulle utenze popolari la respon-
sabilità degli sprechi dell'indu-
stria. 

5) Battaglia per impedire la 
egemonia Fiat su tutto il set-
tore elettromeccanico. 

Collettivo D.P - E. Marelli 

4 Enea, il nome dell'anti-
co eroe di Virgilio, sa-
rà la nuova denomina-

zione dell'Ente Nucleare Italia 
no (oggi CNEN). Lo ha annun-
ciato il ministro Bisaglia par-
lando della « rifondazione s» 
l'Ente, che da baraccone fian-
cheggiatore delle lobbies nu-
cleari, dovrebbe diventare 
efficace strum.ento per la <S-
fusione delle centrali nuclean, 
anche al plutonio. 

Se il nome può prestarsi a 
facili ironie, molto più serrt 
è lo stanziamento di 2.890 i»; 
liardi richiesto dal Consiglio » 
Ammim'strazione del CNEM (s^ 
duto da tempo) per il nuovo pia-
no quinquennale. Da una par® 
serviranno a completare o p ^ 
inutili e obsolete (PEC e 
rene), dall'altra al decollo oei 
reattori «Veloci». E ancoi^ 
centinaia di miliardi verrai^ 
bruciati sull'altare della «P"* 
mozione industriale» e fii""^ 
no per Io più nelle tasche 
la FIAT che si presenta ^ 
come la vincitrice dello s f ^ 
tro tra i licenziatari itafiaw 
diverse tecnologie US.^. 
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lettera a lotta continua 
Già da venti giorni 

spazzini, giardinieri, 
puliscono, rinnovano 

Messina, 29 ottobre 1979 
Signor Presidente. 

I l i novembre sarà, in visita 
ufficiale, qui a Messina. Le 
« autorità », da tempo in fer-
mento, hanno predisposto una 
accoglienza, un programma di 
visita ammaliante. Ma sono 
certa che lei non si f a rà an-
nebbiare. La nostra città è 
degradata e degradante, appe-
santita e offesa da anni da 
una politica burocrate e inef-
ficiente. Nessuna modifica, nes-
su un rinnovamento è stato ap-
portato sia nell'ambito ammi-
nistrativo, che in quello cul-
turale ed edilizio. Le decisio-
ni, per quanto impellenti le 
richieste, sono dilazionate e 
rinviate; le esecuzioni proce-
dono con una lentezza esaspe-
rante. E la cittadinanza è 
stanca, amareggiata da anni 
di rinvii. Chiede acqua, scuo-
le, case, pulizie, teatri, centri 
sportivi. L'edilizia pubblica è 
da anni immobile; migliaia di 
cittadini abitano in condizioni 
precarie (eufemismo per ba-
racche), privi di assistenza ma-
teriale e spirituale. L'acqua 
scarseggia in più zone ed ai 
più è garantita con alternan-
za. L'incuria e l'abbandono 
appaiono più evidenti nei quar-
tieri del basso e sottoprclèta-
riato urbano. La sporcizia li 
sommerge. 

E' stata inoltre dimenticata, 
dai nostri amministratori, 
l'edilizia sportiva; pochissime 
palestre e una piscina sono in 
costruzione da lustri. Il teatro 
Vittorio Emanuele, parzialmen-
te devastato dal sisma del 
1908, giace da quella data inu-
tilizzato; gli appalti - fantasma, 
distribuiti numerosi, non solo 
non io hanno restituito alla 
città, ma lo hanno abbando-
nato e trascurato. La città, 
sebbene quasi completamente 
priva di industrie, subisce 1' 
inquinamento acustico ed atmo-
sferico offerti) dalle migliaia 
di camions che attraversano il 
centro abitato per potersi im-
barcare sui traghetti privati. 
Sottolineo « privati » giacché 
quelli statali, non essendo rin-
novati e incentivati, sono in 
prevalenza scartati. E la citta-
dinanza è ancora più stanca 
ma, purtroppo, rasegnata. 
i-a blocca un atavico fatali-
smo, una secolare rassegnazio-
ne. una indotta ignavia. Lo 
scontento, frenato e autore-
Presso, è ovunque, solo esita 
a manifestarsi. La stampa cit-
«Qina. ipocrita e fino a poco 
t^mpo orsono filo-fascista, ali-
menta l'abulia, l'ignoranza, il 
torpore. Chieda, signor Presi-
dente, ai «sepolcri imbianca-
" » .che la accoglieranno fe-
siosi ed esultanti, di essere 
accompagnato per un tour non 
turistico della città. Si rechi a 
scrutare 1 quartieri ghetto 
(Giostra. Villaggio Cep. Valle 
degli Angeli, Bisconte), Villa 
Dante (orrore edilizio), l'ospe-
dale Piemonte (non assistenza, 
non pulizia, non disponibilità), 
il Palazzotto dello Sport (mai 
ultimato), il Teatro Vittorio 
Emanuele (inutilizzabile), alcu-
ne scuole (da anni inagibili), 
la fabbrica IMSA (licenzia-
menti arbitrari o condizioni di 
lavoro pessime), gli imbarca-
deri privati (e le principali jir-
terie di scorrimento nei pres-
si] E poi i «non » parchi pub-
Wici, i «non» alloggi studen-
teschi. i non » centri cultu-
rali. i "non" consultori, i "non " 

asili. Chieda, signor Presiden-
te, che le vengano illustrati i 
neo-progetti futuribili della am-
ministrazione comunale. Chieda 
del porticciolo turistico a Gan-
zirri (18 miliardi) che ospite-
rebbe yatches e motoscafi e 
per il quale, stranamente, la 
legge delle priorità viene sov-
vertita. Frat tanto anche oggi, 
e da venti giorni a questa 
parte, si capta un'atmosfera 
diversa in città. Giardinieri, 
spazzini, stuccatori, tinteggia-
tori rinnovano, puliscono e re-
staurano il palazzo municipale 
e i suoi dintorni che lei os-
serverà... non ignaro. 

Giovanna Giordano 
studentessa Liceo Classico 

scenti f r a il proletariato giova-
nile, chiari sintomi dell'impoten-
za formativa del mondo capita-
listico sportivo e non: è un' 
alternativa quella del proporre 
di « t ifare », foss'anche in un 
modo pulito? 

Rafforziamo nelle situazioni 
dove si pratica sport (ma so-
prattutto f r a chi non l'ha mai 
praticato) i concetti di atti-
vità fisica: 

— come medicina preventiva; 
— come momento di aggrega-

zione sociale; 
— come strumento di organiz-

zazione anch'essa dei pro-
pri bisogni materiali. 

a cura del Circolo 
2 Febbraio 

Via di Porta Labicana, 12 Roma 

L'erba da estirpare 
Milano, 25 ottobre '79 
P.Ie. Cimitero Maggiore 18 
Pagine lettere del 7-11 mauro 

Dai fatt i accaduti all'Olimpi-
co ,i mezzi a'informazione uffi-
ciali hanno scatenato « la cac-
cia all'assassino »; lo Stato e 
i suoi meccanismi di consenso 
hanno infatti sempre bisogno di 
additare alla opinione pubblica 
un colpevole. 

Un'analisi di classe non si 
preoccupa di giustificare l'omici 
dio dell'Olimpico, ma di rende-
re chiaro che coloro i quali pre-
tendono di giudicare i cosiddet-
ti assassini, sono essi stessi i 
mandanti ideologici di questo co-
me d tanti altri episodi simili. 

Tramite l'omicidio del mec-
canico Paparelli si cerca di 
dar spazio alla concezione di 
uno sport (professionistico o di-
lettantistico che sia, ma comun-
que agonistico) « puro e non-
violento ». 

La merce, prodotta dalle ma-
nifestazioni sportive .impedisco 
una naturalità e quindi una 
educazione del fisico, tale da 
ess-sre (la merce stessa) un 
prodotto da vendere e sostenere 
con tutta la violenza che con-
tiene. 

Lo sport agonistico, è tutto in-
terno alla logica capitalistica 
dello sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. .Anche delle molte co-
siddette iniziative di base am-
plificano questa logica e matu-
rano lentamente gli episodi del-
l'Olimpico. 

Uno sguardo a qualsiasi mani-
festazione sportiva rionale (ti-
po i tornei di calcio aziendali o 
lo stesso « Viviamo lo Sport » 
del Comune, etc), ci fa cogliere 
immediatamente la violenza fi-
ne a se stessa che questa espri-
me. E' proprio questo « agoni-
smo dei poveri »che spiana la 
strada e dà legittimazione di 
massa a episodi di mistificazio-
ne verso io sport ccme la «vio-
lenza ». l'agonismo rendendo 
quinci indispensabile l'individua-
zione dell'utilizzo che ne fa 
la struttura capitalistica. 

Proprio le società sportive 
(siano esse «di base» o espli-
citamente professionistiche) che 
oggi condannano la azioni doi 
cosiddetti teppisti, hanno dif-
fuso il mito del tifo aggressi-
vo che è il trampolino di lancio 
per uno sfogo sempre più vio-
lento ma soprattutto sempre p'ù 
congeniale alle esigenze di con-
trollo che ha il sistema capita-
listico e all'interesse che es-
so ha nel deviare i proletari dai 
propri reali interessi in ogni 
parte della loro, giomata. 

Tra l'altro la canèa imbasti-
ta si'lla figura del giovans ;< as-
sassino «dimostra come i pa-
droni (e chi si « comoromotts » 
con loro) scaricano sul mostro 
di turno le propri? r:'sponsabili-
tà. prime tra tutte un'emar-
ginazione e un'alienazione ere-

In tutto questo tempo Ca-
scina Libera ha mantenuto 
inalterate le sue prerogative e 
i suoi interessi di gruppo cultu-
rale, dando sempre largo spa-
zio a dibattiti e discussioni nel-
l'ambito, naturalmente, delle at-
tività intraprese. 

Di tutto ciò i membri della 
sezione del PSI hanno ora in-
spiegabilmente una visione di-
storta e. adoucendo come pre-
testo r« incompatibilità di con-
vivenza », vogliono sf ra t tare il 
gruppo di Cascina Libera. 

Noi di Cascina Libera non ac-
cettiamo le strumentalizzazioni 
di carattere politico che il PSI 
vuol compiere nei riguardi dei 
nostri metodi e dei nostri fini, 
che sono culturali e libertari nei 
fatt i e non solo nelle parole. 

Rifiutiamo quindi lo sfratto e 
ci rivolgiamo a tutti i demo-
cratici e libertari per avere un 
appoggio contro la politica pre-
testuosa e padronale del PSI. 

L'ordine di sfratto è per il 10 
Novembre. 
Milano, 25 ottobre 1979 
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Cascina libera 
per un progetto libertario 

Uno sfratto 
Con ìa presente si vuole de-

nunciare un ennesimo esempio 
d'intolleranza e di falsa demo-
crazia fornitoci dal PSI. 

Un anno fa, in seguito all' 
iniziativa di alcuni giovani li-
bertari, si formò un gruppo cul-
turale che, per poter svolgere 
le proprie attività senza proble-
mi logistici ed organizzativi, ri-
chiese alla sezione «Certosa • 
Albizzati » del PSI la possibilità 
di sfrut tare una stanza inu-
tilizzata della Cascina di P.le 
Cimitero Maggiore a Milano, c h e 
il Comune aveva affittato alla 
sezione stessa. 

In seguito alla Risoosta affer-
mativa dei membri del diretti-
vo della sezione, il Gruppo si 
diede da fare per sistemare la 
stanza, che era completamente 
in dissesto (per es. nei giorni 
di pioggia dal soffitto passava 1' 
acqua). Riparati il tetto, il sof-
fitto e le pareti, il Gruppo (che 
proprio in onore alla sistema-
zione trovata prese il nome di 
« Cascina Libera ») imbiancò la 
stanza, ne adattò una parte a 
camera oscura e la fornì via 
via di tavolo, sed'e. libreria, ci-
clostile. fotocopiatrice, aggiun-
gendo txisi uno sforzo economi-
co notevole al tempo e al lavo-
ro occorsi per rendere agibile 
il locale. 

Dopo due mesi tra.scorsi in 
questo lavoro di restauro, a gen-
naio Cascina Libera inizo la 
sua attività, dichiaratam-ntp di 
carattere culturale, con l'inten-
zione di coinvolffere l'interesse 
dp] quartiere nelle oropri'^ ini-
ziative. A qu' Sto .=c< po durante 
il "79 ha or!?anì7zato gmooi di 
studio, rii animazion-^ teatrale, 
un cineforum una festa popo-
lare- e attualmente tien° un 
corso di chitarra e uno di se-
rigrafia. 

Una giornata 
particolare? 

Un giorno intero in giro per 
Roma usando i mezzi pubblici. 
Un giorno prefestivo. Cioè i] 
caos. DaUa Stazione a Piazza 
Barberini, da lì alla Piramide, 
da Piazza Verbano a Trasteve-
re, da qui a Piazza degli Eroi: 
una giornata difficile. Gli auto-
bus passano sempre più rara-
mente; salirci sopra è una vera 
impresa: ognuno spinge chi ha 
davanti, facendo di tutto per 
« farsi chiudere d'entro ». Una 
volta saliti, in qualche modo, 
f r a un gomito che sfiora peri-
colosamente un occhio ed una 
borsa spigolosa e rigida che sol-
letica non proprio piacevolmen-
te un fianco; f ra brusche f re 
nate che schiacciano tutti i 
passeggeri da una parte ed al= 
trettanto brusche accelerate che 
li proiettano dalla parte oppo-
sta, come tanti birilli impazzi-
ti, con rischio di frittate estem-
poranee e di facili passaggi di 
portafogli nelle tasche altrui; 
f ra imprecazioni, pianti di bam-
bini impauriti e qualche raro 
tentativo di far sca tur i r j il la-
to comico della situazione, i di-
lemmi più amletici affollano il 
cervello. Sarà meglio cercare 
di provedere verso la porta cen 
trale o mantenere a denti stret-
ti la posizione più vicina a 
quella da cui si è saliti? Ri-
nunciare a scendere a metà 
percorso, per vedere quel tale 
negozio o farlo, rischiando poi 
di dover aspettare il prossimo 
m~zzo più a lungo di questo e 
non arrivare in tempo all'ap-. 
puntamento più importante del-
la giornata? Intanto le auto, in-
vasa la corsia preferenziale, si 
strombettano a vicenda la loro 
rabbia di motori imballati nella 
guerra del m'ilimetro. Nella 
babele p'ù assoluta, che oggi 
sembra non avere soste, ma tut-
te ore di punta, la gente, ob-
bligata a far quantcm-no cono-
scenza su quest'autobus apo-
cal'ttico e surrealista, è pro-
pensa ad àssumersi quel ruolo 
che Lj'nch ed altri urbanisti, 
europei ed americani, da anni 
hanno rivendicato agli utenti: 
prospettar-» srl'izioni urbanisti-
che» di viabilità, apounto. 

Bisognerebbe allai'gare le 
corsie nreferenziali e restringe-
re quel!"" per le auto private 
— conclude un passeggero. — 
Volete usare a tutti i costi la 

vostra auto... ed allora rimane-
te ore e<i ore incolonnati ed in-
scatolati! E, per chi invade la 
corsia preferenziale, rigidi con-
trolli e multe da centomila a 
botta! ». La gente intorno per 
k) più approva. Intanto, sugge-
rimento dell'anonimo passegge-
ro a parte, il problema resta e, 
con esso, il disagio e la sensa-
zione che prima o poi quest'au-
tobus scoppierà. 

Giovanna 

Note 
Egregio sig. Direttore, 

avendo avuto solo in data 
odierna la possibilità di leg-
gere il Vostro articolo apparso 
nell'edizione del 4-10-1979, e ri-
guardante una mia intervista, 
sono costretto a chiederle di 
pubblicare le seguenti rettifi-
che e precisazioni: 

a) in ordine alla possibilità 
di procedere per « omissione 
di atti di ufficio » contro am-
ministratori vari, mi sono li-
mitato a fa r rilevare che even-
tuali reati di questo genere, 
se commessi in data anterio-
re al 16-3-1978, vanno conside-
rati estinti per effetto del re-
cente provvedimento di amni-
stia; 

b) in generale, non ho usa-
to il tono perentorio rilevabile 
dall'articolo in ordine all'inter-
pretazione dell'art. 10, legge 
n. 319. Vale a dire che l 'affer-

• mazione secondo cui, difettan-
do le licenze di abitabilità, 
deve immediatamente applicar-
si la c.d. tabella A), è una 
ipotesi di lavoro, formante og-
getto di contesatzione, e non 
una categorica e definitiva di-
chiarazione di opinione; 

c) in ordine alla funziona-
lità del c.d. maxidepuratore 
consortile mi sono limitato ad 
esprimere delle perplessità, an-
cora tutte da verificare sul 
terreno tecnico. Non ho poi det-
to che « i tempi di attuazione 
richiederebbero almeno quattro 
anni », ma soltanto che mi 
preoccupa la notoria tendenza 
delle opere pubbliche a non 
essere realizzate nei tempi ini-
zialmente previsti (nella specie 
20 mesi), riferendomi alla nor-
male prassi per cui questi ter-
mini a volte risultano anche 
raddoppiati ; 

d) anche se lo spirito della 
mia affermazione può sembra-
re molto simile, nella parte fi-
nale dell'intervista ho eviden-
ziato soltanto il mio massimo 
impegno professionale, come 
magistrato che avverte l'estre-
ma importanza del problema; 

e) infine debbo sottolinea-
re che non ho fatto alcun ac-
cenno a pretese pressioni eser-
citate su di me « dalla Corte 
d'Appello » o da qualsivoglia 
altro organo o personaggio 
pubblico. 

Le suddette precisazioni e ret-
tifiche potranno sembrarle 
giornalisticamente poco impor-
tanti. ma sul piano della mia 
immagine professionale rivesto-
no carattere di estrema rile-
vanza. Pur confermando per-
tanto la mia personale convin-
zione. del resto ribadita dallo 
stesso articolo in questione, se-
condo cui non si può « scher-
zare » con la pubblica salute, 
ed occorre finalmente attuare, 
in concreto, quel contempora-
mento tra produzione e tutela 
dell'ambiente di cui tutti spes-
so soltanto parlano. La prego 
di tenere conto di questa mia 
nota. 

Saluti. 
Augusta. 27 ottobre 1979 

.Antonino Condorelli 
Pretore di .Augusta 
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1 SIP - Gli utenti denun-
ciano il presidente della 
Commissione Centrale 
Prezzi 

2 Ferrovie. Spe-
sa da un mi-

liardo per la visita 
de! Papa 

fn occasione del la G iornata del 
F< I i ov lerc , r imessi a nuovo i 
traisi di fe r rov ia t h e percor r i - rà 

3 giorni di as-
sise sulla droga 

A rapporto FGCI, 
FGSI, PDUP 
II convegno, al quale hanno ade-
rito altre forze politiche, quoii-
diaiii, radio democratiche, si 
svolgerà il 9 lO-ll c.in. a Roma. 

I La cronaca della riunio-
ne di martedì della Com-
missione Centrale Pre/zi 

dà la misura esatta dell'assur-
dità di tali organi, che dovreb-
boro adempiere a una funzio-
ne di conti-ollo e di « calmiere » 
a tutela dei cittadini e che in-
vece Finiscono per essere solo 
un riflesso delle decisioni po-
litiche prese in altra sede. 

Dunque, con un vero golpt^. 
il governo aveva convocato la 
riunione per far passare il pa-
rere favorevole agli aumenti; 
ma quando Massimo Bordini 
•(CGIL; e Salvatore Tutino (UIL) 

la CISL imbarazzata era as-
sente — hanno esibito le prove 
dei falsi SIP. basandosi sulla 
relazione del senatore Libertini 
alla commissione di Palazzo 
Madama, il gioco si è fatto 
serio. 

I sindacalisti hanno chiesto 
anche la trasmis-sione degli at-
ti della CCP alla Procura della 
Repubblica, pena il rischio di 
incorrere nell'incriminazione di 
tutti i membri della Commissio-
ne stessa per omissione di at-
ti d'ufficio (come è già succes-
.so per l'avallo agli aumenti 
chiesti dalla SIP nel '76). 

A questo punto il rappresen-
tante della Confindustria si è 
messo a imprecare contro i Co-
mitati degli utenti e il Sindaca-
to, reo di cedere alla « sovver-
sione ». Il presidente della Com-
missione, Emanuele Bosio, so-
cialista, rivolto a Bordini che 
gli chiedeva di far svolgere una 
seria indagine sui conti (mai 
fa t ta finora da nessuno) agli 
ispettori del CIP, rispondeva 
che « la Commissione non ha 
compiti istruttori ». Allora il ri-
schio paventato si è concretiz-
zato: i Comitati degli utenti e 
autoriduttori, appena informati 
delle scelte che si delineavano 
in Commissione, hanno denun-
ciato tramite gli avvocati Rien-
zi. Costanza. Pomarici e Mat-
tina. il presidente Bosio per 
istigazione a delinquere (il ten-
tativo di indurre i membri del-
la CCP a commettere i reati di 
omissione e abuso di atti d'uf-
ficio). 

Oggi pomeriggio si terrà una 
nuova riunione, nel corso del-
la quale i rappresentanti sinda-
cali presenteranno una vera e 
propria controrelazione sui da-
ti falsi contenuti nella relazione 
del Ministro "Vittorino Colombo. 
Si vedrà a questo punto chi dei 
componenti della CCP avrà il 
coraggio di avallare gli au-
menti. Basti pensare che — in 
base alla relazione ufficiale — 
la Società telefonica continua 
a falsificare a tutto spiano: so-
lo di imposte, nella relazione 
di Colombo, risultano 26 miliar-
di in piìi della realtà. E il Mi-
nistro ha il coraggio di bussa-
re a quattrini, in quanto « si 
appalesa la necessità di consi-
derare indispensabile per la SIP 
una remunerazione de! capitale 
azionario più elevata dì quella 
assicurata in passalo che. co-
me noto, è sempre stata pari ai 
7 per cento del valore nomina-
le ». Ossia, anche se la SIP è 
in deficit {per il 1980 hanno 
« sparato » un deficit previsto 
di 997 miliardi) e se deve chie-
dere prestiti alle banche e sol-
di agli utenti, i profitti aziona 
ri occorre aumentarli comunque. 

Martedì nel corso della riu-
nione della Commissione Cen 

•frale Prezzi si era avuta an-
che una ripercussione della no-
tizia del giudizio davanti all'In-

quirente dell'ex ministro delle 
Poste Gullotti: i Comitati degli 
utenti hanno immediatamente ri 
chiesto al rappresentante della 
CGIL Bordini, di deposit -re agli 
atti la comunicazione del Par-
lamento che annunciava l'ini/.io 
dell'istruttoria, e di chiedere 
la sospensione dei lavori della 
CCP. Infatti i dati falsi per i 
quali l'Inquirente procede si 
trovano riprodotti in parte an-
che nella relazione che il nuovo 
ministro. Vittorino Colombo ha 
preparato per il CIP. A questo 

proposito i Comitati hanno pre-
annunciato che denunceranno an 
che Colomba all'Inquirente per 
falso e truffa ai danni degli 
utenti. 

2L'8 novembre è la gior 
nata del forrovizre. .for-
malmente la festa .si ri 

duce alla consegna da part2 d^l-
ic FF.SS. di qualch? medagliet-
ta alh> vedove dei ferrovieri 
mcrti durante l'anno e a qual-
che stretta di rnann. Quc.st' 

anno .invece, l'azienda ha stan 
ziato un miliardo. Motivo: il 
papa parlecipei'à alla festa. Co-
si lungo il percorso Città del 
vaticano - Roma (cove passerà 
il Papa) sono .stati fatti una 
sci-ie di ìau-ori ili ripulitura dol-
1-2 in fra .strutturo e de.gli impian-
ti chi' non trovano alcuna giù 
stificazione tccnica. 

I ferroviari del dipartimento 
di Roma hanno protestato per 
questa iniziativa dell'azienda: 
dicono dì o.ssere contenti della 
visita d^l Papa ma non ap-

O L T R E A L L ' I N S E 6 N A M E N T O 
U N I V E R S I T A R I O HA U N O 
S T U D I O DI COMMERCIALI -

STA E UN INCARICO 
I M P O R T A N T E A L L A SIP 

POVERACCIO I 
COSA SI bEVE 

FARE PER 
CAMPARE ' / / S C A N D A L O S O ' 

IL SETTANTA 
PER CEMTO C>EC,L; 

OSPEDALIERI HA 
\ U N SECOMDo lavoro' 
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In crisi il decreto sull'aumento (della benzina e sui consumi 
energetici 

L'ostruzionismo radicale mette 
il governo in difficoltà 

Di fronte alTostruzionismo 
csl gruppo radicale e ai più 
di • mille emendamenti presen-
tati, il governo non riesce a 
difendere il decreto sull'cncr 
già, presentato il 14 settem-
bre. che deve esser approva 
10 contro il 14 novcn>bre, pena 
11 suo decadimento. La storia 
di questo decreto è, senza dub-
bio, una delle più travagliate 
degli ultimi anni. Approvalo con 
un colpo di mano su iniziativa di 
Bisaglia, con grosse polemiche e 
divisioni anche all'interno delle 
forze politiche che sostengono 
la maggioranza, il decreto non 
ha avuto vita facile. 

Stroncato aa molti tecnici che 
hanno spesso sottolinrato 1' 
aspetto ridicolo della divisione 
deiri talia in fasce, criticato 
apertamente sospettato di ìnco 
stituzionalità per la mancanza 
dei necessari criteri di necessi-
tà e urgenza, per l'uso dei fon-
di che sono stati rastrellati al 
traverso l'aumento di benzina e 
gasolio ridicolizzato infine per 
il suo titolo « mi.sure per il con 
lenimento dei consumi energeti-
ci », che dimostra l'incapacità 
del governo a proporre niente 
dì meglio sul problema dell' 
energia. 

Ora di fronte all'opposizioTie 
radicale il governo, per nulla 
preoccupato di aver perso la 
faccia, cerca in tutti i moti; 
arrivando anch? a! limite di 
sfiorare l'incostitnzionalità. di 
imfjedire una sconfitta esijlicita 
in parlamento. 

Dopo rinizio dell'ostruxìotii-

smo, infatti, ben sapendo che 
non ci sarebbe stato il tempo 
di approvare il decreto, il go-
verno ha convocato la riunio-
ne dei capi-gruppo per projx)r-
re uno sporco trucco: invertire 
l'ordine del giorno, passai'o 
quindi ad un altro argomento 
lasciando che il decreto decada, 
per sostituirlo immediatamente 
ccn un altro equivalente ed al-
trettanto raffcrzato che intan-
to garantisca la conferma degli 
aumeni di benzina e gasolio 
e l'utilizzazione dei fondi ra--
strellati per coprire le specu 
lazioni dei petrolieri. 

Nella riunione dei capi gi-up-
•po, si è deciso di portare la 
questione dell'inversione dclTor 
dine del giorno in aula. Questo 
pomeriggio, quindi, alla ripre 
sa della seduta si dovià deci-
cere se lasciar cadere il de-
creto di morte naturale o se 
linvece il governo si dovrà 
esporre pubblicamente ad una 
prima clamorosa sconfitta. 

Dagli orientamenti emers-i 
stamattina solo i radicali sono 
apparsi dedisi ad andare fino 
in fondo, gli altri sono orienta 
ti a t rat tare con il governo, evi-
tando a Cossiga una figuraccia. 
Questo rorientantìcnto prevaien 
te, anche se a proposito dell' 
ostruzionismo radicale esiste an-
che un atteggiamento da parte 
della DC di.sponibile allo .scon-
tro frontale. 

Gerardo Bianco, in un art ico 
lo sul j Popolo » si scaglia con • 
tro « roslruzionisino minai si 
stematico e quotidiano t h e in 

particolare il gruppo radicale 
pratica e che assume le carat-
teristiche di un vero e pro-
prio sabotaggio alle istituzioni 
parlamentari ». 

Bianco afTerma che proprio 
l'ostruzionismo costringerebbe il 
governo a-a esagerare con i de-
creti e per risolvere il proble-
ma propone di rivedere il rego-
lamento della camera per met-
tere finalmente a tacere le mi-
noranze che ormai a suo avvi-
so, paralizzano la maggioranza. 

Il decreto sa « risparmio ener-
getico » è stato ufTìcialmentc mo-
tivalo con la necessità di impor-
re dei tagli ai consumi petroli-
feri; ma ia limitazione dell'ora-
rio di accensìoiic de! ri.-scalda-
mento dei condomini (con l'Ita-
lia divìsa in fa.sce) sfiora il ri 
dicolo. Il succo, invece, è quel-
lo di un prov^-edimcnto finanzia-
rio che rapina 1050 miliardi con 
gli aumenti (già operanti) della 
benzina e di altri combustibili. 

La torta viene così spartita; 
.50 miliardi a Bisaglia per costi-
tuire un fondo speciale, 500 ali' 
Enel c altri 500 ancora a Bisa-
glia che li impiegherà, a sua di-
screzione, per tappare i buchi 
delle speculazioni dei petrolieri. 

L'opposizione del gruppo radi-
cale riguarda rincostituzionali-
tà del decreto fnon c'era la si-
tuazione di «urgenza» e « 
cessità n a giustificare la proce-
dura) e la denuncia del tenta-
tivo di far passare per decreto 
legge un provvedimento fìnaa 
ziario. 

provano lo sperpero di denaro, 
quando, per far stanziare po-
che aecine di milioni per lavori 
che garantiscano l'incolumità di 
ferrovieri e di utenti, bisogna 
aspettare anni di trafilo buro-
cratiche. 

I parlamentari radicali hanno 
presentato un'interrogazione al 
gnverno sulla vicenda. « Per la 
visita del Papa » - chiedono 
tra l'altro gli interroganti -
« non era il caso di concordare 
un percorso ferroviario che com-
prendesse le linee usato dalie 
centinaia di lavoratori pendo-
lari. nella speranza che final 
mente venis-sero potenziate ed 
adeguate alla funzione che de-
vono svolgere ». 

3« Contro la diffusione del 
le tossicodipendenze, il 
mercato nero, l'emargi-

nazione giovanile ». Su que.sie 
parole d'ordine è stata annun 
ciata ieri, nel corso di una con 
ferenza stampa, I'.Assise nazio-
nale della gioventù indetta da 
FGCI, FGSI e il PdUP. L'inizia-
tiva, che era stata già prean 
nuncìata circa un mese fa, .̂ i 
propone di aprire il dibattito tra 
tutte le forze politiche giovanili, 
scavalcando per un momento le 
prese di posizione ufficiali che 
i partiti maggiori hanno già as-
sunto sul problema. 

In particolare la discussioiw 
sulla droga e sulle eventuali mo-
difiche legislative della legge 635 
aveva già diviso la FGCI dal 
Partito Comunista, dopo la pro-
sa di posizione del ministro del-
la Sanità. L'iniziativa di convo-
care unitariamente ad altre for-
ze politiche questo convegno, 
sembra voler affermare il ca-
rattere autonomo dell'organizza-
zione giovanile del partito. Pc.̂  
il PdUP che, non avendo orga-
nismi giovanili, si presenta "tui 
lo intero", il convegno rappi'î -
senta anche un'occasione di di 
scussione sulla proposta di let̂  
ge che ha già da tempo formu 
lato ufficialmente. 

Nonostante le divergenze, ' 
obiettivo comune è di coinvolge-
re nella discussione sul proble-
ma droga i giovani e i sogget t i 
più direttamente coinvolti dalla 
diffusione degli stupefacenti. N'jn 
un convegno di «esperti», d'-
cono gli organizzatori, anche X 
parteciperanno « addetti ai lavfr 
ri » come Arnao e Cancrini. t-
previsto anche un intervento ui 
Benvenuto. 

Al comunicato di convocaz io-
ne hanno aderito forze politici» 
come l'MLS e DP, il Comi ta to 
contro le tossicodipendenze, a 
cune testate di giornali, e un-f 
serie di radio democratiche-

11 convegno si svolgerà ai Tea-
tro Tenda di piazza M a n c i n i , a 
sposterà al CIVIS per la div'isw-
ne in tre commissioni di discu^ 
sione su vari aspetti del pr 
blema. 

ERRATA CORRIGE 
Per un refuso tipografico, 

ri leggendo la dichiarazione 
Melega, tutti hanno capito c 
il parlamentare ""adicale 
be rimasto ammirato dalla 
gazza » degli estensori dello 
tuto del PR. 

In realtà Melega «e am 
rato dalla saggezza»-
ti così aveva scritto. ^̂  

Ci dispiace per lui, per ^̂  
tori e per la fantomatica 
gazz^i. 
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IrRIl. continua il braccio di ferro. 
L'inviato di Carter vola a Teheran 

Teheran, 7 — Carter Ila invia-
to l'€X ministro della difesa 
Ramsey Cìark in Iran nel ten-
tativo di ottenere dalle autorità 
islamiche la liberazicne degli 
ostaggi tuttora trattenuti nella 
sede dell'ambasciata americana 
a Teheran. Clark è latore di 
una lettera del presidente Car-
ter a Khomeini nella quale si 
chiedi la liberazione degli 
ostaggi. 

E' questa la prima mossa con-
creta che fa seguito alla ridda 
di voci, comunicati, dichiarazio-
ni e smentite intorno all'amba-
sciata americana occupata a Te-
heran e alla vita degli ostaggi 
il cui numero è salito a 64 cfo-
po il sequestro avvenuto lunedì 
di due dirigenti di un'associa< 
zione culturale, la Iran - Ame-
rican Society e quello, avvenuto 
oggi, di altri due cittadini ame 
ricani. 

Il segretario generale dell'Onu 
Waldhsim ha inviato all'ayatol-
lah Khomeini e al governo ira-
niano un messaggio in cui espri-
me la propria « grave inquietudi-
ne» per l'occupazione dell'am-
basciata. 

L'OLP ha annunciato che Ara-
fat ha dato di,sposizioni all'uf-
ficio dell'organizzazione a Te-
heran perché sia usato « ogni 

possibile mezzo per salvare la 
vita degli ostaggi », e che si 
prepara a mandare una dele-
gazione a Teheran. 

Nella tarda serata di ieri un 
appello di Khomeini che invita 
va alla cessazione di ogni mani-
festazione studentesca pro-ame-
ricana e anti-americana « sfrut-
tate da elementi che cercano 
soltanto di creare disordini per 
danneggiare l ' Iran « aveva fat-
to intravedere la possibilità che 
il muro dell'intransigenza fosse 
ormai incrinato e che ci fosse-
ro i mEirgini per delle trattative 
"amichevoli" che consentissero 
una rapida risoluzione della vi-

cenda. tSamani poi, lo stesso 
Khomeini esortava a non avere 
paura di un intervento militare 
degli Usa poiché « se gli ame-
ricani avessero voluto interveni-
re miìitarmente in Iran lo avreb 
bero fatto per difsndere k> sc:à» 
e attaccava t feddayn marxisti 
per non avere emesso alcun co-
municato ir. appoggio all'occu-
pazione dell 'ambasciata. 

Un manifesto affisso oggi sui 
muri di Teheran dai feddayn 
defini.sce l'occupazione una far-
sa « che non è né islamica né 
rivoluzionaria ». 

Gli studenti islamici che oc-
cupano l 'ambasciata invece, di 

comunicati ne hanno emesso uno 
di troppo. Hanno annunciato che 
il presidente Carter ha offerto 
di espellere lo scià dagli Stati 
Uniti per ottenere la liberazio-
ne degli ostaggi ma che essi 
hanno respinto la proposta. Il 
Dipartimento di Stato americano 
si è af f re t ta to a smentire la no-
tizia e ha affermato « che la po-
sizione statunitense non è mu-
tata da ieri ». 

Ieri il portavoce del Diparti 
mento di Stato aveva dichiarato 
che non è intenzione degli Stati 
Uniti chiedere allo scià di la 
sciare il paese. 

Si sa ben poco invece sulle vi 
cende interne del pae.se che, 
dopo le dimissioni del primo 
ministro Bazargan, è retto dal 
Consiglio della Rivoluzione. In 
un comunicato diffuso oggi il 
Consiglio della Rivoluzione si è 
detto « felice di assumere la re-
sponsabilità degli a f fa r i del pae-
se » ed ha affermato che com-
pirà epurazioni nel governo in-
troducendovi un maggior nume-
ro di rappresentanti islamici. 

La compagnia nazionale ira-
niana del patroiio (NIOC) ha 
smentito oggi le informazicni 
provenienti dagli Stati Uniti, se-
condo le quali l'esportazione de! 
petrolio iraniano sarebbe stata 
interrotta. 

Distensione: i veri obiettivi degli USA 

Alcuni giornali italiani metto-
no molto in risalto « l'offensiva 
di Pale » », lanciata ieri dagli 
Stati Uniti. Oggi dalle precisa-
zioni postume ci arrivano dagli 
americani stessi tutto l'aspetto 
distensivo viene di molto ridi-
mensionato e appare sotto la sua 
vera luce: parte del mosaico di 
ricatti nel gioco diplomatico tra, 
USA e URSS, con la pesante 
partecipazione della Cina. 

Il « Washington Posi » rivela 
che queste proposte sono stata 
illustrate già a una riunione del 
Consiglio Atlantico che si è te-
nuta ieri a Bruxelles. Nel pac-
chetto presentato gli americani 
pretendono che l'alleanza atlan 
ca risponda alle proposte sovie 
tiche avanzate in questo perio-
do. cioè di andare a trattative 
dirette per la riduzione delle ar 
mi nucleari prima di prendere 
delle iniziative che si potrebb<j-
ro rivelare affrettate, soltanto 

dopo che in seno ai paesi del Li 
Nato si prendano decisioni ben 
determinate (o preordinate"?). 
questo dovrebbe avvenire per la 
metà di dicembre. 

Ma per entrare meglio nel mo-
rito delle proposte USA bisogna 
subito dire che nel pacchetto gli 
americani pongono delle condì 
zioni pesanti e decisive. Il ritiro 
delle mille testate nucleari av 
verrà soltanto se a Bruxelles i 
paesi aderenti alla Nato accet-
teranno i seguenti due punti. 

1) La produzione e l'installa-
zione dei missili (108 Pershing 
II nella Germania Ovest e 166 
batterie con 4 missili Cruise cia-
scuna, in sostanza 664 testato 
nucleari, nei rimanenti altri pae-
si; Gran Bretagna, Italia, Bel-
gio e Olanda) entro il 1983 con 
durata di 3 anni. 

2) Nello stesso tempo la Nato 
dovrebbe presentare alla con-
troparte, alias l'UTìSS un progct 

to per condizionare la portala 
di tale spiegamento di forze nu 
cleari all'effettiva portata delle 
forze sovietiche e quindi discu-
tere una eventuale variazione. 

Si sono finalmente chiariti, per 
chi era un po' sordo da queir 
orecchio, i veri intenti di que-
ste iniziative distensive: mirare 
solo al potenziamento, degli ar-
mamenti in vista delle trattative. 

Nel dibattito, in Italia, inter-
viene il presidente della com-
missione esteri del comitato de! 
PCI, senatore Bufalini, che con 
un articolo su Rinascita, nel ten 
tativo di .sdrammatizzare la di 
scussione e allentare la morsa 
delle accuse rivolte al suo par-
tito, scrive che sostanzialmente 
nel dibattito avvenuto l'altra 
settimana in Parlamento sono 
emersi « diversi punti di collega-
mento con le posizioni espresse 
dagli altri partiti ». 

San Salvador: la giunta tratta col BPR 
giSni H ^ - ^ ^ due &orn, di negoziati tra !a giunta blocco Popolare Rivoluzio-^ n o j , 
DlioI,-^ * porre in effettiva ap-

del B P R I ser^H , raggiunto costituisce, ^ ^ d o le ammissioni dei ma^ 
rvo l , , , ^ '^^ ' ' ' ' del movimento 

S - ' di oltre cento militanti 
dall'l« eppure sì sia astenuta 
Dro^ ^ annunciato di non S^^'-^^^U'auHKnto tìei tra-

"ncoptfn responsabile di la omicidi. La giun-
una pr l« Pronunciata per le Tirhi , " considerazione del ^ ^ c h ^ t e del BPR in merito 
riduzìon. ' lavoratori, alla ^'one dei prezzi dei generi 

di consumo e dei prodotti pe-
troliferi, ad una ricerca di 
una situazione dei conflitti so-
ciali in corso, alla liberazione 
dei detenuti politici, al risarci-
mento alle famiglie delle per-
sone assassinate. 

Con^e si vede sulle questioni 
più importanti da parte della 
giunta è venuto solo un <f gesto 
di considerazione », ma per il 
BPR l 'avere costretto ad una 
trattativa i successori del de-
posto Romero costituisce indub-
biament? una vittoria tattica dì 
rilevante importanza. Con l'av-
venuto accordo è cessata da 
parte del Blocco l'azione dimo-
strativa iniziata il 24 ottobre: 
un corteo di migliaia di perso-
ne ha percorso pacificamente la 
capitale per recarsi a rilascia 
re i tre ministri e il personale 
da 13 giorni in ostaggio nei mi-
nisteri d d Lavoro e dell'Econo-
mia occupati. Nella foto AP il corteo del BPR nella capitale 

Un gruppo di intellettuali eu-
ropei ha costituito negli ultimi 
giorni un comitato di « Azione 
internazionale contro la fame ». 
La notizia è stata data oggi a 
Strasburgo dalla radicale Ma-
ria Antonietta Macciocchi. Al 
comitato hanno aderito Bernard 
Henri Levy, Georges Garaudy, 
Alfred Koestler, Su.san George, 
Jacques Attali, ed altre perso-
nalità della cultura e della po-
lìtica. 

Il comitato iatende operare 
concretamente per cercare di 
salvare entro la fine dell'an-
no un certo numero di « vitti-
me predestinate della fame». Una 
delle proposte degli intellettua-
li sarà di realizzare gemellagi^i 
fra grandi città europee (iMi-
lano, Strasburgo, ecc) e villag-
gi sconvolti dalla fame, sia in 
paesi nell'area « capitalista li-
berale », sia nell'area dì in-
fluenza sovietica. 
• A Praga, fonti vicine a 
« Charta '77 » danno notizia di 
ulteriori arresti negli ambienti 
del dissenso. Negli ultimi t re 
giorni, separatamente, sono sta-
ti arrestati tre figli della psico-
loga Nemcova. recentemente 
condannata a due anni con la 
condizionale dal U-ibunale della 
capitale. Saio ancora soggetti ad 
interrogatori. 
9 Per due soli voti il governo 
conservatore minoritario canade-
se ha superato favorevolmente 
una mozione di censura. La mo-
zione contro il primo ministro 
Clark è stata proposta dal lea-
der liberale Trudeau, sconfitto 
cinque mesi f a dal rivale alle 
elezioni generali, e riguardava 
la fKJlitica economica ed ener-
getica del gabinetto conserva-
tore. 
9 La corte municipale dì Pe-
chino ha respinto l'appelio pre-
sentato dal giovane di.rettore del-
la rivista semiclandsstina « Ri-
cerche », Wei Jingsheng, contro 
la sentenza che il 16 ottobre lo 
ha condannato a 16 anni di car-
cere per « violazione dei segreti 
militari ». Wei aveva detto co-
se che tutti sapevano, cioè la 
quantità di reparti, i comandan-
ti e le perdite subite nel con-
flitto con la Cina. 
• Situazione in Turchìa. Ecevit, 
nonostante la sconfitta elettorale 
è stato confermato presidente 
del Partito Repubblicano del Po 
polo. I due partiti maggiori si 
sono accordati per le due cari-
che alla presidenza parlamenta-
re; al Senato un delegato del 
co l t ro d-s t ra di Demirel mentre 
alla Camsra un P R P di Ecevit. 
• Rosalyn Carter si recherà in 
Tahilandia. Scopo della vi sita.-
rendersi conto personalmente 
della situazione dei profughi 
cambogiani e at testare così l'in-
teresse della presidenza per la 
sorte di quel popolo. 
• Oggi si vota in Kenìa. Sei 
milioni di elettori rinnoveranno 
il parlamento. 'C'è un partito 
unico, il Kano e praticamente 
la consultazione servirà a san-
cire il consolidamento del po-
tere del successore di Keniat-
ta; Arap Moi, dal 78 presidente. 
• Fonti vietnamite hanno defi 
nito i fondatori del « iMovimen-
to per la pace, la neutralità e 
la libertà democratiche nel Viet-
nam 5., il movimento di opposi-
zione costituitosi in esilio, « tra-
ditori e sconosciuti che nessu-
no appoggia ». 

k 
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Delusione, forse a txdere que-
sto coìwegno in modo superfi-
ciale, ma andando a fondo, poi, 
dei rapporti che sono nati, detto 
scambio di esperienze, della pre-
sa di coscienza, per molti, di 
non essere soli(, froci, checche, 
costretti a nascondersi, a vioer-
si la « colpa 3 di questa ses-
sualità « anormale », ci appare 
un panorama molto più ricca e 
positivo. 

Il proMema delVorgamzzazia-
ne, <K strutture jfià soWìe, che 
abbiano una forza contrattuale 
rispetto al potere, la formazio-
ne di collettivi, di redazioni lo-
cali del giornale Lambda, la ca-
sa editrice omosessuale: questì 
i temi che dovevano essere di-
scussi durante questo conoegna. 
St è invece privilegiato nelle 
commissioni U discorso sul per-
sonale. L'annoso problema della 
delega, la tendenza ad affidare 
{ problemi di organizzatone ad 
altri, ha avuto il soprcamento. 
«Ad esempio quando è stata vie-
tata la manifestazione non si è 
trovato nessuno che andasse 
Questura a protestare — dice 
Felix — e questo per il solita 
problema, che esiste anche psr 
il collettivo organizzatore, della 
paura di dichiararsi omosessua-
li pubblicamente». Rapporto tra 
movimento omosessuale, sinistra 
storica e Ministra extraparlamen-
tare, un giornale di movimento, 
il coordinamento dei collettivi, 
il rapporto tra omosessualità e 
mass-media, perché questi temi 
sona stati soltanto sfiorati nel 
convegno? 

il FUORI e 
i collettivi 

Forse per capire Uisogna tor-
nare un po' indietro. Il discorso 
della liberazione sessuale è par-
tito dal FUORI circa dieci an-
ni fa, con dei contenuti chiara-
mente di classe e ha retto una 
situazione stagnante per la qua-
le era tabù, in qualsiasi orga-
nizzazione polìtica o non, par-
lare di om.osessualità. « Io stes-
so — racconta Piero, direttore 
di Lambda — che ho fatto parte 
di LC fino al 76. mi guardavo 
molto bene dal rivelarlo, e vi-
vevo questa mia doppia ambi-
gilità: una faccia di giorno e 
una dì notte ». Poi sono fioriti 
i collettivi autonomi, quando il 
FUORI ha dato una sterzata 
attenuando le sue punte di urto 
nei confronti del sistema e cer-

cando di allargare il discorso 
ad una integrazione dell'omoses-
suale nella società. Il FUORI ha 
fatto delle cose egregie, malta 
spettacolari secondo le scelte del 
far politica alla radicale. 

La manifestazione di due art-
ni fa, quando Pezzana è scesa 
nella hall dell'albergo in cui 
stava con un solo asciugamano 
addosso rivendicando la libertà 
per. gli omosessuali. MoUi però 
pensavano e pensano che Virtter-
nazionàlismo frocetario si può 
eesprimere in motti altri modi. 
Poi c'è stata la calata di Fran-
cane a Teheran e la taglia su 
Khomeini. 

Nel frattempo moltissimi col-
lettivi sono sorti, sono andati 
avanti nella piena autonomia, nei 
mille modi di essere omoses-
suali. A questo punto nasce U 
problema di una struttura di co-
ordinamento. 

Il convegno 
«Non si tratta di mettere un, 

cappello sopra a queste realtà 
e costndre un « partito degli 
omosessuali s, chiariscono al con-
vegno, le specificità di ogni col-
lettivo sono indispensabili per 
andare avanti. Il problema è di 
trovare dei momenti di unione 
per prendere iniziative comuni, 
non sólo nel campo editoriale, 
ma in quello della cultura e 
della pcìitica, per incidere sul 
costume italiano sull'omosessua-
lità, e anche sulla legislatura e 
questo tenedo conto che nume-
ricamente gli omosessuali sono, 
in Italia, tra 'i 4 e i 5 milioni, 
solo se si parla di quelli uffi-
ciali ». 

Perché questa oscillazione tra 
posizioni estremamente ideologiz-
zate, come si è potuto vedere in 
apertura del convegno in cui 
sembrava di fare un tuffo nei 
passato e posizioni estremamen-
te personali?». Forse w vo' V iti 
sono nauseati da questa scor-
pacciata di personale che si è 
fatta in questi ultimi tempi — 
dice Piero —; fare politica, in 
un modo forse anacroriistico, è 
possibile che sia una copertura 
per giustificare la nostra or-
mosessualità. dargli un connota-
to fortemente politico, di sini-
stra, fare i cowvann' ai cento 
per cento, e crearsi così un' 
identità ti'ù 

Comunque dei grossi risultai 
ci sono, al convegno c'era genie 
venuta dai paesi più sperduti, in 
cui è più difficÙe essere omo-

sessuali, e ài più ci si sente 
Isolati. L'esigenza più grossa era 
quella di un contatto umano, di 
un confronto con gli altri, di ri-
muovere molte paure, di svilup-
pare la propria liberazione m-
teriore^ « Non tutti — dice Fe-
lix — ancora sono liberi di ac-
cettarsi e molti hanno preso for-
za da questo convegno. Non è 
un caso se la mattina arriviamo 
alle 12 invece che alle 9, non 
è un caso se i giornalisti iKìt-
gono quà e si aspettano dei ri-
sultati. Può sembrare a prima 
vista che questo convegno non 
sia servito a nulla, ma rispetta 
allo scorso areno a Bologna dèi 
passi avariti ci sono stati. Al-
lora sé tratta di una passerella 
di dive, di regine, degli omo-
sessuali militanti, (quest'anno si 
è privilegiata la discussione nel-
le commissiom. si sono analiz-
zate più profondamente le no-
stre tematiche. Forse ci vorran-
no ancora due o tre anni per 
creare delle strutture più so-
lide... •». 

Questo convegno, quindi, nona-
satnte i dubbi, nonostante che 
le aspettative fossero maggiori, 
ha dato il punto della situazione 
e alcuni filoni organizzativi e di 
strutture filtrati in termini Te-
ntici sono venuti fuori. 

Lambda 
Il progetto del giornale, di 

Lambda, che dovrebbe diventare 
mensile, avere 32 pagine da 24 
che ne ha ora, una tiratura di 
25.000 copie, una distribuzione 
parzialmente in edicola e soprat-
tutto dovrebbe mutare *il taglio 
dei contenuti. <c Non più il bol-
l ttino e il muro d^l pianto — di-
cono — oli omoscss'iali r'evono 
smetterla di pianqere e di scrì-
vere suUe loro disrjraàe, é vero 
che siamo repressi che H pic-
chiano, che ce ne fanno di tvtti 
i colori, ma è an'-he vero che 
abb^omo le capacità e le possi-
bHità di essere più fcfrti. più 
con<;apevole, di dire all'esterno 
molte più cose ». , 

Uno specifico 
attraverso cui 
filtrare la realtà 

Fondamentale il discorso di ri-
considerare tutto il reale nei ter-
mini dello specifico omosessuale 
al fine ài produrre un progetta 

Si è concluso 

a Ronna il secondo 

Convegno Naziona 

degli/delle 

omosessuali, 

l partecipanti erarJ 

più di cinquecentol'^ 

moltissimi collettivi, 

4 giornate di dllM 

e di confronto, 

occasione per 

conoscersi, per 

intrecciare nuovi 

rapporti, per 

scambiarsi 

esperienze e 

affettuosità 

ilVl, IS 
s 

di liberazione totale che faccia 
della « diveriità » una delle ba-
si del mutamento. 

« In questo senso — si è det-
to — non basta essere omoses-
suali per essere rivoluzionari, ma 
occorre fare, a partire da que-
sto specifico, un progetto politi-
co basato su delle scelte di clas-
se bea precise». 

I mille modi di essere 
omosessuali 

Per quanto riguarda « i mille 
modi di essere gay» ttuoifi pro-
blemi sono venuti a galla, anche 
per la presenza, quest'anno, di 
omosessuali che hanno superato 
i 30 anni. Gli omosessuali sposa-
ti sono moltissimi, frutto proba-
bilmente della repressione e del-
la ricerca di consenso sociale, 
l'essere sposato dà una sei'ie di 
garanzie, di sicurezze, anche se 
poi l'altra faccia della meda-
glia è andare a battere nei cessi 
nottetempo. 

C'erano naturalmente anche le 
« divine », le « regine », le co-
siddette « creative » che amano 
toccarsi, travestirsi, tirare fuot*i 
il loro « femminile » e poi gente 
vestita alla « moda sinistrese », 
quelli, cioè, con la barba, i pan-
taloni di velluto, quelli accusati 
da Paese Sera dì « ntimetismo ». 

Il convegno ha rifiutato lo ste-
reotipo, ha rifiutato le etichet-
te, ogniuno deve vivere la sua 
propria omosessualità come me-
glio crede. Lo scheccare, consi-
derato dai leaders storici del mo-
vimento gay, come elemento di-
rompente e provocatorio per mol-
ti è una grossa violenza, l'omo-
sessualità è di per se dirompen-
te. onnuno deve vivere la 
della teatralità o meno al dì là 
degli stereotipi, ma nella presa 
di coscienza, nella pratica del 
la realtà. 

Dalla prossima settimana ogni 
giovedì sn Lotta Continua dosrel>-
be Hscire una Pagina Frocia. I 
motivi per cui scriviamo "do-
vrebbe" sono in parte legati ai 
problemi del giornale, per esem-
pio la sicurezza delle 20 pagine. 

Ovviamente il senso di questa 
pagina sta ne! fatto che non di-
venti un foglio per addetti, per 
omosessuali "liberati" o militan-
ti, ma che abbia la capacità di 
interessare tutti. 

Al di là dei --
di questo convegno 
aspetto personale. H 
vi hanno preso pfl^^' 
coppia, la represstoJ^ 
mura del Convento 
nate? Marco, Mas^ 
parlano di se stessi-

• ria ' ""̂ dicì 
Marco abita in ^̂  tìtisa. 

lo da 3 anni ha laoitrp , 
suali. « I primi - f ^ ' ha 
stati con compagni ; i«esta 
no entrati in crisi , 
politica e anche ai rap^ 
sonali. Contemporaneam^, 
continuato una stona 
compagna, ; [«! 

Il rapporto con lei n . 
,iù facile la vita sodale' più facile la vita -

pagni non si sentivano^ 
da me. insomma er , 
gno "normale" che lot" . 
aveva una ragazza, 
insieme agli altri om^ ^ 
venuta sempre pw gio-
verà identità e .̂ ' fcon^, 
giorati i rapporti sî  -i 
con gli altri. Ora la ^ 
lei è finita perche da i 
un rapporto di 
un ragazzo e le. f f^,^ ^ '̂lare 
per i miei rapporti 
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arciso 
JOVi pporge 

conie^ 

mia 
gno c fl 
r}arte, 
ssiofi^' 
Tito 
MaS' 

jsat^^corso ufficiale, *^^mofondire anche V yii omosessuali che w loro sessualità, la 
I ài r ^K® 

Maria Grazia ci 

ovincia' 
iporti 
itero c» rispett̂ : rapp^ neamê  «a ctf 

' ' totalmente 

sciale-;̂  Hj 
i ^ atio 

ro u» lottata Jhé tjni r L , 
ìffli fuon^, 

la 
Ja 3 ire e i 

™ episodio che 
estat «"olto male: 

' a c c o r r ® P i a ^ -
di toffni trovo la fred-
perchè .compagne, non 

p S f n n fine dopo 
' ^ t C a ' ^he sono 

""P^ov^^S" ^ "'"«sessuale. 
K u mio rai^ 
^'apporti'^^n / ^ ^ ^ t t o i 

erano ' mascchi" 

ro e la famiglia ce l'ho in pro-
vincia e a Roma vengo a fare 
militanza omosessuale nel collet-
tivo e a fare la mia vita, insom-
ma sono un pendolare dell'amo-
re ». 

Massimo ha una esperienza di 
versa da Marco, ha sempre fat-
to riferimento a Lotta Continua 
ed è omosessuale da 8 anni. La 
prima cosa che dice è che esse-
re omosessuali dichiarati 8 anni 
fa in LC era impossibile, e per 
questo anche lui non riusciva ad 
accettare fino in fondo la sua 
condizione. 
« Anche adesso — dice — in par-
te ho delle grosse difficoltà a ma-
nifestarmi come omosessuale in 
famiglia e in quartiere. Il dover 
vivere ai margini — continua 
Massimo — la mia omosessualità, 
mi ha portato in un primo tempo 
a frequentare « i luoghi del bat-
tere », dove potevo in parte sod-
disfare le mie esigenze, senza 
che queste entrassero in contrad-
dizione con il resto della mia 
ta. Cioè per non affrontare il pro-
blema di dichiararmi omosessua-
I3 davanti a me stesso e davanti 
ai compagni accettavo questi rap-
porti casuali per esempio con i 
soldati, tantissimi. In questa espe-
rienza mi sono accorto di una se-

Un momento dello spettacolo al teatro Scaleno, <t Sanwey 
Bean» di Lerici 

rie di meccanismi stranissimi: 
ci sono molti uomini che pur di 
avere rapporti con altri uomini 
senza dichiararsi omosessuali se 
ne inventano tante, tipo: "Mia 
moglie ha le mestruazioni e nou 
ho i soldi per andare a puttane, 
perciò vengo con te". Oppure 
molti dei cosiddetti "marchetta-
r i " . ti dicono di farlo per soldi, 
ma quando tu rispondi che vuoi 
un rapporto personale anche se 
casuale, rispondono "va bene tu 
mi piaci, con te vengo anche gra-
tis". E' proprio un mondo som-
merso, in cui è difficile distingue-
re l'omosessualità casuale da 
quella latente. Ad un certo punte 
non ce l'ho fatta piCi a frequenta 
re quei posti in cui si hanno rap-
porti fisici totalmente staccati 
dalla propria vita, mi rendeva 
sempre più "schizofrenico, ho 
sentito il bisogno di stare con gli 
altri omosessuali e sono entrato 
nel Fuori. 

Ne sono poi uscito perché non 
ero d'accordo con la linea poli-
tica e ora sto nel collettivo Nar-
ciso. Dal convegno mi aspettavo 
di-più. Per me che vivo in una 
grande città molti dei problemi 
affrontati n e l l a commissione 
' 'Personale" a cui ho partecipa-
to erano scontati. In questi anni 
ho cercato di superare il concet-
to di omosessuale - vittima e m 
questo convegno avrei voluto di-
scutere di altre cose, invece mi 
sono reso conto che per molti, 
soprattutto per quelli che vivono 
in paesi o in provincia, il pro-
blema principale è ancora quel-
lo di farsi accettare piuttosto che 
viversi la loro omosessualità. 

Parlare di questo è stato utile, 
certo, però mi ha riportato un 
po' indietro. 

Un'altra cosa sul convegno: si 
è parlato bene nelle commissioni, 
in piccoli gruppi, nelle assemblee 
invece sono scattati i meccanismi 
soliti di leaderismo. Questo un po' 
mi ha deluso. 

Con Emanuele parlo dei proble-
mi che comporta l'essere omoses-
suale in famiglia. 

« Facevo la doppia vita — di-
ce — cioè in casa non ne sanno 
niente. In generale è difficile 
parlarne, ma se accenni al prò 
blema magari ^ a r d a n d o uno 
spettacolo in televisione, la rispo-
sta tipo è: per fortuna in casa 
nostra non può succedere altri-
menti io ti ammazzerei. Non san-
no neanche quanto si sbagliano, 
pensa che a casa mia già due 
fratelli siamo omosessuali e an 
che il terzo fratello promette 
bene ». 

Ora non vivo più in famiglia, in 
SicUia, vivo ad Urbino ma il pro-
blema della repressione non l'ho 
ancora risolto. Sono laureato da 
Pcirecchi anni e ho lavorato per 
2 anni all'Università come ricer-
catore antropologico, lavoro dal 
quale sono stato estromesso a 
causa della mia omosessualità. 

Lo stesso mi è successo lavo-
rando al Comune di Pesaro, in-
fatti anche lì per lo stesso mo-
tivo non mi è stata rinnovata la 
committenza. 

Maria Grazia è l'unica donna 
lesbica del gruppo degli intervi-
stati. Non è molto soddisfatta 
del convegno perché — dice — 

non c'è mai stata in questi 
quattro giorni la possibilità di 
parlare della nostra specificità, 
anche per il numero molto bas-
so di Q'onne die vi hanno par-
tecipato. E' molto difficile es-
sere lesbiche. Non parlo tan-
to di me, anzi io mi ritengo 
una privilegiata, sai. vivo a 
Roma, sono di famiglia borghe-
se, ho sempre avuto molti stru-
menti a disposizione per capire 
e per fare tóle cose. Ad esem-
pio con mia madre, che sa che 
sono lesbica, sono riuscita a 
creare un buon rapporto. Ma 
pensa per chi vive in un picco-
lo centro, già è difficile farsi 
accettare come donna e come 
compagna, come lesbica poi è 
impossibile. Io le difficoltà ce 
le ho soprattuto nel fare poli-

tica. Sto in Autonomia Operaia 
e la difficoltà più grossa sta nei 
riuscire a rivendicare il mio ele-
mento di omosessualità. Per ora 
10 accantono cioè faccio pwlitica 
e mi vivo separatamente la mia 
sessualità, quando parlo di poli-
tica i compagni mi accettano, ma 
non mi accettano in quanto les-
bica. 

Lo so che è un casino biso-
gnerebbe cercare di sconvolgere 
11 modo di fa r pwlitica proprio 
a partire dalla nostra sessuali-
tà - omosessualità. Io spero che 
si riuscirà in futuro a fare una 
sintesi tra il politico e il perso^ 
naie. 

Un ultima cosa prima di con-
cludere. 

Sul problema del travestimen-
to e in generale di assumere 
atteggiamenti femminili. 

« Gli omosessuali da 10 anni 
sono impegnati nella creazione 
di una identità che, dinamica-
mente, superi i ruoli di maschio 
e femmina, con le forni? spe-
cifiche di espressione imposte 
dalla società. Sulla strada di 
questa liberazione gli omoses-
suali si sono trovati nella « ne-
cessità » di assumere quanta più 
femminilità possibile (« l'occor-
re esser più donna » di Pavese), 
cerne siad'O necessario citre che 
com-3 provocazione, oer la rostru-
zione di una identità poliforme 
sia a livello psico-sessuale che 
socio-culturale, 

a cura di Marina I, e Valeria G. 

C.O.S.R. — Torino c/o Lambda - casella postale 195 telefono 
011-798537. 

NARCISO — Collettivo omosessuale nella sinistra rivoluziona-
ria c/o sede anarchica via Dei Campani 71 - Roma mar-
tedì ore 18. 

CFB — Collettivo frocialista bolognese c/o sede Treves, via 
Castiglione 24 - Bologna. Tel. 051-271476 lunedi ore 21. 

CLS — c/o Democrazia Proletaria, via Vetere 3-A - Milano 
(mercoledì e lunedì). 

COTI — c/o Peppe Occhipinti detto Pupa, via G.B. bardel-
la 523 - Trapani. 

MILITANTI GAY COMUNISTI — Giuseppe Gioia c/o Ferra-
ra via Pisa n. 1 - Potenza, tel. 0971-23211. 

CORU — (Collettivo omosessuali rivoluzionari urbinati) c/o 
Giovanni Amadio - collegio universitario .(Lotto B) Urbino. 

ORFEO — Gruppo omosessuale di Pisa vicolo del Tinti 30 -
PISA. Al collettivo fanno riferimento i Froci e le lesbiche di 

Pisa. Livorno, Versilia, Massa-Carrara e La spezia. 
A NAPOLI — Giorgio di Costanzo c/o gruppo anarchico « La 

Comune» via Sogliuzzo 48, Ischia, tel. 081-990403. 
Paolo e Marina Giacomino v.le Raffaello 31 tel. 081-373372 -

Napoli. 
E' in formazione il Collettivo Madri frocialiste sarde emigrate 
con indirizzo da stabilire e gruppi gay a Viterbo Orvieto e 
in Trentino. 
Donne lesbiche. Maria Grazia del Collettivo Narciso, via Dei 

Campani 71 - Roma. 

f 
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CINEMA / «ALIEN » DI RIDLEY SCOTT 

II mostro Alien, disegnato e realizzato da! pittore 
svizzero Hans Rubi Giger 

L'uov 
donna 

« Un'astronave cisterna solca 
lo spazio »: nel dejà vu filmico 
fuiui'ibile questa non è una no-
vità. Il fatto è che l'astronave 
traballa un po', in fase di at-
terraggio le Incettine e i hip-
bip computerittati hanno un che 
di poco sicuro, poco elettronico 
e molto meccanico. L'astronave 
è un cargo, praticamente di li-
nea col capo, i vice cajti, l'uf-
ficiale scientifico e i sottoposti 
sindacalizzati. 

Ma l'astronave continua a 

solcare lo spazio. Una mattina 
si rompe e atterra, nel grande 
silenzio, su un pianeta di un al-
tro sistema. E il grande silen-
zio immobile degli spazi viene 
interrotto da un segnale: il com-
puter dice che lì c'è una forma 
vivente. Gli astronauti, 3, scen-
dono in vtlssione. Un po' incerti 
verso l'ignoto, e per niente cu-
riosi, si trovano di fronte una 
morbida macchina, il corpo e-
norme e avvolgente di un'astro-
nave fantasma. Entrano, e le 

pareti di metallo sembrano qua-
si respirare, come nel ventre 
della balena inifiano l'esplora-
zione speleologica. Uno di essi 
si cala in un buco. E scopre 
(povero Freud!) che cela una 
caverna mostruosa, infinita e 
affascinante. Capisce subito che 
la storia non è quella di Ali 
Babà: l'anfratto è pieno di 
uova, deposte su un fondo di 
fasci-luce musicali. Sono uova 
dall'apparenza di pietra, che 
sudano. All'avvicinarsi dell' 
astronauta si schiudono come 
pianta carnivora, e lasciano in-
travedere un cervello-feto che 
subito spruzza un mostro in aci-
do molecolare ed ossa. E' Alien: 
ha sfondato la calotta del ca-
sco e si è appiccicato al volto 
del malcapitato. Gli altri lo ri-
portano, tra conflitti di compe-
tenza di chi presagisce e chi 
no, sull'astronave. E così dopo 
un po' si scopre che il mostro 
ha fecondato l'uomo dalla boc-
ca e poi è morto. Dal cuore-
stomaco dell'uomo nasce, in un' 
esplosione da macello, il mo-
stro vero e proprio, che cre-
scerà grande, viscido, intelli-
gentissimo e forte decimando 
tutti gli astronauti. Il computer • 
mamma, 'interrogato sul come 
difendersi, risponde che è una 
forma perfetta, come tale in-
distruttibile, e che lui è stato 
programmato per riportare a 
terra ogni forma vivente, a 
costo di vite umane. Così, tra 
disastri da rifiuto deU'ideolo-
^a tecnologica, applicazioni 
istintive da auto-conservazione, 
si tenta, invano di battere Alien. 
La tachicardia dello spettatore 
è galoppante, la pressione si 
suppone a 180: l'ultimo super-
stite riuscirà ad uccidere Alien? 
Bien sur, è forte, intelligente, 
preparata e soprattutto mólto 
decisa ed attaccata alla propria 
vita. E, soprattutto, è una Don-
na. 

Antonella Rampino 

Cinema 

NAPOLI. Si svolgerà al Maschio Angioino di Napoli dal 26 
novembre al 1° dicembre la nona edizione della Mostra ci-
nematografica internazionale. « La natura, l'uomo e il suo 
ambiente » sotto il patrocinio del presidente della repubblica 
italiana. Venticinque nazioni dei cinque continenti e vari 
organismi intemazionali presenteranno lungometraggi e cor-
tometraggi con proiezioni per gli studenti delle scuole e pir 
la cittadinanza napoletana. Saranno effettuate inoltre proie 
zioni specializzate per gli istituti universitari e le associa-
zioni ecologiche. 

ROMA. Il cineclub Sadoul propone dal 6 novembre al 'J 
novembre « Il cinema dei fratelli Taviani ». Stasera è in pro-
gramma «Un uomo da bruciare» del 1962; dal 9 novenibre 
a i r i l « I fuorilegge del matrimonio del 1963; da marted'. 
13 a giovedì 15 «Sovversivi» del 1967; da venerdì 15 a 
domenica 18 « Sotto il segno dello scorpione » del 1969, da 
martedì 20 a giovedì 22 «San Michele aveva un gallo» de! 
1971; da venerdì 23 a domenica 25 « Allosonfant » del 1974; 
infine da martedì 27 a giovedì 29 « Padre padrone » del 
1976. Gli spettacoli tutti i giorni alle ore 17,00-19,00-21,00-
23,00; lunedì chiuso; tessera L. 1.200, biglietto L. 800. 

Teatro 

FIRENZE. Da venerdì a domenica appuntamento con tll 
vedovo e l'orìanella » del Grand Magic Circus. Il Fabbri-
cone di Prato che ospiterà lo spettacolo è lo spazio cul-
turale che integra l 'attività del Metastasio. 

ROMA. Cecilia Santana, allieva e attrice di Lindsay Kemp 
fino al 16 novembre terrà un corso al Centro professionale 
di danza contemporanea (via del Gesù 57). Si tratta in 
pratica di un corso preparatorio a una scuola di danza che 
lo stesso Kemp aprirà a Roma agli inizi del prossimo anno. 
Cecilia Santana da quattro anni negli « organici » della com-
pagnia di Kemp darà al corso di danza una impostazione 
che rivitalizzi l'improvvisazione e le emozioni individuali. 

ROMA. A partire dal 10 novembre prossimo il Gruppo di 
Autoeducazione Comunitaria di via Perugia 34 presenta la 
storia di « Giovannino La Volpe contro il mostro dell'ac-
qua » una novità di Roberto Galve sul folclore latino-ame-
ricano. Il locale di via Perugia 34 funziona come centro ^ 
livalente nella zona Prenestino-Labicano offrendo al quartie-
re una biblioteca circolante, un teatro stabile per bambini 
e genitori e laboratori su tecniche e giochi teatrali. 

Dischi / Schede Musica 

Tutto jazz 

Charlie Mingm: The Charlie 
-Mingus Jazz Workshop, RCA 
Savoy Lineatrè ZNLY 33309. 
L'esperienza di Mingus è uni-

ca nella storia della musica 
afro-americana. Affondate le ra-
dici nel jazz tradizionale, anco-
ra giovanissimo si forò alla 
.scuola di Ellingtoii e Parker, 
mostrando a partire dagli anni 
'50 di avere colto una lezione 
straordinaria dall'uno e dall'ai 
tro: il senso della composizione 
e l'attitudine al lavoro « su l» 
linguaggio. In questa doppia con-
sapevolezza si svolse, a partire 
da quel momento, la parabola 
creativa di cui questo bellissi-
mo disco ci mostra uno dei de 

cisivi momenti di gestazione. Il 
« Workshop » di Mingus è infat-
ti il primo esempio di laborato-
rio in cui il jazzman si pro-
pone come membro di un col-
lettivo di produzione, cancellan-
do le scorie dello status dì 
« nero-intrattenitore dei bian-
chi ». 
The Art Ensemble of Chicago: 

Nice Guys, ECM ST 1126. 
Il ritomo dell'Art Ensemble 

su disco dopo quattro anni. Il 
tempo non ha intaccato lo spes-
sore del progetto espressivo dei 
cinque (come alcune esibizioni 
europee del gruptxi in questi 
anni avevano fatto temere) gio-
cando invece a vantaggio della 
piena consapevolezza delle indi-
vidualità musicali. Le situazioni 
messe in campo si susseguono, 
sempre diverse, ma è un flusso 
che lascia sospesi senza mai al-
lentare la tensione in chi ascol-
ta. Composizioni giocate su più 
elementi, improvvisazicni singo-
le e collettive ironia e citazio-
ni: in breve, rigore e fantasia, 
tradizione e rottura, razionalità 
e inconscio, che si incontrano 
sulla pluralità delle forme. 
Anthony Bra.xton - Max Roach: 
:Birth and Rebirth, Black Saint 

BSR 0024. 
•Una segnalazione quasi d'ob-

bligo per questo disco ormai no-
tissimo. premiato per « il ten-
tativo di fondere stili diversi », 

ma tuttavia poco riducibile alle 
anguste categorie di « avanguar-
dia » e « tradizione ». Dove in-
vece è la grande corrente della 
creatività nera a espandarsi e 
rompere gli argini, rifiutando la 
tentazione del già detto per sfi-
dare perflino le barriere che di-
vidono generazioni tanto lonta-
ne. 
Steve Lacy ,Axieme (voi. 2), 

Red Record VPA 121, 1979. 
Ci sono voluti quattro anni 

per avere, in edizione compl^''^, 
su disco la registrazione dello 
splendido concerto che Lacy 
tenne a Como nel '75 per -
tunno Musicale. In Italia il so-
prano-sasEofonista americano 
(uno dei più luminosi esempi 
di continuità tra jazz e nuove 
forme espressive; per avere un' 
idea del suo cammino lingiusti-
co lo si ascolti ad esempio con 
Taylor in « In transition ») è co-
nosciutissimo, e i dischi pubbli-
cati a suo nome sono ormai nu-
merosi. Tuttavia ogni lavoro (co-
me pure questo Axiem-j. ctrano 
titolo risultante dall'unione di 
« assioma » e « assieme ») costi-
tuisce una scoperta. Il maestro 
del solo snoda arche qui, con 
respiro contemplativo, le sue 
f ras i ; ora improvvisando, ora 
lasciandosi scivolare su piccoli 
moduli, sempre inventando e 
reinventando. 

a cura di Mauro Monti 

FIRENZE. Con due mostre che si terranno nella sede d" 
S. Niccolò a Firenze, una di Soffici e Severini e una di 
Henry Moore, la stamperia « I l bisonte» celebra il venten-
nale della sua attività. 

ROMA. Un mese intero dell'autunno romano dedicato a «I^ 
donna e l'arte » ha preso il via per concludersi il 30 no-
vembre. La sede centrale della manifestazione è via Mâ ' 
gutta 51-A. La manifestazione si articola in diverse sezioni-
arti visive, musica, teatro, cinema, danza, poesia e a m ^ ' 
zione. C'è anche uno « spazio aperto » riservato a i™ 
venti non inclusi nel calendario. 

BOLOGNA. « L'arte del settecento emiliano »: decima tan-
nale di arte antica » si divide in tre sezioni: la pittura 
lognese ai palazzi del Podestà e di re Enzo. L ' a r c h i t e t t u r ^ -
la scenografia, la decorazione, le feste e la pittura di P 
saggio e di rovine al Museo Civico. Le arti minori a P 
lazzo Pepoli Campogrande. Sarà possibile vederle anco 
per poche settimane. 

ROMA. Fino al 25 novembre sarà possibile vedere due esF 
sizioni di grafica di Max Klìnger: una alla galleria Qi ^ 
moderna di Valle Giulia, l 'altra allo Studio S in via a» 
Penna 59. 

BOLOGNA. Ogni giovedì alle ore 21 fino al 13 dicembre ^ 
galleria comunale di ar te moderna promuove con sca ^ ^ 
settimanale un ciclo di manifestazioni intese a dar c 
alle ricerche attuali nel settore delle arti visive 
t e dette. Le manifestazioni saranno a c c o m p a g n a t e da 
tri-dibattito con gruppi e personalità di discipline ai| 
dalla musica alla poesia, dal cinema allo spettacolo, i ^^^ 
gramma di oggi 8 dicembre è con Aurelio Jj^gfa 
Inquisizione: «Una stanza d i tor tura» t r a s c r i z i o n e a 
del quadro di Alessandro Magnasco. Il 15 no^'e'""'"®j^^ie, 
Simo vi sarà invece un incontro con il gruppo « anaé' 
degli Skiantos sul tema della necessità storica del '"iB 
gio demenziale. 
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RECENSIONI /. « Libro di avventure » di Andrea D'Anna 

Da un̂ biskuanó, con amicìzia 

r - ' « 

/ È ^ k 

Un'immagine dal film « L'arca di Noè » di Sean-Francois Laguionie 

Bisognerebbe fare della pro-
paganda al nuovo Libro di av-
venture di Andrea D'Anna. Ma 
non lo merita perché « propa-
ganda è tutto' falso (Dylan) e 
soprattutto perché qui D'Anna, 
contro ogni propaganda, ci ha 
fatto parte di risate concrete, 
non dì luoghi comuni. Le avven-
ture del libro sono al di là 
della civiltà e del progresso. 
Cominciano da una trivella per 
petrolio scomparsa insieme al 
suo tecnico in un paese miste-
rioso del Terzo Mondo, che so-
miglia molto alla Guiana, « tom-
ba dell'uomo bianco ». Chiaro 
però che alla fine è il bianco 
Knut a ritrovare la macchina. 
H tecnico, come è già succes 
so a un poliziotto buono, sarà 
spedito «nel buco del culo del 
Buio Nulla », poco prima che la 
macchina trionfante faccia fi-

nire in gloria il resto scopren-
do petrolio nella sabbia. 

Ma intanto arriva a capire 
che il paese è in realtà diviso 
in tre zone, sotto il controllo 
di altrettante tribù; i mombo-
iombo ( creoles della Guiana) 
che controllano le aree civiliz-
zate e sono al governo del pae-
se; i guerrieri-guerriglieri abo-
abo guidati da Dildo. che sono 
tornati a vivere nella foresta 
secondo gli antichi costumi pri-
mitivi; infine nel Biskaunaland, 
i biskuani appunto, una razza di 
superschiavi ottenuta sperimen-
talmente da un antico colonizza-
tore e per quanto possibile am-
massata e nascosta come vergo-
gna nazionale. I biskusni, rim-
bambiti di testa quanto di cor-
po maggiorato, lavorano come 
bestie e mangiano niente, ma 
sono sempre sotto effetto di una 

droga afrodisiaca, il macioce, 
che usano tenere infilato nel 
sedere, da cui orge aberranti e 
una brutta malattia della razza. 

Succede a Ciumba, dove l'ideo-
logia di stato è imo spettacola-
re « vuducomunismo » che ado-
ra la Sacra Trimurti, i Due con 
l'Arc-Engels, qui a momenti ca-
valcati da un'isterica Amazzo-
ne Rossa che vuole prendersi 
tutto il potere per sé e la sua 
razza di superschiavi. Insomma, 
come si sarà già capito, è una 
continua girandola pirotecnica 
e gergale di invenzioni, irrive-
renti o allusive secondo il bi-
sogno. Il pilastro di tutto, la 
trivella, diventa allora una Tor-
re Eiffel capovolta e aggiorna-
ta che, nella crisi, continua a 
prendersi le sue tristi vittorie 
e a piovere (petrolio) sui giu-
sti e sugli ingiusti. 

Chi conosce gii altri tre libri 
di D'Anna, e magari fece parte 
anche lui da giovanissimo di 
quella « ex generazione » dei 
beat, intuirà facilmente lo spes-
sore delle fantasie del Libro di 
avvenire. E se qualcuno ha sen-
to puzza di razzismo, si dia del-
lo stupido, dato che Ciumbia 
(il Distretto Chiuso del Biskua-
naland in particolare) non è sol-
tanto « cOTitemporanea », è an-
che molto vicina... D'Anna par-
la di America de! Sud come di 
Europa o di Africa con compe-
tenza di nomade. Avrebbe potu-
to ripetere quello che aveva 
fatto tanti anni fa nel Paradiso 
delle uri: mischiare il mondo, i 
libri e la propria gioventii in 
un cocktail allucinatorio di ini-
ziazione al miraaz. Ma qui l'in-
grediente è il più calmo e con-
creto macioce, e il punto di par-

tenza almeno piii semplice: rac-
contare una storia brillante 
quanto basta per un gioco che 
ha questa prima regola: gli 
sghignazzi sono una cosa molto 
seria. In D 'Anna maledetti dal-
ia sorte e buffoni vanno d'ac-
cordo. 

Questa storia D'Anna la rac-
conta divertito, si inventa una 
sua lingua morbida e incastra 
quanto pili può sulla pagina. 
Ma quanto l'avventura è mos-
sa dai colpi di scena e da un 
ritmo frenetico, tanto quello che 
significa affonda in un grovi-
glio inerte di rabbia e « godu-
rie » mischiate. L'autore è un 
irregolare, estraneo al « senso 
letterale » della storia. Rispet-
•o ai tre protagonisti, D'Anna 
an po' è il brillante Knut, un 
jo' è Dildo, il sagio abo-abo 
raglTinato e feroce, un po' per 
iua scelta è un biskuano. Per 
luanto ne so io, è Dildo quello 
che li somiglia di più. Perciò 
a lui e agli altri Dildo che or-
mai conosciamo vorremmo far 
arrivare l'augurio che li proteg-
ga la foresta che è verde e co-
me pesci li protegga il mare. 
(Com'è profondo il mare!) 

Nel giro dei «marxisti super-
stiziosi » e in quello più o me-
no ulTiciale dei mass-media, co-
me era già successo al Para-
diso delle uri, il Libro dì av-
venture si è trovato spaesato e 
adesso vi passa indenne. Infatti, 
bisogna leggerlo a cuor leggero, 
come un fumetto, lasciandosi 
prendere dalla storia e dalle 
risate; ma poi, ripensandoci o 
rileggendolo, proprio come un 
fumetto, prenderlo molto sul se-
rio! Sicché lo si consiglia ai 
grandi e ai ragazzini della scuo-
la dell'obbligo, che imparino 
presto e divertendosi come va 
il mondo da qualche parte. 

Marco Leva 

I libri di Andrea D'Anna: 
— Cristo e Kinbangu, EMI Ni-

grizia 1964; 
— Il paradiso delle uri, Feltri-

nelli 1967; 
— Le religioni afro-americane, 

EMI 1972; 
— Libro di avventure, Bertani 

1979. 

TV 1 Ma l'amore 
che cos'è? TV 2 

12.30 « Quando è arrivata la televisione » - programma di 
Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi. 

^^^g^omo per giorno - rubrica dei TG 1. 

Che tempo fa. 

.lf:^^legiornale - Oggi al Parlamento. 
l'.M Cartoni animati della serie «Remi»: «E" bello na-

vigare ». 

« Chi era Antonio Pigafetta 9 - programma con i bam-
e gli insegnanti di una scuola di Venezia. 

Schede - Scienza: « Alterazioni delle pietre ed inter-
conservativi sui monumenti. 

Enzo Trapani. 

,-.0 'Telefilm della serie « La famiglia Smith ^ con Henry 

dopo - Che tempo fa. 

'"^^^TÌTTI — r 
mn A ® quest'amore? » dal romanzo omoni-

~~ Campanile - regia di Ugo GregoretU 
21.30 : — ' Dolly 

' Tribun 
^^appuntamento quindicinale con il cinema. 

^ _ _ _ _ _ u n a ^ i t i c a - conferenza stampa del PDUP. 

presenta « I racconti del mistero ». 
al Parlamento Che tempo fa. 

Si conclude (ore 17.25 - prima rete) 
oggi iì programma « Chi era Antonio 
Pigafetta » che gli alunni della scuola 
Vettor Pisani di Venezia hanno c-jn-
dotto sulle orme del Diario del colla-
boratore di Ferdinando Magellano. Al-
le 20,40. sulla stessa rete, « Ma cfce 
cosa è que-st'amore? » dal romanzo di 
Achille Campanile, una storia un i>o' 
autobiografica e «dell 'assurdo» di un' 
avventura sui treno. La regia è di 
Ugo Gregoretti, tra gii interpreti, in 
soliti per la TV, Lucia Poli e L«. 
poldo Mastelloni, oltre, s'intende, a 
Roberto Benigni - prezzemolo neìla 
parte del Pensatore. .Alle 21,30 Clau-
dio G. Fava presenta un'intervista 
con Ben Gazzarra, protagonista tifi 
film Saint Jack di Peter Bogdanovicb. 
nel corso del programma di cinema 
8 Dolly ». Sulla seconda rete, ore 20.40, 
il film per la TV « Un anno di scuota », 
storia d'amore e emancipazione nella 
Trieste asburgica, che Franco Giraldi 
ha tratto dal racconto omonimo di Gian-
ni Stuparach. 

12,30 Come Quanto - settimanale sui consumi. 

13,00 TG 2 - Ore tredici. 

13,30 Centom.ila perché - un programma di domande e ri-
sposte. 

17,00 Cartoni animati della serie « Barbapapà ». 

17,05 Telefilm « Capitan Harlock ». 

17,30 « Il seguito alla prossima puntata » - da un'idea di 
Franco Mello. 

18,00 « Le abilità manuali » - programma di Licia Catlan«>. 

18,30 Dal Parlamento. TG 2 - Sportsera. 

18,50 Buonasera con... Macario - con un telefilm comico del-
la serie « George e Mildred ». 

19,45 TG 2 - studio aperto. 

20,40 Film per la TV: « Un anno di scuola » dal racconto 
di Gianni Stuparich - regia di Franco Giraldi con Laura 

Lenzi e Stefano Patrizi. 

22,40 Finito di stampare • quindicinale d'informazione li-
braria. 

23.15 Eurogol - panorama delle coppe europee di calcio 
1G2 stanotte. 
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in cerca di... ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL OB-STSBa*/! 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

UNIVERSITARIO 23enne 
di Milano cerca per rap-
porti intelligente e non 
ipocrita, compagni-e aven-
te-i medesimi interessi, te-
lefonare ore pasti a Mas-
simo 02-2895551. 
AL PRINCIPE Stefano, 
cavaliere errante occasio-
nale il tuo mantello cele-
ste rischia di sbiadire tra 
la folla, prima che il tuo 
volto sparisca dalle mie 
memorie per finire nei 
meandri del passato, vor-
rei restituirti quella stu-
penda giornata d'ottobre. 
Quindici baci. 
PER Tommy di Ravenna. 
Non abbiamo avuto più 
tue notìzie, fatti vivo an-
che attraverso il giornale, 
Serena Pagnottella Grun-
ding, Wilby, Arma, Lidia, 
Rossana (Roma). 
CERCO Fabrizio di Paler-
mo, conosciuto in traghet-
to per Messina nel mese 
di agosto, fa il fotografo 
o qualcosa del genere, era 
diretto a Lipari con altri 
compagni, io a Cefalù. 
Se qualcuno lo conosce mi 
scriva. Pianezze Maria 
Elisa, piazza Garibaldi, 
Montecchio Maggiore -
36075 Vicenza. 
28ENNE gerontofllo cono-
scerebbe anima sensibile 
da cui ricevere affetto e 
cure, scrivere passaporto 
A/790821, Fermo Posta 
S. Silvestro (Roma). 
COMPAGNO 25 anni con 
desideri omosessuali mai 
liberati, aspetto piacevole 
e virile, cerca compagno 
possibilmente con le stes-
se caratteristiche età IS-
SO, indispensabili discre-
zione e aspetto non ef-
feminato, gradite buona 
presenza e ' voglia di vo-
lare senza perdere di vi-
sta la terra, c.I. 42746194, 
fermo posta Cordusio - Mi-
lano. 

MI andrebbe di scambia-
re due chiacchiere con al 
tre amiche e amici, pote-
te telefonarmi allo 06-
319981, Franca. 
26ENNE pecora nera di 
famiglia per bene cerca 
urgentemente compagna 
disposta a redimerlo per 
cercare con lei una ma-
niera di vivere ricca di 
umanità e di feconda ri-
cerca interiore, risponde-
re con annuncio, Hans. 
SOLO un miracolo potreb-
be far coincidere il mio 
ritmo di vita con il tuo 
e stabilire un accordo tra 
due silenzi. (Compagna 
non importa la tua età 
so che esisti e voglio 
creare insieme a te im-
provvisi e inaspettati en-
tusiasmi, tenere intese, 
un respiro, un gesto, un 
pianto, che significano vi-
talità, Piergiorgio Pizzu-
ti, piazza S. Silvestro 2 -
00019 Tivoli (Roma). 
PER Patrizia. Vorrei tan-
to rivederti, ma non so 
decidermi su cosa sia giu-
sto o no, se puoi, vuoi 
farlo tu? Gino. 
PER Stefano che cerca 
compagni interessati alla 
fantascienza rivolgersi a 
Nicola, l'indirizzo è al 
giornale. 

PER Pino di Villa Castel-
li (Brindisi), è prevista 
la ìibertà per la prima 
settimana di novembre, 
abbi pazienza io non ho 
tue notizie, cari saluti, 
Severino. 

CHICO (Vincenzo Ottoli-
ni). Dove sei? Ci siamo 
conosciuti nel Coroneo in 
Trieste, una primavera 4 
anni fa, chiunque ne sap-
pia qualcosa mi telefoni. 
Peter Jan (02-2367434). 

CERCASI ciclostUe e mac-
chine da scrivere elettri-
che usate, buono stato. Li-
bri e riviste di ogni epo-
ca e di tutte le specie, 
purché ncn mancanti di 
pagine. Scrivere a P.F. 
piazza S. Francesco 11 -
40100 Bologna oppure tel. 
051-424880. 
ROMA. Offro stanza 50 
mila lire, tel. Rosario, 
6023371. 
SONO di Berlino e vorrei 
stare a Roma per qual-
che mese all'anno. Chi sa 
di una camera presso com-
pagni o anche di un ap-
partamento con una o due 
stanze mi telefono subito: 
Brigitte, tei 6545068 oppu-
re 4756092. 
A VENEZIA, Mestre, o 
Venezia centro storico stu-
dente •universitario abbruz-
zese cerca urgentemente 
ospitalità per circa 15 gior 
ni presso compagni o com-
pagne, rispondere con an 
nuncio o telefonare dalle 
8 alle 10 e dalle 21,30 aUe 
23, allo 0872-21378 e chie-
dere di Biagio e lasciare 
messaggio per Fernando, 
ROMA. Ho una stanza, 
cerco ragazza con cui di-
viderla, telefonare ad An-
namaria, 06-480338. 
ROMA. Studente da lezio-
ni di chitarra per princi-
pianti, Francesco, telefo-
no 5575947. 
AIUTO! Sto cercando di-
speratamente casa presso 
compagni-e nella zona Ve-
nezia-Mestre, per l'affitto 
non posso pagare più di 
80 mila lire al mese. Chi 
volesse salvarmi telefoni 
allo 02-5390446, Marco ore 
pasti. 
COMPRO in contanti te-
laio per stoffa largo mini-
mo un metro, telefonare 
urgentemente air87330 Ve-
nezia alle 14. 
PELLICCIAIO a Roma ri-
para pellicce, prezzi ragio-
nevoli, telefono 4958878 
orario dalle 10 alle 12. 
VENDO stufa a kerosene 
Massimo Argo mod. 286 -
10 mila calorie, usata in 
buone condizioni prezzo da 
stabilire insieme, rivolger-
si a Felice Laracchia, via 
dei Platani 160 (Centocel-
le) - Roma, pomeriggio 
sera, ore 14.00-22,00. 
CERCO in affitto furgon-
cino 0 furgone par 20 
giorni ccn prezzo da sta-
bilire, telefonare allo 06-
394444, ore pasti. 
PER riparazioni e messa 
a punto meccanica piano-
forti, rivolgersi allo 06-
435287. 
CORSO di pittura su stof 
fa, durata 8 settimane, 
inizio mercoledì 14 no-
vembre alle ore 17,30-19,30, 

tel. Ida 06-3497159. 
URGENTEMENTE vendo 
moto Gilera 124 c v, moto-
re ottimo, assicurata fino 
aprile '80, lire 220.000, tel. 
06-7475562, Manlio. 
VENDO una canadese da 
6-8 posti, tel. 06-4248935, 
Marco. 
VENDO lettino per bambi-
no pieghevole, laccato in 
rosso con tela jeans più 
materasso, tutto come nuo-
vo, regalo a chi lo com-
pra qualche lenzuolino, 
completo di sotto e sopra, 
lire 30 mila, vendo anche 
rete matrimoniale mai u-
sata lire 30 mila. Patri-
zia e Tonino, 0774-360183. 
PARTITO federalista cer-
ca ciclostile in buono sta-
to, macchine da scrivere 
elettriche, e non, usate in 
buono stato, libri e rivi-
ste usati di tutte le spe-
cie, purché non mancan-
ti di pagine, per la rea-
lizzazione deffassociazio-
ne culturale italiana fe-
deralista, scrivere: Par-
tito federalista, piazza S. 
Francesco 2 - 44600 Bolo-
gna. 0 telefonare allo 051-
424880. 

8 VIVERE Bene », stampa 
Alternativa Editrice. E' in 
arrivo la quarta edizione 
aggiornata del manuale di 
alimentazione alternativa. 
La - dieta macrobiotica e 
naturista, i ferri del me-
stiere, gli alimenti specia-
li, il cambiamento della 
dieta. Tantissime ricette 
da quelle più antiche e 
semplici a quelle più so 
fisticate: cereali, pasta, 
dolci, salse, colazioni, be-
vande, ecc. Una piccola 
guida operativa con i cen 
tri alimentari, i negozi do 
ve trovare, le cose neces-
sarie in Italia, le notizie 
essenziali per fare una 
« spesa differente ». Infine, 
le appendici : controinfor-
mazione sulla macrobioti-
ca e in particolare sulla 
filosofia di Ohsawa. «Vi-
vere Bene ». Fatto da gen-
te che da anni sperimenta 
un nuovo modo di nutrir-
si e di vivere. Un manua-
le d'uso per tirar fuori 
creatività e armonie per 
un nutrirsi e un vivere dif 
ferenti. Un grosso contri-
buto al bisogno sempre 
maggiore d'una corretta 
informazione alimentare. 
« Vivere Bene », 96 pagi-
ne, 2.000 lire. Inoltre sono 
disponibili : « Curarsi con 
la natura », dieta, digiu-
no, idroterapia, osteopa 
tia e altro. 64 pagine, 2.000 
lire ; « Stare bene n. 3 » 
alimentazione naturale per 
le gestanti e i neonati, 
lire. 300. Questi materiali 
sono nelle librerie, altri-
menti vanno richiesti di-
rettamente a Stampa Al-
ternativa Editrice - Casel-
la Postale 741 - Roma, 
CCP 15371008. 
« LA BUSTA », giornale 
di poesia, redazione Pao-
lo Malvinni, ed. Elisabet-
ta Montagni è in vendita 
a Bologna: al Picchio, da 
Feltrinelli e alla Librellu-
la, a Trento da Disertori 
e da UCT. A Rovereto da 
Kinighsr e a Riva del 
Garda alla galleria « La 

firma ». Si può anche ri-
chiedere inviando lire 
2.000 in francobolli a Pao-
Jo Malvinni, Fermo Posta, 
38066 Riva d/G. (TN). In 
questo numero: Castelpor-
ziano, Demetrio Stratos, 
Joan Mirò, racconti e poe-
sie. 
PER un « insieme » da 
un milione, mettiamo a 
disposizione dei compagni 
mille copie della rivista 
« Percorsi ». Cerchiamo 
perciò mille compagni che 
mettano in busta mille li-
re e spediscano ai com-
pagni delle edizioni Ten-
nerello, via Verniti 26 -
90045 Palermo-Cinisi. Se 
ne possono richiedere più 
copie per venderle ad al-
tri e... li farete divertire 
leggendo la lunga e spas-
sosa intervista a Roberto 
Benigni, dal titolo «Ber-
linguer ti voglio bene »... 
ovvero l'inno del corpo 
sciolto. Tra gli altri arti-
coli e servizi segnaliamo 
una intervista a Vittorio 
Foa ; p^srcorsi del movi-
mento( Roma, Pisa, Na-
poli); materiali sulla uni-
versità, intervista a David 
Cooper ; un articolo su 
donna e terrorismo, molte 
belle fotografie, disegni, 
poesie, musica... e tant' 
altro ancora. Sin qui noi, 
adesso tocca a voi. At-
tendiamo. 
ROMANZO dal titolo: 
« Una giovane operaia » 
di Damiano Creili, Editri-
ce Minerva, Bologna. Per 
richieste, inviare lire 3.000 
a Editrice Minerva - Bo-
logna, via Castiglione IS-
IS. Oppure versamenti al 
CCP n. 1230840. 
E' USCITO da qualche 
settimana il numero 2 di 
ottobre-novembre 1979, del-
la rivista «Lotta Conti-
nua per il comunismo », 
tratta il problema della 
repressione, del patto so 
ciale, del fascismo diffu-
so o sociale, della fase, 
politica determinata dal 
governo Ckìssiga. Ci sono 
inoltre interventi riguar-
danti il nucleare, il de-
centramento produttivo, 
la sovrastruttura (o strut-
tura) culturale, ecc. Le 
copie de'la rivista si pos-
sono richiedere da parte 
di singoli 0 di librerie in-
teressate alla: =ede di Ca-
serta, vico Solfanelli 5, 
tel. 0823-443890 (per il 
sud), ?ede di Milano, via 
dei Cristofpr's 5. tel. 02-
6595''32 - 6595127 (per il 
centro-nord): sede di To-
rino. corso S. Maurilio, 
tel. 011-835695 (per il P'n-
monte e zona Imperia-
Ventimiglia). 

BARI. Le quindicine di 
S. Teresa dei maschi, n 
secondo appuntamento con 
« Esperienza di pittori naif 
in Puglia », si conclude 
venerdì 9 novembre. Tut-
ti i giorni dalle ore 18 
aUe 20,30 è possibQe vi-
sitare la mostra, presso 
la galleria del centro spe-
rimentale universitario di 
cultura «.S. Teresa de; 
maschi », strada della Tor-
retta. Sono esposte le ope-
re di M. Abbatantuono, 
F. Brunella, F. Spadafo-

ra, M. Trentadue. 
CONCERTI in SiciUa. Pi 
no Masi è in Sicilia dal 
10 al 25 dicembre con «La 
madre mediterranea ». Per 
accordi telefonare all'AR-
CI di Pisa: 050-24681, op-
pure 48361 dalle 11 alle 12. 
MILANO. La nostra casa 
editrice si occupa di eco-
logia in senso lato. Cer 
chiamo giovani che colla-
borino alla raccolta della 
nostra pubblicità in Lom-
bardia. Rimborso spese 
più provvigioni, telefona-
re EMTROMAV 02-4981T77 
0 496805. 
GRUPPO ecologista-natu-
rista cerca uno o due stan-
ze presso associazioni cul-
turali, club, filarmoniche, 
studi, uffici, d(^lav<H-i. 
sacrestie, camerini, ma-
gazzini, ecc.. in centro 
storico, pagando un giu-
sto mensile (meglio se 
modico). Si garantisce cor-
rettezza di stampo anglo-
sassone. si richiede uso 
esclusivo della stanza, 
chiavi e possibilità di usu-
fruirne a tutte le ore. 
anche dopo cena, tel. Ni-
co (solo 9-10 e 14-16), al 
340338. 
FORLÌ'. Giovedì 15 no-
vembre 1979 al cinema 
« Mazzini » in anteprima 
provinciale, proiezione del 
film «L'uomo di marmo >-
di A. Wajda. L'iniziativa 
è organizzata daUa reda-
zione de « L'altra città » 
con l'adesione del cinema 
Saffi e de «La lanterna 
magica ». Inizio proiezioni 
ore 14,30, 17,10, 19.50, 22,20 
ingresso lire 1.000. (La 
stessa iniziativa è estesa 
alle scuole medie superio-
ri nelle mattinate del 15 
e 16 novembre). 
A NUORO, controinforma-
zione, ricerca su An-
timilitarismo antinucleare, 
scambio materiale; movi-
mento nonviolento Satya-
graha c/o Guido Ghigni, 
via Lombardia 14 - 08100 
Nuoro; a Rad'o Supra-
monte, trasmissione lotte 
antimilitariste e nonvio-
lente, ore 16,15-17, ogni 
Fabato. 
RADTO Anna Rosa di 
Aversa, radio di movimen-
to, ha ripreso le sue tra-
smissioni. Trasmette tut-
ti i giorni dagli 88.5 mhz. 
11 nostro numero di tele-
fono è: 081-8903123. Chiun 
que voglia comunicare con 
noi può farlo telefonando 
ci e chi vo'esse sottoscri 
vere è predato di telefo-
nare in radio, 
AL CENTRO di cultura 
proletaria della Magliana, 
via Vaiano 1, apertura di 
una biblioteca di quartie-
re con le seguenti inizia-
tive. Giovedì 8 alle ore 
17, teatro dei burattini; 
venerdì 9. alle ore 17,30, 
dibattito su « Donna, ses-
sualità e violenza); saba-
to 10, al'e ore 21, concer-
to iazz del gruppo P A. 
ST.A.; domenica 11, alle 
ore 19.30. festa con l'or-
chestra di organetti del 
circolo G Bosio, V'ro e 
cenetta alla buona. Tutti i 
gicmi mostra di libri sul-
la condizione della dolina, 
sui bambini, mostra foto-
era fica. 
DEMOCRAZIA proletaria 
di Reggio Calabria, tutti 
1 compagni di Reggio Ca-
labria e provincia che fan-
no riferimento a DP sono 
pregati di mettersi in con 
tatto con Sandro, tei 0965 
26005 o con Cesare 0965-

23973, ore pasti, è ur-
gente. 
SETTIMANA di lotta con-
tro le tossicomanie a Mi-
lano in via De Amicis 17, 
alle ore 21. dal 9 novem-
bre, incontri con tecnici 
di medicina democratica, 
Magistratura democratica 
spettacolo di Dario Fo. 
Mercoledì 17, alle ore 15, 
incontro con d giovani. 

MESSINA. Su iniziativa 
della Cooperativa Libraria 
Hobealix venerdì 9 novem-
bre alle ore 17,30 all'.AuU 
Magna di Scienze Politi-
che avrà luogo un dibat-
tito sul tema «7 Aprile», 
caso giudiziario o svolta 
autoritaria? Interverranno 
Marco Boato, Giuseppe di 
Lello e Franco Marrone 
di MD e Maurizio .Mal-
dimi della rivista « D cer 
chio di gesso». 
ROMA. Ccanitato laziale 
per il controllo delle scel-
te energetiche, assemblea 
romana martedì 13 alle ore 
19 in via della ConsulU 
50. 
CIVITANOVA Marche. Do-
menica 11 novembre si 
terrà alle ore 10, presso 
il cineteatro Rossini, un' 
assemblea pubblica sulla 
repressione e i recenti ar-
resti nelle Marche. Tutti 
i compagni sono invitati 
a partecipare. 
IN SEGUITO all'annuncio 
dei precari delle elemen-
tari di .Aiiccna (vedi LC 
1, 2. 3 novembre) i par-
tecipanti al convegno na-
zionale dei lavoratori pre-
cari e disoccupati della 
scuola, hanno dato vita a 
una struttura di coordina 
mento nazionale che ha il 
«tegnente recanito: va 
Pnllfiiolo. 134-136 rosso, se 
de del coordinamento d; 
Firenze per informazioni 
telefoniche, tel. 055-297809. 
E* fissato indicativamente 
a Bologna il prossinno con-
vegno nazionale dei ore-
cari e delle elemenfan 
che confermeranno trami-
te annuncio sul giornale. 

TORINO. Giovedì 8 a"® 
ore 16,30 presso ^ ^ 
Avogadro, riunione ^ 
coordinamento lavorata 
della scuola di Tori^ 
Odg: valutazione del ^ 
vegno nazitmale 
ze; discussione sulle P^ 
poste di analisi e lô  
del coordinamento « 
rino a tutte le realta. 

G0RIZL4 Cormons, s a ^ 
10 novembre alle o r e ^ J 
al teatro comunale, d ^ festazione-spettacolo 'b 
stegno del quotidiano 
ta Continua », [ « 
no gruppi musicali l» 
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inchiesta 
INGHILTERRA / 
UN PAESE 
PASSATO DALLO 
STATO 

ASSISTENZIALE 
AL CAPITALE 
CON LA VOCE 
DURA 

Sì rapiscono ì malati 
per chiudere gli ospedali 

il governo conservatore punta alla drastica riduzione della spesa pubblica. L'esperien-
za dell'ospedale di Hounslow dove la lotta dei dipendenti ne ha impedito la chiusura 
fino a quando... non sono stati rapiti i malati e distrutte le apparecchiature 

(dal nostro inviato) 

InconiTo Kate e Cari nella 
casa dei dipendenti dell'ospeda-
le di Hounslow. all'estrema pe 
riferia occidentale di Londia. 
Kate è stata a lungo una diri-
gente del gruppo Big Flame 
(molto vicino alle posizioni di 
Lotta Continua), ma da più 
un anno è impegnata nell'orga-
nizzazioiie della campagna con-
tro i tagli della spesa puhbiì-
ca nel servizio sanitario na-
zionale, che ha trovato proprio 
fiell'ospedale di Hounslow. dove 
lei lavorava, uno dei suoi prin 
cipali punti di forza. Da più di 
un amio Kate e Cari (che era 
uno steward dell'ospedale) sono 
militanti « fuil time » (stipendia-
ci) da! comitato di coordina-
mento nazionale della lotta. 

Mi parlano innanzitutto della 
storia di questo movimento. I 
^gli sulla spesa per il serviv.io 
unitario na/Jniiak- cominciano 
già nel !972, Da allora soiio an-
dati coniÌTiuamente aumentando, 

ccn l'avvento al potere dei 

conservatori quest'anno, hanno 
assunto le dimensioni di una va-
langa. La lotta contro i tagli 
comincia circa tre anni fà in 
alcuni ospedali dell'est e del 
sud di Londra, che avrebbero 
dovuto venir chiusi ed i cui di-
pendenti dovevano venir licen-
ziati' o trasferiti. L'ospedale di 
Hounslow era uno di questi. La 
forma di lotta è inizialmente il 
« work-in ». I dipendenti respin-
gono la chiusura e contimiano il 
loro lavoro. Finché nell'ospeda-
le continuano ad esserci pazien-
ti, le autorità sanitarie non pos-
sono procedere ai trasferimenti 
del personale ed alla chiusura. 

Per questo il « work-in », ol-
tre all'adempimento delle ordi-
narie pratiche sanitarie, richie-
de un grosso lavoro con lo staff 
medico perché continui a ga-
rantire le sue prestazioni e con 
i medici della zona perché con-
tinuino ad inviare nell'ospedale 
i loro pazienti che ne hanno bi-
sogno. Richiede anche un lavo-
ro molto intenso con i parenti 
dei pazienti per convincerli a 
sostenere la lotta ed anche per 
migliorarne ed ampiare 13 pre-
stazioni sanitarie dell'ospedale. 
Occorre infme vigilare contro i 
colpi di mano dell'amministra-
zioiie. per impedir loro di por-
tare via i malati nottetempo, in 
modo da poter chiudere l'ospe-
dale. Questa è proprio l'espe-
rienza che lo staff dell'Houn-
sìow ffospital fia dovuto fare, e 
di cui Lotta Continua si è già 
occupata a suo tempo. La sera 
del 7 ottobre del 1977. dopo al-
cuni mesi di « wcrk-in », i ma-
nagers dell "amministrazione sa-
nitaria della zona organizzano 
un « raid » improvviso nell'ospe-
dale rapiscono letteralments i 
pazienti (molti do; quali sci^o in 
età avanzatissima), li imbarca-
no a forza su ambulanze priva-
te appositamente noleggiate e 
scassano tutti gli impianti dei 
reparti per rendere l'ospedale 
'nagibile. Lo staff di Hounslow 
è stato colto di .sorpre.sa. ma da 
allora in tutti gli ospedali dove 
è in corso un « work in » si or-

ganizzano anche ronde di vigi-
lanza a cui si invita a parteci-
pare anche la popolazione della 
zona che sostiene la lotta. 

I] « raid » di Hounslow ha co-
munque avuto una risonanza 
nazionale sui giornali e alla te 
levisione, e si è rivelato un 
boomerang contro le autorità 
che l'avevano organizzato. L' 
ospedale, ormai vuoto, viene oc-
cupato, e da allora diventa cen-
tro di ritrovo e di riunioni po-
litiche e sindacali per gli abi-
tanti della zona e un centro di 
coordinamento nazionale per tut-
te le lotte contro il ridimen-
sionamento de! servizio sanita-
rio nazionale. Nel febbraio del 
'78 viene convocata ad Hounslow 
un'assemblea di tutti gli ospe 
dali in lotta e nasce il comita-
to di coordinamento nazionale 
della campagna contro i tagli 
della spesa pubblica. L'occupa-
zione dell'ospedale di Hounslow 
continua, e dura in tutto 14 
mesi. Nel febbraio di quest'an-
no è stata sospesa dopo un in-
contro pubblico con le autorità 
sanitarie della zona che aveva-
no promesso di trasformarlo co-
munque in un ambulatorio. 

L'impegno necessario a te-
nere in piedi l'occupazione si 
stava rilevando ormai eccessi-
vo. rispetto ai compiti di coor-
dinamento della campagna su 
scala nazionale. 

Mentre parlo con Kate, Cari 
riceve la telefonata di un gior-
nalista e gli fa un quadro del-
le lotte in corso e degli impe-
gni del comitato nei giorni suc-
cessivi. Nella sola zona di Lon-
dra ci sono sette ospedali in 
lotta, 2.000 shop-slewards impe-
gnati nel movimento, qualcosa 
come cinque o sei riunioni o as-
semblee ogni giorno. .A.d Houn-
slow in questo momento si è 
impegnati nella lotta contro il 
licenziamento di uno shop-sfe-
ward, accusato di aver fatto, 
sei mesi fa, delle scritte sul 
muro dell'ospedale. 

A fine settimana ci sarà un 
incontro con le autorità sanita-
rie della zona occidentale a cui 

il comitato ha deciso di parte-
cipare con una delegazione di 
massa. 

Kate continua a raccontarmi 
come è organizzato il comitato. 
Attualmente vi aderiscono cir-
ca 150 organizzazioni su tutto il 
territorio del paese. Molte di 
essa sono sezioni .sindacali lo-
cali di infermieri e portantini, 
ma in alcuni casi anche di me-
dici e di personale amministra-
tivo (i sindacati nel servizio sa-
nitario nazionale sono 10) poi 
ci sono comitati di donne, di 
inquilini, consigli di quartiere, 
ecc. La quota di iscrizione è 
di cinque sterline all'armo; con 
esse si pagano gli stipendi ad 
una ventina di mHitanti impe-
gnati a tempo pieno, si pubbli-
ca un bollettino (Fightback, che 
viene venduto in circa 10 mila 
copie) e degli opuscoli di in-
formazioni rivolti alla popolazio-
ne; si organizzano le riunioni 
di coordinamento. 

I rapporti con i sindacati so-
no molto differenziati. Il comi-
tato è una specie di struttura 
parallela, non riconosciuta dai 
vertici sindacali, mentre g'i shop 
steward sono quasi tutti schie-
rati con esso. Mano a mano che 
si risale lungo la scala gerar-
chica, le adesioni si fanno più 
contrastate. .A questo livello in-
termedio è in corso una vera e 
propria lotta per imporre l'ade-
sione sindacale, ed a questo 
fine si lavora per accrescere la 
sindaca'.izzazione dei lavoratori, 
tradizionalmente abbastanza 
scarsa. Uno scontro ana'ogo è 
in corso all'interno delle strutl';-
re amministrative del servizio 
sanitario nazionale. A livello lo-
cale. le autor-tà a più diretto 
contatto con il pubblico e con 
i lavoratori, sono i consigli sa-
nitari dePa comunità, che sono 
elettivi, ma hanno potere solo 
consultivo. 

Sopra di loro ci sono le auto-
rità sanitarie di zona, che in-
vece sono funzionari nominali 
I primi tendono in genere a 
schierarsi con i lavoratori in 
lotta, ma se non jispettano le 
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decisioni che vengono dall'alta 
rischiano il licetizia mento. (3osi 
uno degli obiettivi del comitato 
è quello di ottenere l'adesione 
dei consigli impegnandosi poi a 
difenderne i membri di fronte 
alle autorità superiori. 

A questo livello intermedio le 
adesioni ufficiali o tenute na-
scoste, collettive o individuali, 
si stanno moltiplicando; il co-
mitato sta così entrando in pos-
sesso di molti dati, finora te-
nuti segreti, sulla programma-
zione sanitaria sui bilanci, sui 
piani per ulteriori smantella-
menti, a cui da immediata pub-
blicità. 

I comitati di lotta più vec-
chi sono ben organizzati, ma 
quelli nuovi che sorgono sono 
esposti a molti rischi: la base 
è estremamente combattiva e 
decisa ad ottenere risultati im-
mediati. ma il piCi delle volte 
totalmente priva di esperienze 
di lotta, 'n questo modo i fun-
zionari delle sezioni sindacali 
locali molto spesso riescono a 
farsi delegare l'intera gestio-
ne della lotta. E' su questo pro-
blema che oggi si concentrano 
tutti gli sforzi del comitato e si 
decidono anche le prospettive 
drlla lotta. 

Quando un comitato locate è 
ben organizzato, in molti casi 
comincia a promuovere o a fun-
zionare come punto di riferi-
rncnto anche per le lotte con-
tro i tagli della spesa pubbli-
ca in alfri settori: isti'uz'one, 
asili, assistenza sociale, persi-
no governo locate. 

S:ccom? i (agli dei contribu-
ti statali a'ie amministrazioni 
locali cominciano a farsi senti-
re pesantem--?nte. è possibile, so-
prattutto nelle zone e nelle re-
gioni amministrate dai lahu 
r-sti, che in un prossimo fu-
turo, si possa c'tenere l'appog-
gio a qu-fsta lotta di intere am 
ministrazioni locali: il che com 
porterebbe un salto qu3'i(ativo 
impcrtantissimo nella moblita-
zicne contro il governo That-
c.her. 

Guido Viafe 



documentazione 
Ma sono tanto 

progressisti questi 
psichiatri democratici? 

n cardine deH'idecdogia di 
Psichiatria Democratica è che la 
follia dell'individuo è un pro-
dotto storico-sociale ed è quin-
di compito dell'operatore non più 
stigmatdzzatore il malato, ma 
coinvolgerlo in un processo di 
trasformazione della società e 
delle sue condizioni di vita, ren-
dendolo partecipe alla sua stes-
sa cura invece che oggetto di 
manipolazioni. Fino alla recen-
te applicazione della nuova leg-
ge 180, che riprende i termini 
consolidati del codice psichia-
trico — malattia mentale, cura 
ecc. — ma ne modifica il rap-
porto, con l'abolizione del ma-
nicomio chiuso e la prefigurar 
zione di strutture di reinseri-
mento come la casa-famiglia, 
le cooperative di lavoro, e la 
diffusione nel territorio di am-
bulatori che permettano di se-
guire il malato nel suo stesso 
ambiente; fino ad allora, lo 
psichiatra asserisce che il mani-
ccmiio non può curare. Ma que-
sta posizione, applicata tout-
court alla situazione creatasi 
dopo l'avvento della nuova leg-
ge, assume un significato ed 
una portata molto diversa da 
quando l'oggetto della critica 

era limitato al manicomio assie-
me alle strutture economiche e 
politiche che ne esigevano l'esi-
stenza. 

Quello che finora era stato 
il punto debole della teoria, cioè 
di rinviare indefinitamente l'as-
sunzione di precise responsabi-
lità dell'operatore nel merito 
della malattia mentale e quindi 
riflettere criticamente sulla as-
sociazione, cardine della psichia-
tria, t ra regressione e sofferen-
za come sintomi sui quali svol-
gere il raKwrto « terapeutico » 
— paradossalmente diviene il 
punto di forza su cui si basa 
il messaggio sociale della nuo-
va legge: l'importante è che il 
malato venga reinserito in una 
struttura — quella del mondo 
« normale » la cui prospettiva 
globale è valida e rassicurante 
di per sé; non è piìi determi-
nante il Male in quanto tale, 
a patto che si stemperi nella 
possibiltà indistinta di fruire di 
un bene universale. 

L'ammissione che la cosidd-ct-
ta schizofrenia, o la <steria ecc. 
hanno un'origine sociale è così 
sdrammatizzata dalla indicazio-
ne di una prospettiva di equi-
librio possibile a livello socia-

D convegno è stato organiz-
zato e flSretto dal PCI m prima 
persona in simbiosi con MD, eoo 
il scio fermisfsimo scopo di di-
mostrare un appoggio compatto 
alla legge 180 e di stroncare 
qualsiasi possibilità di critica 
che. pur avendo altri oggetti, 
coinvolgesse incidentalmente Ja 
legge stessa. Mi spiega uno dei 
responsabili: «qui si t ra t ta non 
già di discutere, di p w r e dei 
problemi, ma di esiM-imere una 
adesione il più possibile com-
patta alla legge che rischia di 
venire boicottata «da des t ra»; 
affrontare altre questioni non P"ò cho aumentare l'incertezza. 
Per discutere si usino aUre se-
di ». 

Così anche la questione dei 
bisogni sociali — ex cavallo di 
battaglia di Psichiatria Demo-
cratica — degli utenti, con cui 
le strutture dovrebbero confron-
tarsi: il famoso tema della pre-
venzione: l'analisi delle compe-
tenze relative alle vari" strut-
ture — tutti temi che peraltro 
la legge tocca esplicitamente — 
che potevano permettere, anche 
se non assicurare, un dibattito 
in cui i molti convenuti da tut-
ta Italfa e i grandi nomi giun-
ti da US.A, Canada: Gran Bre-
tagna. Germania, Francia ecc. 
•potessero — obiettivo minimo — 
riconoscersi matprialmento coin-
volti, un dibattito in cui fosse 
possibile almeno rendersi con-
to della portata dei fatt i che 
stanno av^'cnendo. Niente. 

La lunga settimana di assem-
blee si è svolta pesantemen-
te nello sforzo di oimosfrare 
1) che non ci .sono state, nello 
zone dove la legge è stata ap-
plicata correttamente, le tanto 
temute « dimissioni selvagge » di 

66 Qui non si tratta di discutere 
ma di sostenere la riforma../' 

degenti dell'ospedale che si ri-
trovassero fuori senza alcuna 
assistenza e controllo; 2) che 
i fondi destinati dalle regioni 
alla costruzione di nuove strut^ 
ture sono stati impiegati corret-
tamente, quando sono arrivati ; 
3) che i tecnici possono essere 
riciclati correttamente nelle nuo-
ve strutture; 4) soprattutto, che 
il problema vero e proprio ri-
mane riuscire in tutto il terri-
torio nazionale a smantellare 
gli ancora numerosi ospedali psi-
chiatrici organizzati tradizional-
mente; 5) che in tutta Europa, 
anzi in tutto il mondo, si guar-
da alla legge italiana come ad 
un esempio da imitare e per 
molti ancora lontano — e a 
questo solo scopo sono interve-
nuti molti o'egli stranieri presen-
ti al convegno. Buoni invece gli 
interventi di pochi t ra gli in-
vitati di altre nazioni che si 
50no resi conto dei limiti del 
convegno e hanno saputo evi-
tare la polemica (vedi l'intervi-
sta a Waistuss, canadese, dai 
funzionari del PCI. « provoca-
tore»). Ma la reazione larga-
mente dominante degli italiani 
(a parte due o tre intervenuti, 
tra cui Roteili di Padova che 
non hanno potuto in ogni caso 
suscitare un dibattilo) ad un' 
impo.stazione cosi rigidamente 
autoritaria è stata di paura ad 
affrontare quelli che per nessu-
no sono problemi facili eó' ab-
bordabili. 

Dallo scontento e dall'umilia-

zione è nata così quella che 
sempMcisticamente si potrebbe 
definire !'« opposizione » all'or-
ganizzazicBie convegno: ope-
ratori non schierati, gruppi te-
rapeutici « alternativi », giovani 
che hanno inscenato una lamen-
tosa opposizione fondata sulla 
critica al personalismo di Ba-
saglia. sull'autoritarismo del 
ruolo dello psichiatra, sugli abu-
si di potere dentro e fuori il 
convegno. Spettacolo folcloristi-
co di santoni a piedi scalzi che 
hanno espresso più la loro sen-
sazione di impotenza che la vo-
glia di confrontarsi con gli al-
tri cui fino ad allora non era 
stato Q^to spazio: l'insistente e 
sorda contestazione di un gruppo 
di t«-apia popolare, patrocina-
to dalla dottoressa Antoni t ta 
Bernardoni, che al grido di « la 
psiche non esiste » (si t ra t ta 
infatti, ci spiegano, di una in 
venzione di: psicologia, psichia-
tria, psicanalisi e S. Agostino 
dove lo mettiamo?) ha scandi-
to i ritmi congressuali; questi 
ed altri episodi hanno dato la 
sensazione che la platea avesse 
assorbito, tutto sommato, pas-
sivamente la prescrizione di un 
tabù. E punto non è affat to ri-
bsllarsi ad ogni costo, « stra-
volgere » il convegno, costitui-
re un gruppo alternativo: il pun-
to è non farsi giocare sul ter-
reno di fondo, sulla volontà di 
ricerca e analisi dei problemi 
a cui la situzione attuale — la 
legge, le nostre stesse esigen-

ze di tecnici o di utenti — ci 
chiama. 

Perché i l misconoscimento di 
queste è l 'effetto in base al qua-
le lo stato avrebbe varato qual-
siasi tipo di legge sull'assisten-
za psichiatrica: e d'altra par-
te è proprio con un'impostazio-
ne autoritaria del tutto inaspet-
tata — come un convegno «al-
ternativo » in cui sono ' stati 
violentemente censurati le esi-
genze di autonomia e di libertà 
del dibattito — d ie prende for-
za e si consolio'a, tanto quanto 
sui blitz della polizia o sulle 
I»evaricazioni di Agnelli — la 
capacità del potere di control-
larci. in questo caso addirittu-
ra da dentro ai nostri cervelli, 
come è nello spirito della legge. 

H convegno comunque è fini-
to in una zuffa coD'^ttiva degna 
dei più magistrali films comici. 

Dopo la « conclusione ufficia-
le », tenutasi n ^ palazzo della 
Provincia — mentre il resto del 
convegno si era svolto nella 
sala d-i cinema Trionfo, ben 
lontano dall'ospedale psichiatri-
c o — l a direzione magnanima-
mente indice un'assemblea den-
tro l'ospedale, insieme ai de-
genti, fino ad allora doverosa-
mente esclusi dai lavori (un in-
fermiere che appartiene alla cel-
lula Gramsci del PCI dentro 1' 
ospedale mi spiega che la se-
zione centrale del part>'to non 
solo non ha ccmunicato alla se-
zione Gramsci l'invito al con-
vegno, ma addirittura ha dis-

le contro la massiccia crisi d' 
identità che ci sta coinvolgendo. 

Psichiatria Democratica e po-
tere sono così alleati difaUo nel 
la ricCTca di un alibi che spo-
sti l'attenzione concreta suDa 
follia fuori del fatto che deter-
mina l'angoscia e la regressio-
ne: l'originaria negazione del 
corpo — negazione le cui cause 
vanno certo al di là delle ne-
cessità economiche e politiche 
del funzionamento della macchi-
na ó'el potere — corpo che, in 
condizioni particolari, non rico-
nosce più ì falsi contomi che 
gli sono stati tratteggiati ad-
dosso — non si riconosce e in 
definitiva dubita del significar 
to della sua esistenza — dubi-
ta del suo stesso potersi mtt-
tere in dubbio. 

L'impegno riformatore degli 
psichiatri progressisti può, per 
contro, trovare sostegno neBa 
esistenza di questa nuova legge 
nell'intenzione di esorcizzare la 
pesante sensazione di impoten-
za c h e come un tarlo corrode 
la psichiatr'a fin dal suo sor-
gere. Psichiatria Democratica 
sta attualmente subendo qû Ho 
che, piuttosto che riflusso, è 
più adeguato definire resisten-

suaso i suoi iscritti — infermie-
ri e degenti — a partecipare). 

L'assemblea si spacca presto 
t ra sostenitM-i di Basaglia « 
Pirella — soprattutto degenti o 
ex-degenti, che con le lacrime 
agli occhi ringraziano i loro be 
nefattori — e accusatori pole-
mici e inferociti (gli inter\'enti 
d'i un 'paio di degenti, che de-
nunciano i Umiti dell'iniziativa 
che finora li ha visti partecipi, 
di apertura del manicomio di 
Arezzo e indicano le p r o s p e t t i -
ve di sbocco, non hanno alcu-
na eco). L'atmosfera diviene 
ben presto tesissima: una d^g^n-
te interviene contro un nianife-
sto apparso in cccasions a« 
convegno, in cui il « matto » vie-
ne rappresentato legato come 
un salame, e accusa violente-
«ci avete fatto sfigurare, ora 
noi siamo tutti liberi, la S^' 
te non deve pensare queste 
s e » si prospetta l'ipotesi w 
parte dei degenti che in queao 
convegno si sia fatto loro ® 
male, e l'ipotesi viene conler-
mata a causa degU interven" 
polemici di alcuni operatori ^ 
tro i responsabili del congre^ 
che sono poi anche per i m^® 
ti quelli che hanno tolto K ^ 
micie di forza, hanno aperto 
reparti ecc. ^ 

Un aderente di un gruppo ^ 
terapia popolare si rivl^®,^-
rettamente contro Pirella, ^ 
tazione generale, la 
si avvicina « tu mn lo ' ^ 
care U mio superiore, tu 
stare zitto è lui che ha ^ 
ne» scuotendolo violentetne 
per le spalle. Tutti n jla so 
urlano qualcosa, qualch"; sp'jj 
tone, insulti pesanti """J'̂ ggnità 
fusione l'assessore alla 
Lisi conclude inascoltato 
battito. ^ 2. 
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documentazione 

Si è concluso sabato ad Arezzo il convegno nazionale di Psi-

chiatria Democratica: l'interesse maggiore era per la legge (180) 

che ha decretato la chiusura dei manicomi. Ma alla fine c'è stata 

una rissa... 

za, di fronte ai problemi che 
Io ^)ecifico ruolo del tecnico 
della follia (che lo si abbia vo-
luto 0 no) pone a chiunque e 
che nel fervore movimentistico 
degli arali scorsi era stato più 
semplice mimetizzare (giocan-
do per giunta la parte del ; « ri-
fiuto il mio ruolo» « la follia 
è in tutti noi» ecc.): che rap-
porto esiste tra la definizione 
dd Male — legata di volta in 
vdta a diversi fattori storici 
e politici — e il Male di per 
sé: è solo la definizione a da-
re corpo alla malattia? 0 essa 
esiste veramente e in tal caso 
come va affrontata? Questo ge-
nere di resistenza collettiva tro-
va appoggio negli interessi delle 
forze istituzionali e il convegno 
di Arezzo ne è stato manifesta-
zione lampante. Solo qualche an-
no fa era evidente che il disa-
gio dello strato culturalmente 
e socialmente medio della po-
polazione aveva pronte una se-
rie di risposte — come preven-
zione, la proposta di un model-
lo consumistico ancora attuabi-
le in una fase di relativa sta-
bilità del benessere medio — 
come attività a sfondo terapeu-
tico remoto, tutte le forme di 

aggregazione e di movimento 
— culturale, politico, artistico — 
che tamponassero l'insoddisfa-
zione e la « crisi dei valori » 
avvertita soprattutto dai giova-
ni; come terapia in senso stret-
to, la proposta di sempre « nuo-
ve » tecniche la cui funzione 
reale ijon stava tanto nella ef-
ficacia dell'una o dell'altra ma 
nel messaggio di ottimismo pro-
gressista che faceva presa, a 
livello indi\'iduale e collettivo. 

Il manicomio restava per eli-
minare semplicemente dalla so-
cietà coloro a cui non bastava-
no questi specchi per allodole 
a evitare l'esplosione dell'ango-
scia. per forma « asociali » di 
comportamento e soprattutto co-
loro a cui nessun massaggio 
poteva essere diretto in modo 
efficace perché tagliati fuori 
dai meccMiismi di sviluppo so-
ciale. 

Ma questa distinzione si va 
via via annullando: è necessa-
rio ora al potere controllare di-
rettamente anchs attraverso 1' 
istituzione psichiatrica strati ben 
P'ù ampi ed eterogenei della 
popolazione. L'esempio piii lam-
pante Io offrono le più recenti 
viceiide sulla droga: una cate-

goria sociale — i giovani cre-
sciuti sul mito della trasgres-
sione — che fino a ieri dichia-
rava la sua più assoluta estra-
neità alle istituzioni e il più 
totale rifiuto della delega, oggi 
richiede essa stessa di essere 
affidata all'assistenza pubblica 
anche a costo — o meglio, pro-
prio a causa — della sua iden-
tificazione neUe analisi sociolo-
giche e politiche dei mass-me-
dia o di Altissimo, che hanno ot 
tenuto l 'effetto — già prevedibi-
le rispetto ad un gesto appun-
to di trasgressione collettiva 
di colpevolizzare chi f a uso di 
droga al punto di portarlo a 
•misconoscere il significato del-
le sue stesse esperienze. 

Se a punto ora non è di se-
gregare una minoranza, ma di 
creare una rete di controllo e 
di repressione che copra tutta 
l'estensione della società a va-
ri livelli e forme, il convegno 
degli operatcai progressisti di 
Psichiatria Democratica poteva 
avere un senso solo se su que-
sti contenuti si fosse confrontato 
con la legge e coi nuovi compi-
ti che essa attribuisce ai tecni-
ci. 

Tre pacchetti di sigarette per il presidente 
Szamo andati ad intervi-

stare Maria Perla nelV 
ospedale psichiatrico che 
' «a vista rinchiusa pei 
Ij^si 30 anni. Una chiac-
^nierata per scoprire una 
^(>[ontà di cambiamento 
P^u forte del manicomio 
I aegh elettroschock. Ci 
"a raccontato delle violen-
f che continuano ad av-

dietro i cancelli 
ospedale. 

a n l Ì T ' . ^ - Maria Perla, 48 
nativa di Noto. Ricovera-

li di il ""a l t ro paio: quel-

Alessandria e Quarto dei 

perché t»^ «to^a-
Ppr K "noverarono? 

colevo ^ '^^PPa^'o da casa e 
dente 
P'aceva famiglia non 
wia P®"®ava che fosse 
'9 anni o . ^^ anni, avevo 
no entrata.'^" 

Con rho _ 
••''^''verafa? 
d i a g S ' " ' ; ? ' ^ - era una 

a l l a ' S " "scita, gra-
P'̂ evede In ^ sanitaria che 

psichiatrici d-
^ '̂Itorio P m ' ^ ' ^ ricoverata al 
^ «"ora ^^ Catania 

" " hanno visitala tre 

All'ospedale psichiatrico di Siracusa, dietro i mu-
ri che lo separano dal mondo, c'è un albero. Lo chia-
mano 'abero della morte. Ben cinque degenti l'hanno 
usato per impiccarsi. Solo pochi giorni fa un altro 
suicidio. Questa volta il corpo è stato ritrovato \à-
cino ai binari della ferrovia. Quando Maria Perla e 

psichiatri: mi hanno trovato 
perfettamente normale. Io ho 
chiesto di farmi ricoverare nel 
reparto del dottor Astuto per 
farmi fa re una perizia. Astuto 
mi ha detto che della perizia 
non c 'era bisogno, che non ero 
pazza. Ed io gli ho risposto: 
mo come, ho fatto la pazza per 
30 anni ed ora guarisco tutto 
un botto? 

Quindi sei rimasta chiusa per 
30 anni. Ti hanno fatto spesso 
l'elettroshock, sei stala mai le-
gata al letto? 

Elettrosckoc me l'hanno fat-
to 7 o 8 volte e mi hanno pu-
re legata al letto. Una volta 
lo fecero perché scappai: mi 
fecero diventare gonfia così, 
sembravo un mostro. 

Dove sei andata ad abitare 
quando sei uscita a maggio 
da'I'ns'ìedale? 

Spedii una lettera al «Dia-
rio», in cui rappresentavo tut-
ta la m-a angoscia e la mia 
disperazione. Allora vennero ad 
inter\'istarmi oueUi di Teleco-
lor (una TV privata) e manda-
rono la trasmissione in onda la 
stessa sera. 

Dopo un paio di giorni un 
professore che ha una casa di 
riposo a Gravina di Catania, 
mi invitò ad andarci. Ci sono 
stata per 3 mesi. Poi un gior-

i suoi compagni, ricoverati dell'ospedale psichiatri-
co di Siracusa, sono venuti a Roma ancora non sa-
pevano di quest'altra morte. Si disperavano per il 
quinto impiccato in pochi anni. L'hanno scoperto tor-
nando a « casa », dopo l'ennesimo e massacrante 
viaggio intrapreso per dimostrare che esistono. 

no, siccome c'era un medico 
che era all'ospedale psichiatri-
co di Siracusa e faceva servi-
zio pure a Gradina, mi disse 
che il dottor Moncada, presi-
dente dell'amministrazione pro-
vinciale di Siracusa, non vole-
va pagare gli ammalati. Allo-
ra sono ritornata di nuovo a 
Siracusa. Poi a Catania. Ave-
vo un mantello di 80 mila lire 
circa e l'ho venduto per 20 mi-
la per pagarmi il viaggio per 
andare alla regione siciliana 
per parlare con Marisa Mar-
coni, la deputatessa del PCI. Vo-
levo parlare con il presidente 
Mattarella ma lui era un porco 
democristiano e non mi h^ ri-
cevuto. L'ospedale va avan-
ti per merito del malato 
lavoratore e Moncada li re^ri-
b!?'sre con tre D^crhett' d' si-
garette la settimana. Ho chie 
sto al presidente, in una riu-
nione che abbiamo avuto alla 
Provincia, quanto prendeva al 
mese. Non so se ha detto 600 
o 700 mila lire. Gli ho detto 
che questo salario Io ruba e 
che toccherebbe invece all'am-
malato lavoratore, e che a lui 
toccherebb'^ro solo i tre pac-
chetti di sigarette alla settima-
na. 

Dono essere stata a Palermo 
alcuni giorni fa sei partita per 

Roma con altri due ricovera-
ti... 

Si, con Sebastianella e Vitto-
rio. Siamo andati a Roma per 
parlare con Pannella e con 
Berlinguer. Pannella era a Ge-
nova per un congresso radica-
le e Berlinguer era introvabi-
le. 

Siete partiti in treno. Come è 
stato il viaggio? 

Meraviglioso. Abbiamo jjorta-
to l'articolo del « Diario » con 
noi. Un controllore lo ha visto 
e si è commosso e ci ha detto: 
« Restate qua fino a Catania, 
poi parlo con un capotreno e 
vi raccomando fino a Messina 
e poi gli altri lo . faranno fino 
a Roma ». Noi però abbiamo 
preso un treno che partiva pri-
ma di quello e abbiamo avu-
to fortuna fino a Taormina 
perché D un capotreno ci ha 
fatto scendere, sennò chiama-
va la polizia. -Ai giardini di 
Taormina, abbiamo incontrato, 
come un angelo, un giovane 
comunista che ci ha accompa-
gnato fino al partito e li ci ha 
fatto dare dei soldi, 18 mila li-
re. Non abbiamo più pagato 
il biglietto fino a Napoli per-
ché facevamo vedere il gior-
nale. A Napoli abbiamo paga-
to il biglietto. A Roma abbia-
me preso un taxi e siamo an-

dati al PCI e ci hanno dato 
50 mila lire che se ne sono 
andati tutti in taxi, poi siamo 
andati da quelli del partito de-
mocratico... a si, quelli di On-
da Rossa, ci hanno fatto una 
colletta, hanno raccolto 41 mi-
la lire e anche quelli di LC ci 
hanno accompagnato al treno, 
ci hanno dato i biglietti e ci 
hanno comprato da mangiare. 

Dite che volete fare delle ca-
se famiglia? Cosa è una fami-
glia? 

E' un posto dove noi dobbia-
mo gestire la nostra vita da 
soli. In una casa famiglia de-
vono abitare 10 di noi con 1' 
aiuto di assistenti volontari. 

E come pensi di riuscire ad 
ottenere la casa famiglia? 

-A me devono dare 1.800.000 
lire di arretrati di pensione, 
voglio metterli per la casa fa-
miglia, però non bastano, de-
vono auitarmi pure gli altri 
ammalati. E dobbiamo lottare 
pure contro Moncada perché 
deve dare fe 250 mila lire a 
chi lavora. Se non Io fa siamo 
pronti a partire di nuovo. Que-
sta volta andiamo almeno in 
10 a Roma e ci facciamo ri 
cevere dal presidente Pertini 
che è un socialista e ci riceve. 

Carmelo Maiorca 
j^ntonio Caliò 
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I Milano. Secon-
da udienza del 

processo agli assas-
sini di Amoroso 

Fallito il tentativo degli avvoca-
ti dei fascisti di far saltare il 
processo. 

2 La commissìo. 
ne difesa in 

Friuli 

Le popolazioni della Carnia cbie 
dono che cessino le esercitaaoai 
militari. 

1 Milano, 7 — « Un ballet-
to allucinante di formu-
le » é stato definito dal 

PM. Pierluigi DeìrOsso il cumu-
lo di eccezioni sollevate dalla 
•difesa per tentare dì annulla-
re l'istruttoria e di conseguen-
za, fa r saltare il processo. Un 
altro passo più grave, com-
piuto dalla difesa, è stato ó'fr 
nunciare per rissa tutti gli at-
tuali imputati ed anche la parte 
civile. Questa manovra tende ad 
allegerire la posizione dei 9 ag-
gressori ma soprattutto, risul-
tando imputati. Luigi Spera e 
Cario Palma, vorrebbe inficiata 
la loro qualità di testimoni. 

L 'avvocato di parte civile Gae-
tano Pecorella non solo ha ri-
sposto punto per punto a qucr 
ste argomentazioni, ma ha de-
nunciato per calunnia gli avvo-
cati Bona, Garisto, Bontà e Ri-
botta, i sostenitori piìi cinici del-
l'ipotesi di rissa. In effetti {jue-
sta trovata è piti che altro 
ignobile: 9 persone ne aggredi-
scono 3, dividendosi in 2 grup-
pi che accerchiano le vittime. 
Lo scofX) e ra : «da re una lezio-
ne ai rossi ». Nessuno dei 9 ha 
riportato la benché minima 
escoriazione o livioo. Sono i fa-
scisti stessi che sostengono ta-
le versione e tutto ciò risulta 

dagli atti. Come si può parla-
re quindi di rissa? Comunque 
la Corte ha rigettato tutte le 
istanze della difesa e il proces-
so cosi può continuare. 

2 Si è conclusa in Friuli 
Venezia Giulia la visi-
ta, durata due giorni, 

della commissione difesa della 
Camera guidata dal presidente 
on. Italo Caiati. La commi.s-
sione si e ra recata in Friuli 
in seguito alla mobilitazione 
delle popolazioni della Carnia 
che avevano impedito un'eser-

citazione militare sul monte Bi-
vera per protestare contro" la 
continua espropriazione e di-
struzione della loro terra da 
parte delie gerarchie militari. 
In Friuli sono oggi dislocati 
circa 55 mila soldati, pari al 
4,44 per cento della popolazio-
ne complessiva, e 18.262 auto-
mezzi militari, pari al 4,56 per 
cento di quelli civili, in pratica 
un'intera regione trasformata 
in un'enorme caserma dove 
tutto, dall'economia ai rapporti 
politici, è subordinato alle 
« esigenze militari ». Terra di 
« posizione strategica » nell'am-
bito della NA-TO e situata ai 

confini con rSs t , deve sacri-
f icare la propria economia a 
beneficio del « compito p iù al-
to » al quale è stata condan-
nata. Le dichiarazioni del pre-
sidente della commissione di-
fesa, dopo i colloqui con i 
sindaci dei paesi della Gamia 
e con le gerarchie militari, si 
sono naturalmente tenute sul 
generico affinché nes.suna re-
sponsabilità o decisione potes-
se venir presa. Non dello stes-
so atteggiamento sono invece 
le popolazioni del posto che, 
per bocca dei loro sindaci, 
hanno invitato l'esercito ad an-
darsene. 

Controriforma di polizia 

Dalle oscure stanze del Viminale 
colpo di mano pilotato dalla D.C. 

Il governo Cossiga, nato du-
rante le ferie estive come go-
verno di transizione non sem-
bra voler accettare passivamen-
te questo ruolo, in questo molto 
ben aiutato dalle direttive ini 
partite dalla DC, e si dà un 
gran da fare a varare progetti 
di « riforma ». L'ultimo, in or-
dine di tempo, è quello sulla si-
stemazione del personale di pi.3-
lizia e del coordinamento della 

lotta alla criminalità. Fu proprio 
l'onorevole Cossiga anni addie-
tro, quando era seduto sulla pol-
trona del ministero degli Inter-
ni, a promettere, sotto la spinta 
delle lotte degli agenti e dei sot-
tufiiciaii, che avrebbe fatto quat-
cosa. 

In tutta fret ta quindi ha pre-
sentato alla discussione del Par -
lamento una bozza di legge. Ma 
Cossiga e Rognoni pensano che 

gli agenti di polizia che hanno 
lottato per anni, con gravi ri-
schi personali in quanto uomi 
ni armati e quindi soggetti a di 
scoplina militare, siano così stu-
pidi e ingenui? Che cosa hanno 
voluto dimostrare? Ormai da 
tempo si sapeva che nelle oscu-
ri e tristi camere del Viminale 
un pugno di « esperii » stava la-
vorando a questo bel capolavo-
ro. Di sicuro questo pugno di 
esperti non ha ceduto a nessun 
compromesso, come al contrario 
speravano i partiti di sinistra, e 
ha proseguito dritto per la sua 
strada di provocazioni. Oggi do-
po la presentazione di questo 
progetto si registrano varie pre-
se di posizione che vanno da 
quelle del PRI, soddisfatto per-
ché sostanzialmente il governo 
ha accettato la sua proposta pre-
sentata due anni fa e frettolosa-
mente accantonata per l ' aper t i 
ostilità dei diretti interessati, a 
quelle del PSI e del PCI che do-
po non aver dato battaglia, ec-
cetto singole personalità, recri 
minano e protestano. Putroppo 
come il governo anche i giornali 
hanno seguito una linea ben pre-
cisa, leggendoli si cerca inutil-
mente di trovare il parere a. 
qualche poliziotto. 

Questa riforma non ha voluto 
tener conto della base che f 
passata dal ruolo di protagoni-
sta che si era conquistata m 
questi anni a silenziosa spetta-
trice im'olontariamente passiva 
e spiazzata di fronte alle inizia-
tive governative e democristia-
ne. Questa sconfitta era ormai 
nell'aria da un po' di tempo ma 
soltanto adesso ci si rende ve-
ramente conto della portata o 
dei guasti che arrecherà. C e 
ben poco da meravigliarsi che 
sia passata la linea più reazio-
naria e insensibile, sapientemer-
te preparata da incontri segreti 
tra il ministero ed esponenti Gel 
sindacato cosiddetto autonomo. 

Divieto di iscrizione ai sinda-
cati confederali; sì al sindacato 
autonomo. Nessun agente potrà 
iscriversi a partiti politici e nel-
le sue battaglie sindacali non 
potrà avvalersi dell'elementare 
diritto di sciopero. Gli organi-
smi dirigenti del sindacato au-
tonomo saranno in parte eletti 
e in parte nominati dal vertice. 
Bastano questi pochi elementi 
per valutare la sconfìtta. L'esi 
genza, espressa varie volte dai 

E' UN PESSIMO PROGETTO BLITZ 

Dopo 11 anni di battaglie dei lavoratori di polizia e 
dopo 12 governi che si sono succeduti, questo governo, che 
molti hanno definito di transizione, porta avanti un pro-
getto QÌ riforma della polizia. Un progetto che evidentemen-
te non ha possibilità di raffronto con quello che era stato 
discusso, nella passata legislazione, dalla commissione in-
terni che aveva realizzato un testo unificato frutto di una 
serie d'interventi delle varie forze politiche. In sostanza i 
nodi importanti del progetto governativo stravolgono quelle 
che erano le posizioni sostanziali del progetto unifloato e 
stravolgono, per quanto riguarda il coordinamento. la diri-
genza che naturalmente istituzionalizza 0 ruolo del prefet-
to di polizia. Ma soprattutto questo progetto lède le liber-
tà sindacali perché non prevede la possibilità di adesione 
alla federazione sindacale. 11 non voler sindacalizzare i 
poliziotti rischia invece di farli partiticizzare perché favo-
risce una vocazione autonoma, all'interno dei dipendenti del-
le forze di polizia. Questo significa favorire una prolife-
razione di piccoli sindacati autonomi, che, non avendo 
possibilità di sciopero e nessun supporto dalle altre categorie 
di lavoratori, dovrebbero appoggiarsi alle varie forze poli-
tiche a cui chiederebbero appoggio di volta in volta per de-
terminate rivendicazioni economiche. Il pericolo è cosi quello 
di t rasformare il sindacato di polizia in una grossa cor-
porazione. Par lare -poi di autonomia del sindacato, nd 
momento in cui abbiamo avuto esempi poco edificanti della 
vocazione di alcuni sindacati autonomi, mi pare a s s o l u t a m e n t e 
fuori dalla logica degli interessi del paese. Infne posso ancora 
dire che questo progetto, che all'interno della polizia è sta-
to definito un progetto blitz, è stato elaborato senza nes-
sun contatto con la base dei poliziotti che,, secondo me, 
dovevano essere i protagonisti di questa riforma. Ma io 
penso che i poliziotti lo sono stati i protagonisti perché 
nessuna categoria di lavoratori riesce a resistere 10 anni, 
come abbiamo fat to noi, per arrivare alla rifondazione del 
loro istituto. Ed ancora una volta una patata bollente enfi 
do\Tà essere affrontata in parlamento e di fronte alla qua-
le si vedranno le reali responsabilità delle forze politiche. 

n giorno 17, 18 si riunirà il consiglio generale del sin-
daacto di polizia per le decisioni che dovrà prendere su 
possibili iniziative dei lavoratori e per esprimere un'opinio-
ne ufficiale sul progetto governativo. 

Franco Fedeli 
(direttore di "Nuova Polizia") 

poliziotti di cercare un colleg 
mento con là classe operaia n -̂
viene nemmeno presa in esan--' 
anzi si fa di tutto per evitar^ 
In questo modo Cossiga e n 
scito non solo a creare una n ^ 
va polizia di stato, cosi si c 
merà questo nuovo « r p n i ^ 
che dovrà coordinare la _ ^̂  
contro la criminalità, bensì _ 
che un sindacato di stato suf 
no ai voleri del vertice che 
mina qualsiasi p r o s p e t t i v a 
la base. , 

Tra gli altri punti e da ^ 
derare la creazione, o 
tira fuori dalla naftalina 
fa giustamente notare 
del PCI, di un nuovo ruo/^'^K; 
lo del prefetto di poUz'a 
coordinatore tra PS e | ŷ 
da caso proprio quello cn 
agenti rifiutavano. 
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LOS COLONIZADORES 
DEL APARTHEID 
il» MIIBUNCOS DEL AFRICA 
Oa SUI PAIA AMERICA Da SUR? 

nr«nui<lllictelilbttilirt 

Presantamos aste ar^oAo api 
del mensuario francés "Le Mooòe E 
prDblema de la mmigrBòófi suda îcar̂  a BoKvia 
de l3s dedaraciones del oobiemo en iunio pasac 
que el problema est8bacerrado;por Id visto la pn 
dial>su6 JnsistiertdQ Bftaua si pnayfrtniwfcrwwj 

Bolivia: terra promessa per 
i razzisti sudafricani 
Come l'ex dittatore Banzer con f'afuto di Sfati Uniti, Germania, Francia, Israele, Suda-
frica aveva progettato di far colonizzare da 200.000 sudafricani il centro delia Bolivia. 

{nostro servizio) 
Si dice: il golpista Bu-

sch aon ha appoggi inter-
nazionali. E se dietro il suo 
golpe ci fossero la Rbode-
sia e il vSudafrica? Non è 
fantapolitica, è solo che 
spesso la realtà supera di 
gran lunga l'immagina-
zione. 

La storia inizia ne! 1975, la 
Bolivia è sotto la d i t ta tura di 
Banzer, mentre in Angola è al 
potere I MPLA e i coloni por-
toghesi si ri trovano senza più 
terre. L'idea è semplice, tro-
vare una maniera di sistemiir-
li, al di fuori del Porlogaìlo- A 
Banzer fanno comodo, possono 
dare impulso al l 'agricoltura del-
la Bolivia e possono costituire 
un notevole appoggio alla sua 
dittatura. Il generale J u a n Le-
«hin Suarez par te per Ginevra 
ed inizia una serie di conversa-
zioni con il CIME (Comitato 
Intergovernativo per le emigra-
zioni europee). Si t ra t ta di pre-
parare lo stanziamento di que-
sti coloni in Bolivia. Il proget-
to fallisce, i coloni dopo aver 
visitato le zone di insediamen-
to non le ritengono di loro gra-
dimento, E' subito pronta una 
soluzione di ricambio. Lechin 
prende contatto con i dirigenti 
sudafricani e rhodesiani interes-
sati al progetto: la cosa si può 
fare. Gli USA, la Gran Breta-
gna e la Francia sono d 'accordo 
e costituiscono un fondo di due-
mila milioni di dollari per in-
dennizzare i coloni che voglio-
no lasciare la Rhodesia e la 
Namibia, minacciate dall'afri-
canizzazione. Subito interviene 
anche la Germania, il 60 per 
cento dei coloni della Namibia 
sono di origine tedesca, è me-

glio trovargli una sistemazione 
in America-latina che ripren-
derseli in Germania . 

Nel novembre de! 197& ha lut)-
go a San José di Costarica sot-
to gli auspici del CIME un se-
minario sui t rasfer iment i di tec-
nologia mediante le migrazioni. 
Al suo lato a porte chiuse vie-
ne messo a punto il progetto. 
Sono 200.000 i coloni sudafr ica-
ni rhodesiani e namibiani che 
dovranno stanziarsi , in Bolivia. 
Banzer predispone subito le leg-
gi necessarie all 'attuazione del 
progetto, il 30 gennaio 1977 vie-
ne approvata la legge di « R e -
golazione della politica migrato-
r ia ». nel capitolo dedicato alla 
immigrazione bianca sudafr ica-
na si legge: « Attraverso il Con-
sejo Nacional de Immigracion 
e del Istituto de Colonizacion, 
si promuove l ' ingresso nel pae-
se di fort i e importanti contin-
genti di immigranti bianchi di 
origine tedesca provenienti in 
part icolare dalla Namibia, dal 
Sudafr ica e dalla Rhodesia a! 
f ine di colonizzare le es tese 
a ree spopolate nel dipart imento 
del Beni ». 

Il 12 aprile del '78 l 'Herald 
Tribune di Londra, dà notizia 
di una vendita di t e r r e in 
Santa Cruz di Bolivia. Una dit-
ta di nome « Anglo Bolivian 
Land and Cattle company » con 
sede in Amsterdam pubblicizza 
i grandi vantaggi di investimen-
ti in Santa Cruz, « terreno ricco 
e fer t i le », « clima temperato ». 
« sufficiente acqua », « una a-
zienda completa di 160 acri per 
solo 2.950 dollari ». L'operazio-
ne ha avuto inizio ed i primi 
coloni cominciano ad aff lu i re . 
Ma non basta , mediante un de-
creto si lancia il progetto per 
c rea re due nuovi centr i urbani 
di cento mila abitanti circa. I 

progetti ver ranno chiamati 
« Esmera lda » e « Oriente ». Que-
ste due cit tà verranno destina-
te ai coloni bianchi. iJa pr ima 
sorgerà nella regione del Beni, 
la seconda a 200 chilometri a 
nord di Santa Cruz. Solo la pri-
ma prevede un 'a rea di coloniz-
zazione di 800.000 et tar i . Le au-
tor i tà boliviane dell 'epoca, Ban-
zer e compagnia, riconoscono 
aper tamente il c a ra t t e r e razzi-
s ta dell 'operazione, è l 'unica so-
luzione dicono per ovviare alla 
« scarsa att i tudine al progresso 
degli indios ». 

Il decreto assegna una pr in.a 
somma di 120.000 dollari a cui 
si aggiunge un milione di dol-
lari di credito del Venezuela. 
L ' impresa Doxiadis greca , sa-
rebbe s ta ta scelta per la co-
struzione delle due nuove ci t tà . 
Otto mila milioni di dollari sa-
rebbero garanti t i da Germania , 
F ranc ia , Gran Bretagna, Israe-
le, sudafr icani e milte milioni 
da un consorzio bancar io di 
New York. 

Cosa offrono le t e r r e prò 
poste per la colonizzazione 
bianca? Leggiamolo sui 
bollettino edito dalFIstitu-
to per l 'America Latina. 

Santa Cruz e Beni — Re-
gioni con abbondanza di 
pascoli naturali ben irri-
gati. Sarebbe però neces 
sar ia la costruzione di iin 
pianti per la valorizzazio-
ne della produzione zootec 
nica condizionata anche 
dalla necessità di un mi 
glioramento della qualità 
del bestiame, per render-
lo concorrenziale ed at to 
all 'esportazione. 

I progetti res tano fermi per-
ché Banzer viene rovesciato, 
ma r i n a l p r e «Instituto Nacio-
nal de Preinversion) tutto è 
pronto per rimetterl i in mo-
to. L ' a f f a r e è troppo grosso e 
gli interessi che vi stanno die-
tro, troppi, perché venga defi-
nit ivamente abbandonato. Co-
munque, al di là del progetto, 
coloni allettati dalle of fer te so-
no già ai lavoro in Bolivia. Tan-
t ' é vero che TOSA ha denun-
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ciato lo statuto privilegiato di 
cui godono i coloni s t ranier i nei 
confronti degli indigeni che non 
godono di nessuna assistenza. 

L ' a f f a r e è goloso per qual-
siasi governo fascis ta , è il clas-
sico « d u e piccioni con un^t fa -
va » che garant isce uno svilup-
po accelerato dell 'agricoltura f? 
una base di ultrafedeli al regi-
me che la met terà in atto. 

Manuel Lara 
e Claudio Brunaccioli 

Una telefonata a La Paz: "ci sono già 200 morti, mancano i viveri" 
Nostra telefonata a La Paz 

Stamani siamo riusciti a rin-
tracciare un compagno che da 
aie mesi si trova a La P a z ; 
questa la situazione. Ieri ed og-

gli scontri sono ces.sati nel-
a capitale, continua però in tut-
o ' paese lo sciopero genera-
ci .le banche i trasporU pub-

'u. I negozi sono chiusi, i gior 
aii non escono, la popolazione 

ed at tende i 
sviluppi, dopo i massa-

dei giorni scorsi in cui sono 
«ati coinvolti anche civili che 
erano usciti per f a re compere 
Io . ad uscire. So-
di m ^^^ calcola che più 
c i J p siano r imaste uc-
Son„ degli scontri 
5 ^tati gli studenti e gli abi-
U Pa7 ' periferici di 

> carr'''''^'^^™^' popolare, 
sur» ' hanno spara lo 

che s tava e n -
ne e h . " " " ' " ' ^^«dendo don-

nella S D L ! 
sentire a farsi 
nientari di generi ali-
' " ^ - ' s t e n a ^ passando dalia 

conTlr compagno ci 
scontrar" l 'esistenza di 
«"«Jha .nr-l d3ireserci to 

di molti ar-
P^^'^onaPit""""'"''' P^™ che ' e 
^ t e i,„;L conosciute sono 

'Jwe rilasciate. 

Non ha confermato la notizia 
AKS.\ secondo cui il segretar io 
del s indacato dei minatori Noel 
Vasquez sa rebbe stato nomina-
to presidente dell ' impresa mine-
rar ia di stato « Comìbol » che 

assicura alla Bolizia il 70 per 
cento dei suoi introiti in valu-
ta. Ha confermato invece l'esi-
stenza di t ra t ta t ive per una so-
luzione di compromesso « i mi-
l i tar i non possono più abbando-

n a r e iì potere Senza nessuna 
contropart i ta , si sono spinti t rop 
PO in là, se Io facessero l 'eser-
cito perderebbe del tut to la fac-
eia ». 

La soluzione secondo lui piìi 

[̂ a Paz La lista degli scomparsi appesa fuori deirufficìo della Croce Rossa, mar-
tedi scorso. 

probabile è che si giunga ad un 
compromesso. Verrebbe nomina-
ta una nuova giunta di cui fa-
rebbero par te : uno dei militari 
golpisti, un rappresentante del 
congresso, e un rappresentante 
della COB (Centrale Operaia 
Boliviana), Questa giunta do^ 
vrehbe garan t i re il rispetto del 
congresso, dei sindacati , del-
l 'universi tà . con l ' impegno di 
non appl icare misure economi-
che antipopolari. 

Secondo notizie ANSA sono 
cominciate a sorgere voci sulla 
possibilità che Busch sia inten-
zionato a da r vita ad un regime 
di ca ra t t e re nazionalista di si-
nis t ra . Si ricorda infatti che uno 
zio di Busch. populista, a f f ron-
tò nel 1939 i signori. dello sta^ 
gno finendo poi per suicidarsi. 
Il compagno ha smentito: «Que-
•sti colonnelli non sono che am-
biziosi assetati di potere senza 
nessun appt^gio nel paese ,>. 

Scontri sono stati segnalati 
ieri a Cochabamba dove la ra -
dio controllata dai minatori ha 
dato notizia di numerosi nxirti 
e feri t i . Scontri anche a Oruro e 
a Potosi. SJ è anche appreso da 
fonte militare boliviana che il 
generale Padilla è ent ra to in 
clandestinità da dove ha fa t to 
appello ai suoi compagni d ' a rmi 
perché domandino dalle loro ca-
se rme le dimissioni di Busch e 
dei suo governo, accusato da Pa-
dilìa di « commettere atroci tà 
contro il popolo boliviano a. 
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la pagina venti 
Sarà tuono 
con pioggia? 

Sarà forse perché — come 
osserva maliziosamente il cor-
rispondente da Roma di "Le 
Monde" — Vltatia non ha una 
politica estera ben definita e 
cerca quindi di andar d'accor 
do con tutti, fatto sta che la 
visita del premier cinese Hua 
Cuofeng e della nutrita dele-
gazione governativa che l'ac-
compagnava si è svolta in una 
atmosfera di crescente cordia-
lità e calore: iniziata sabato 
mattina un po' freddamente 
con un'esposizione delle reci-
proche tesi, ciascuna parte ar-
roccata sui propri principi e 
sul proprio linguaggio predilet-
to, £ è conclusa tre giorni do-
po registrando una quasi in-
versione delle parti, con un 
Hua cioè che solo per accenni 
indiretti ricordava r< egemoni 
smo » e nominava a ogni pie' 
sospinto la « pace e la « di-
stensione » e un Cossiga che 
espt'imeva preoccupazioni per i 
focolai di guerra nel mondo 
e quasi tuonava contro le « in-
terferenze esterne » in Indoci-
na. Afghanistan e Africa. I col-
loqui si erano aperti con una 
sorta di invito da parte cinese 
ai governanti italiarii a svol-
gere un ruolo più attivo, una 
funzione-ponte verso l'area bal-
canica. la zona mediterranea, 
il Medio Oriente, ed ecco che 
alla fine Cossiga riJascia la 
palla e martedì mattina pronun-
cia un sermone sulla globalità 
e 'indivisibilità della pace e 
della distensione. 

Non che i colloqui cino-ita-
liani abbiano molte possibilità 
di incidere sul complesso dei 
rapporti Europa-Cina o di mo-
dificare anche di poco il tipo 
di intesa raggiunta a Bonn o 
Parigi. La quattro giorni di Hua 
in Italia non è stata presa 
molto sul serio nelle aitre ca-
pitali europee dove il premier 
cinese — si ricorda — si è 
soffermato più a lungo, e la 
stampa francese e tedesca è 
tornata in questi giorni a dare 
la precedenza al problema dei 
missili e dell'mmmodemamen-
to» della N.ATO e alle insisten-
ti proposte di Breznev. Ma an-
che se quella che si è rivelata 
come una maggiore disponibi-
lità deiritatia a dare a.tcolto 
alle ragioni cinesi può dipen 
dere da fatti fortuiti o congiun-
turali, come ad e.fempio la 
provvisorietà del suo governo, 
c'è in fondo da augurarsi che 
da questi colloqui ne deriv't un 
qualche maggior respiro per la 
politica estera italiana: e cioè 
non tanfo una consolatoria con 
ferma delle sue scelte atlanti-
che e di campo -- a prescin-
dere dalla soddisfazione cinese 
per la probabile prossima in 
slallazione d i nuovi missili nu-
cleari sul nostro suolo quan 
to pi'ittn.'^lo una cavacìtà di 
comorevdere i conflitti e le 
contraddizioni che stanno sotto 
la fnrmnla stereotipata della 

(f'stensione i> o la vluraV'tà e 
dwersiià àeÀle prosvetiive a 
seconda dei continenti. 

Può darsi che anche i chiesi 
abbiano capito in questo viag 
gio le diversità dell'Europa e 
avvertito che il « secondo mon-
do » è meno omogeneo e urìi 
to di quanto se lo potevano 
immaginare. Certo, almeno in 
Italia non è che abbiano visto 
mollo, se non forse Hua a Ve-
nezia in una giornata fe.'itiva e 
festosa. Lunedi non sono usciti 

dal circuito ufficiale Grand Ho-
tel-Quirinale-Amba.'iciata cine.ìe 
e martedì la fase conclusiva 
è stata celebrata nell'austero 
e protetto Palazzo Chigi. E ^gii 
amici, vecchi e nuovi, di diversi 
ambienti » di cui parla Hua 
nella sua dichiarazione finale 
non sono poi stati molti. Tra 
e.isi un frizzante Pertini che 
ha almeno avuto il merito di 
parlar bene dei giovani; un 
rugoso Nenni, in commosso ri-
cordo dei vecchi tempi, accom-
pagnato dal segretario Craxi 
che andrà presto a Pechino (a 
confermare che l'eurosociali-
smo ha comunque la preceden-
za sul PCI); un Berlinguer 
inusitatamente sorrìdente anche 
se gratificato di un più che 
fuggevole incontro (ma forse 
è stato invitato in Cina anche 
lui); e poi molti managers e 
funzionari economidi pubblici e 
privati tra i quali l'avv. Gianni 
Agnelli sembra sia stato un in-
terlocutore privilegiato. 

E' sfato inoltre evitato un 
incontro diretto con la stampa 
che ha ricevuto soltanto una 
scarna e generica anche se ca 
lorosa dichiarazione finale, e 
per giunta nemmeno dedicata 
all'Italia, « alla conclusione del-
la visita in quattro paesi dell' 
Europa occidentale ». 

A leggere i documenti comu-
ni firmati — due dichiarazio-
ni di intenti per la coopera-
rne economica e per quella 
culturale, un protocollo per lo 
stabilimento reciproco di con-
solati — s? nota senz'altro un 
gro.-iso divario tra la vastità dei 
temi affrontati nei colloqui poli-
tici e l'esiguità dei risultati. Ma 
come già a Parigi. Bonn e Lon-
dra la parte cinese non, inten-
deva emettere comunicati con-
giunti che sottolineassero preci-
se convergenze. E' stalo for,-;e 
questo il prezzo pagato per po 
ter esprimere con piena fran-
chezza la concezione che la Ci 
na di oggi ha del mondo e 
delle sue prospettive, che è for-
se la cosa che ai cinesi interes-
sava maggiormente fare in Eu-
ropa. 

Comunque le dichiarazioni di 
inlenti contengono spunti su-
scettibili di sviluppi: ad esem-
pio. la conferma che l'accordo 
di cooperazione economir-a fer-
mato a Roma in aprile non 
resterà lettera morta, e 
a tal fine si riunirà pros-
simamente la commissione 
mista da esso prevista «per 
stimolare e as.'iist^re la co-
operazione fra ^imprese e isti-
tvti di ricerca e pronettazione 
scientifica dei due Paesi si-
milmente l'accordo culturale fir-
mato in ottobre si con'~ret>zze-
rà in una serie di iniziative 
quali borse di .studio, collabora-
zione interuniversitaria, pro-
grammi comuni di ricerca nei 
settori della medicina, dello spa-
zio. della chimica e della fisi-
ca. E' stato ancora espresso il 
proposito — per rafforzare i 
raporti bilaterali — di tenere 
consultazioni periodiche. Sempre 
n.'d quadro bilaterale è interes-
sarne rilevare un fatto curioso, 
c cic'è la visita da parte di un 
gruppo di delenati cinesi alla 
questura di Rema, dove si sono 
soffermati ad ammirare la sala 
operativa e il cervello elettro-
nico per la registrazione dei da-
ti: è quasi d'obbligo a questo 
punto ricordare che sia Hua che 
Cossiga sono stati in tempi re-
centi ministri d-'qV interni nei 
rispettivi pae.ii e parrebbe che 
abbiano mantenuto una qualche 
pred'I^Z'fme per questo .settore 
di attività. 

Che il viaggio di Hua inaugu-
ri una fase più decisamente 

europeista della politica este-
ra cinese, che vada in qualche 
modo ad equilibrare l'asse pre-
ferenziale Pechino-Tokyo-Wa.'ih-
ington, è un'ipotesi che potrà 
trovare conferma col tempo. 

La frase della dichiarazione 
finale di Hua — «la Cina de-
sidera trovare un'Europa poten-
te e unita, e i paesi dell'Eu-
ropa occidentale desiderano tro-
vare una Cina potente e prospe-
ra » — sembrerebbe convalidar-
la. E anche le reazioni di Mo-
sca al viaggio di Hua. il quo-
tidiano tuonare della stampa e 
radiotelevisione sovietica contro 
i cinesi in Europa, le in.ten.sifl-
cate iniziative diplomatiche del 
Cremlino verso i paesi euro -
occidentali dimostrano che a 
Mosca fanno fatica ad incassa-
re il colpo. Beninteso se que-
sta visita non resterà un tuo-
no senza pioggia, cose si so-
no augurati i cinesi al termine 
del loro tour europeo. 

L. F. 

Lettera 
al "ragazzo 
con 
Forecchino" 
Caro Tzigano, 

ti chiamo così e non Giovanni 
Fiorillo — perché m;i piace 
questo nome, mi piace la tua 
faccia lombrosianamente fissa-
ta su una pellicola e poi stam-
pata tutti i giornali. E poi 
perché mi piace quel « ragazzo 
con l'orecchino » che hanno u-
sato per parlare di te. Loro 
forse hanno scritto co.si per 
dire che l'orecchino è un orna-
mento da a.-i.^a.'ìsino. A me in 
vece piace. 

Ti volevo dire che stamatti-
na ho letto sul « Tempo » la 
lettera che hai scrìtto, e l'ho 
letta quattro volte. E' bella, 
hai fatto bene a scriverla, ma 
alcune cose che et sono scritte 
non mi hanno convinto. Anzi 
credo - come già è .italo det-
to — che alcune cose non le 
hai scritte tu. Nella lettera 
scritti « Non sono un killer. Non 
.fono un a.'i.iassino (...). Allo 
stadio c'ero, in curva Sud c'ero 
e di razzi, fumonl, sassi, pe-

tardi sona stati tirati a deci-
ne. Stabilire chi abbia spara 
to il razzo mortale è la cosa 
più difficile a questo mondo 
come cercare un ago in un pa-
gliaio. Di una cosa sono sicu-
ro: io sono tra quei pochi ultra 
che non sanno neppure da che 
parie si lancino e infatti sono 
stato sempre preso in giro per 
questa mia incapacità a ma-
neggiare tali oggetti, che solo 
un caso fortuito ha voluto tra-
sformare in arma mortale ». 

Ecco, queste cose credo che 
tu non le abbia scritte di tua 
penna. Se io sono accusato di 
aver commesso un omicidio e 
non l'ho commesso, io scrivo 
che non l'ho commesso. Tu in-
vece non lo scrivi, in quel mo-
do lì lo vuoi far capire 'in mo-
do sottile, ma non lo dici aper-
tamente. Ecco, è questa co.^a 
che non mi convince e mi fa 
pensare che non lo hai scritto 
direttamente tu. Quel modo è 
un buon modo dì scrivere, da 
difesa legale, cioè un modo di 
scrivere da avvocato. 

Ma non ne sono sicuro. Ades-
so ti voglio dire un'altra co-
sa, che vale anche per la pri-
ma. Di te hanno scritto che 
sei un assassino, che sei un 
violento, che sei un autonomo, 
ed altro, lo so che tu non sei 
un assassino, anche se /ossi 
.stato tu a sparare quel razzo. 
Non so se se? un violento, non 
mi interessa di fronte al fatto 
che tu rischi di farti trenta 
anni in galera per un delitto 
che può essere punito soltanto 
non punendo chi lo ha com-
me.sso. E non so neanche se 
sei un autonoma, anche que-
sto non mi interessa. E ti vo-
glio dire che non mi interessa 
neanche se sei un fascista, co-
me alcuni che ti conoscono 
hanno affermato, e come .ft po-
trebbe immaginare guardando 
gli avvocati che difendono i 
tuoi « complici i> e a quel poco 
pubblico che c'era in tribu-
nale al processo contro quel-
l'armiere che vendeva razzi. 

Non so se lo sai che ieri in 
aula c'erano due noti avvocati 
fa.Kisti e due o tre famosi fa-
scisti della zona dove abiti tu. 
E peti un'altra cosa che può 
far pensare : « perché la 1 ttera 
l'hai mandata al "Tempo" che 
democratico ed indipendente non 
si può certo definire? Comun-
que te l'ho detto, non mi in-
teressa. E non mi interessa 

neanche sapere la verità su co-
me sono andati i fatti queUn 
doTTienica allo stadio, lo non 
faccio il giudice, non faccio f 
avvocato, non sono cose che iBj 
piacciono. Io voglio soltanto 
ti e dire agli altri che credo 
che non sia giusto che tu (i 
faccia trenta anni in galera. 
Non credo che sia giusto irma-
re un colpevole su un fatto co-
me questo. Tutti si sono mes-
si a posto la coscienza col fatto 
che cercano te, e ce l'amanno 
ancora di più a posto quando 
ti avranno arrestato e condor^ 
nato. Tanto la partita continua, 
tanto il divertimento continua, 
tanto il tifo continua. E di cosa 
ti accusano? Di aver ammaz-
zato una persona? O di ma 
ammazzato un tifoso? 0 di avei 
ammazzato un laziale? Oppure 
ti accusano di aver sparato con 
un'arma proibita? Oppure di es-
sere un tifoso violento che roti 
na lo sport e lo spettacolo? 0 
ti accusano perché hai la fac-
cia da assassino, e poi porti 
l'orecchino? 

Nessuno sa di che cosa ti ac-
cusano, eppure tutti ti accusam 
di tutte queste cose assieme. E 
per queste cose ti vogliono met-
tere in galera, te le vogliono jar 
pagare tutte, perché hanno hi 
sogno di fartele pagare per con-
tinuare a farle e a parlarne 
tutti. 

Caro Tzigano, tu non sei un 
assa.ssino e non devi finire in 
galera. Fai bene a restare la-
titante. finché ce la puoi fan, 
perché è meglio essere latitante 
fuori che essere latitante den-
tro. 

Noìi so se mi hai capito. li 
voglio dire un'ultima cosa: io 
sono antifascista, ma non sono 

anti Tzigano perché fascista^ 
Non voglio che un ragazzo v?n-
ga messo da parte perché fa-
scista, in una faccenda in cui 
non si può far finta di riiente. 
Spero che tu capisca. Non » 
glio che l'ideologia annienti an-
cora una volta un individuo. Ci 
stanno già i giornali con la loro 
ideologia ad ammazzare le p«r 
sorte. 

Spero che la tua difesa non 
avvenga soltanto dentro nn'm-
la di un tribunale, davanti a 
uomini con la toga e col ca^ 
pello. E spero che tu abbia ca-
pito e ti chiedo di scriverci. 
dire chi sei, come stai, cosa 
vuoi. Al di là del fatto di «co 
sa » sei. 

Un amico, Paolo 
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